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OLI INTERVENTI DEI DELEGATI AL CONGRESSO DEL P.C. DELL'URSS 

Possente e continuo sviluppo 
delle Repubbliche Sovietiche 

Il rapporto di Moskatov - Fadeiev e Mihailov esaltano la sollecitudine del Partito comunista per il progresso 
della cultura e per l'avvenire felice dei giovani - Il rapporto del compagno Malenko? approvato dal Congresso 

I CLERICALI CONTRO LA COSTITUZIONE 

Nuovo rinvio al Senato 
della legge sul referendum 
Proposte di modifica sono state approvate 
dai d. e. alla Commissione degli Interni 

fPer cablo da l 
nostro direttore) 

MOSCA, 7. — Nella gior
nata di ieri — una bello gior
nata Intiepidita da un sole 
autunnale — è cominciato 
nella sala grande del Crem
lino fl dibattito sul Tapporto 
del compagno Malenkov. So
no saliti alla tribuna delegati 
di alcune delle p iù forti e 
gloriose organizzazioni del 
partito; hanno discusso i pro
blemi dello sviluppo ulteriore 
dell'economia e della cultura 
dell'UJUSJS., hanno esami
nato piani colossali di tra
sformazione della natura, co
me, per esempio, la costru
zione del canale Volga-Don. 
Il segretario dell'organizza
zione regionale di Stalingra
do ha posto la questione di 
studiare sin da ora la piani
ficazione delle industrie che 
dovranno sorgere nella regio
ne, attorno alle nuove centrali 
Idroelettriche. 

Repubbliche che al diciot
tesimo congresso del partito 
non facevano ancora parte 
dell'Unione, e nazionalità che 
erano state oppresse per se
coli, popolazioni delle regioni 
orientali e dell'Asia Centra
le, che erano state tenute in 
condizioni di piena arretra
tezza sino all'avvento del 
potere sovietico, attraverso 
la voce dei loro delegati, 
hanno esposto al diciannove
simo Congresso le tappe del 
cammino compiuto sotto la 
guida del partito di Lenin e 
di Stalin. Le cifre, che l de
legati delle organizzazioni di 
partito della Georgia, del 
Kasakhstan, dell'Azerbaigian, 
della Repubblica Autonoma 
Tartara, della Moldavia, del
le Repubbliche Baltiche cita
vano, erano la narrazione 
senza retorica di questa civil
tà che oggi fiorisce dove pri 
ma lo sfruttamento capitali
stico e l'oppressione delle na
zionalità imprigionavano e 
avvilivano le energie del-
Yuomo. 

Nel decennio dal 1941 al 
3951 — che pure comprende 
gli anni duri e diffìcili della 
guerra contro l'invasore — le 
industrie della Repubblica 
tartara sì sono quadruplicate; 
esse sono oggi 55 volte più 
che nel 1915.1 colcos e i sov-
cos hanno prodotto quest'an
no dicci mil ioni di tonnellate 
di grano in più che nel 1941. 
Nella Repubblica Tartara 
funzionano tremila scuole con 
«na popolazione scolastica di 
470 mila bambini, e 13 scuole 
superiori con più di 20 mila 
studenti. Sono stati creati 
istituti scienti/ìci, si è costi
tuita una filiale dell'Accade
mia delle Scienze, sono stati 
stampati, nel periodo che va 
dal 18. al 19. Congresso libri 
in lingua tartara per 59 m i 
lioni di copie. Tracciando un 
quadro dei preziosi giaci
menti di petrolio esistenti 
nella Repubblica, il compagno 
tartaro che parlava alla tri
buna, sollecitava che l'Acca
demia delle Scienze accele
rasse lo studio e la soluzione 
di alcune questioni per l'e
strazione del petrolio e per 
mettere a disposizione della 
famiglia dei popoli dell'Unio
ne ricchezze mai sfruttate 
Mno all'avvento del potere 
sovietico. Mi domandavo, 
quando mai agli scienziati del 
mio paese, che pure hanno 
grande forza di ingegno ed 
elevate capacità, fosse stata 
presentata una simile solleci
tazione e aperta una prospet
tiva così larga di lavoro. 

Nelle terre lontane del Ka-
snkhstan, dove un tempo si 
svolgeva una vita primitiva. 
oggi — riferiva il segretario 
del partito della Repubblica 
— fioriscono le fattorie col-I 
lett ive. Vinta l'arretratezza e 
la disgregazione secolare del
la vita contadina, i colcos 
hanno una media di dodici 
mila ettari di terra l'uno, e 
un patrimonio di besliamf 
che va dai 3 mila ai 7 mila 
capi. La produzione indu
striale è aumentata di 3,8 vol
te rispetto all'anteguerra, l'e
nergia elettrica di 7 volte. Il 
segretario del partito della 
regione di Khabarocsk si è 
presentato alla tribuna per 
propugnare la necessità di 
appoggiare e di accelerare 
piani per la creazione nella 
zona di una siderurgia auto
noma. 

Il delegato della Moldavia 
•— una delle Repubbliche 
che ha deciso di entrare 
nell'Unione dopò il 18. con
gresso e che secondo le 
calunnie della propaganda 
americana sarebbe « oppres
sa » dal potere sovietico — 
ha presentato all'assemblea 
questi dati; oggi un colcos tu 
tre i n Moldavia è milionario; 
è Hata realizzata nel la JU-

La presidenza del Congresso, mentre parla Malenkov. In pri ma fila: Stalin, Kaganovle. Molotov, Voroscllor, Krusciov, 
Beria, Bulganìn. In seconda fila: Bagirov, Knnslnen, Andrianov, Nlazov, Korotcenko, ficlakmetov, Partollcev - (Telefoto) 

pubblica l'istruzione setten
nale obbligatoria. 

Il tentativo di celare que
ste realtà sotto la cappa delle 
menzogne antisovietiche è 
vano. I fatti sono troppo 
chiari: sono popolazioni di 
milioni di uomini, che per s e -
coti sono stati sfruttati e ban
diti da una partecipazione 
libera e attiva al consorzio 
umano, e che il potere sovie
tico ha liberato. 

Queste popolazioni si pre
sentano oggi con l'ardore co
struttivo che v iene dall'aver 
spezzato le proprie catene, 
con lo slancio di chi si sente 
finalmente padrone del pro
prio destino. Ed esse sono 
una forza oggi non soltanto 
dell'U.RJS.S., ma dì tutta la 
umanità. Ogni uomo libero 
è grato per il contributo ine
stimabile, che questi popoli 
oggi, sotto la guida di Stalin, 
recano alla difesa della pace 
comune e alla costruzione 
della società più avanzata 
che il mondo mai abbia ve
duto. 

PIETRO INGRAO 

Il rapporto di Malenkov 
approvato dal Congresso 

MOSCA, 7. — Il rapporto dì 
Malenkov è stato approvato 
questa sera dai delegati al 
Congresso del P. C. (b) del
l'URSS. La mozione, presenta
ta dal delegato di Mosca Kapi-
tonov, e approvata all'unani
mità, dice: «I l XIX Congresso 
del Partito comunista (b), adi
ta e discussa la relazione del 
compagno Malenkov, Segreta
rio del Comitato Centrale, de
cide di approvare la lìnea po
litica e il lavoro pratico del 
Comkato Centrale stesso». 

Precedentemente erano In
tervenuti nel dibattito i com
pagni Lavrentl Beria, che ha 
esaminato le questioni relative 
alla politica nazionale lenini
sta-stalinista, e il ministro del
la Difesa Vassilievaki. 

Alla fine della seduta pome
ridiana, il Presidente del Par
tito Operato unificato della Po
lonia, Boleslav Bierut, viva
mente applaudito dai presenti, 
ba pronunciato un discorso di 
salato. 

La cronaca dei fair pri 
Una nuova vita si è aperta per le Repubbliche baltiche dopo 
la liberazione dal giogo capitalista, dichiara il delegato lituano 

MOSCA, 7 — All'inizio 
della seduta antimeridiana di 
ieri, martedì, i l Congresso ha 
ascoltato la relaziono del com
pagno p . G. Moskatov sul s e 
condo punto all'ordine del 
giorno: «Rapporto della Com
missione Centrale di Control
lo del Partito comunista (b) 
dell 'URSS ». 

P . G. Moskatov si è occu
pato ampiamente, tra l'altro, 
della' situazione delle finanze 
del Partito. Egli ha annuncia
to, a questo proposito, che, 
rispetto al 1939, le entrate 
del Partito sono aumentate 
del 260 per cento. 

Successivamente il relatore 
ha affrontato la questione 
delle scuole di partito. M o 
skatov ha reso noto che, d u 
rante gli ultimi cinque anni, 
le scuole di partito hanno ad
destrato oltre 400 mila comu
nisti. Attualmente nelle scuo
le stesse circa 35 mila comu
nisti seguono ì vari corsi

l i segretario del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta della Bielorussia, Nikolai 
Patolic, si è soffermato nel 
suo discorso sui successi con
seguiti nel lo sviluppo econo
mico della Repubblica. Egli 
ha detto che l'industria bie lo
russa. distrutta durante la 
guerra, è stata ora comple
tamente ricostruita e si sv i 
luppa di continuo. La produ
zione industriale del 1952 s u 
pera di una volta e mezzo il 
l ivello prebellico. 

S i è quindi iniziato il d i 
battito sul rapporti di M a 
lenkov e di Moskatov. 

Il segretario del Comitato 
centrale de l Partito comuni
sta dell'Ucraina, Melnikov, 
ha parlato de i progressi de l 
l'economia e della cultura 
della Repubblica ucraina. Ne l 
caratterizzare l'incremento 
dell'economia nazionale della 

Repubblica, Melnikov ha os
servato che nel 1951 il volu
me globale della produzione 
industriale ha superato di o l 
tre un terzo il l ivello pre
bellico. Ne l dopoguerra, im
portanti successi sono stati 
anche conseguiti nell'agricol
tura dell'Ucraina. L'80Va di 
tutti i lavori campestri — di
ce Melnikov — viene esegui
to mediante macchine. 

L'oratore ha informato su 
gli enormi lavori che saran
no • effettuati in Ucraina nel 
corso del quinto piano quin
quennale. Si stanno sv i lup
pando sempre più 1 lavori 
per la costruzione della c e n 
trale idroelettrica di Khakov-
ska, del canale sud-ucraino e 

di quello della Crimea del 
noni . Il benessere materiale 
del popolo ucraino aumenta 
continuamente. Negli ultimi 
anni per i bisogni dell'istru
zione, per la sanità pubblica 
e per la previdenza sociale, 
sono stati devoluti oltre 72 
miliardi di rubli. Cinque ri
duzioni dei prezzi hanno re 
cato alla popolazione ucraina 
un beneficio di 50 miliardi 
di rubli. 

Intervenendo nel dibattito, 
il segretario del Comitato 
centrale del Partito comuni
sta dell'Azerbaigian. Baghi-
rov, ha descrìtto i grandi 
successi del popolo azerbai-

(ConUnna In C. par., 9. colonna) 

La maggioranza d e . ha pro
seguito ieri al Senato le sue 
manovre contro l'approva
zione della legge costituziona
le sul Referendum • per ot
tenerne il rinvio a tempo in
determinato. La Commissione 
Interni si era riunita per ela
borare il testo della relaziono 
che dovrà accompagnare il 
progetto di leyne alla discus
sione in assemblea. L'incarico 
della prima stesura della re
lazione era stato affidato al 
d.c. Canaletti Gaudenti, ma 
questi, andando oltre il man
dato ricevuto, e senza aver 
nemmeno interpellato i mem
bri della Commissione, intro
duceva nella relazione una 
serie di proposte di modifica, 
da nulTaltro dettate Se non 
dalla volontà di provocare un 
nuovo rinvio del progetto al
l'esame ' della Camera e cioè 
all'insabbiamento della legge 
Una di queste modifiche, at
tribuisce alla Corte Costitu
zionale, invece che alla Corte 
di Cassazione, la competenza 
a giudicare l'ammissibilità del 
ricorso al Referendum. Essa 
è stata approvata dalla mag
gioranza clericale. In tal mo
do governo e D.C- hanno ot 
tenuto un risultato, che se 
verrà convalidato dalla assem
blea del Senato basterà a rin
viar* nuovamente il progetto 
alla Camera • a guadagnare 
nuovo tempo. 

Gli intenti dilatori che han
no dettato le modifiche pro
poste da Canaletti Gaudenti 
sono apparsi chiaramente 
quando egli ha chiesto che 
nel progetto fosse eliminata la 
figura del «sottoscrittore» o 
del promotore del (Referen
dum, al quale — secondo la 
prassi giuridica — spetterebbe 
il compito di patrocinare la 
ammissibilità del ricorso a 
questo istituto davanti alla 
Corte Costituzionale. I n altri 
termini — secondo la proposta 
di Canaletti Gaudenti -*- la 
Corte Costituzionale potrebbe 
respingere la richiesta del Re 
ferendum senza nemmeno ave
re ascoltato dal suo promotore 
lo ragioni morali e giuridiche 
che lo" rendono necessario. Le 
sinistre si sono battute contro 
questa impostazione e la loro 
battaglia è stata coronata da 
successo. Tale proposta di mo
difica è stata dunque respinta. 
Persino 1 d.c. Tosato e Bosco 
hanno votato contro. 

La Commissione tornerà a 
riunirsi questa mattina, per 
esaurire il proprio compito 
rinviando immediatamente il 
progetto sul referendum al
l'esame della assemblea. In 
previsione di questa possi
bilità tale prosetto è sla
to inserito all'ordine del 
giorno della seduta di og 
gì. L'avversione dei circoli 
parlamentari ai progetti cleri
cali per l'adozione di un siste 

Comitato parlamentare, che s: 
propone di appoggiare l'accet
tazione del sistema uninomi
nale. Di questo Comitato fan
no parte, sino a questo mo
mento, illustri personalità del 
mondo politico e parlamentare, 
come gli ex presidenti del 
Consiglio Orlando e Nitti, i 
senatori Jannaccone e Berga
mini (liberali) e persino 1 de
putati della D. C. Petrone e 
Caronla, i quali — si afferma 
— rappresentano nella inizia
tiva il neo senatore a vita Lui
gi Sturzo, convertitosi al si
stema uninominale. 

Un portavoce del comitato 
ha dichiarato all'agenzia ARI 
che il movimento per l'adozio
ne del sistema uninominale 
esordirà con un appello al tre 
Presidenti del Consiglio, del
la Camera e del Senato, «per
chè — ha detto egli — voglia
mo evitare al paese la jattura 
di una riforma elettore che fi
nirebbe per accentuare il ca
rattere partitocratico della 
proporzionale ». 

8 OTTOBRE 
ritorno a scuola 

Elezioni nel Cremonese 
CREMONA. 7. — Domenica 

si svolgeranno le elezioni 
amministrative in quattro 
comuni del cremonese. 

Nella vita di un popolo, tra 
le grandi vicende di paci e guer
re o di rivoluzioni, nel succe
dersi delle lotte politiche; col 
rinnovarsi delle Camere e l'al
ternarsi dei governi — cose che 
resteranno tra le date della >to-
ria — trovano posto anche gli 
avvenimenti minori, i fatti sem
plici della sua vita quotidiana. 
E la cronaca non può non regi
strarli, perchè nel loro tono si 
dovrà cercare di cogliere come 
vadano veramente le cose, di che 
sia fatta la vita di tutti i giorni 
dell'uomo comune, delle mille 
e mille famiglie che formano la 
nazione. 

Tra questi avvenimenti fo'se 
nessuno come l'inizio dell'anno 
scolastico, rinnovandosi ogni an
no, con l'alternarsi delle stagioni, 
coinvolge cosi largamente e si
multaneamente per tutto il paese 
l'interesse dei cittadini, costrin
ge ciascuno ad accorgersene, non 
solo, ma a prendervi parte In 
prima persona, agita con le sue 
piccole ansie l'uomo e la donna 
e i piccoli in ogni casa. 

Eppure da noi questo avveni
mento comune non lo si celebra 
come una data festosa- e solcane 
della vita del popolo; nel mo
mento in cui in ogni famiglia il 
pensiero e l'attività degli adulti 
e la trepida ansia dei piccoli sì 
rivolgono alla scuola, nessuna ini
ziativa autorevole, nessuna tradi-

IL GEN. LUCA E' GIUNTO IN SARDEGNA 

Altre due rapine 
nella zona di oneri 
/ banditi hanno agito indisturbati mentre le forze di 
polizia sfilavano in parata nelle città - 30 fermati 

CAGLIARI, 7- — n generale 
dei carabinieri Luca e l'ispet-
tre generale capo della P. S. 
Agneslna sono accorsi in Sar
degna per assumere la dire
zione delle indagini sul recen
ti episodi di banditismo, il più 
clamoroso dei quali, com'è 
noto, è avvenuto domenica nei 
pressi di Ozleri dove ben 207 
persone sono state rapinate di 
oltre 10 milioni sulla strada 
nazionale, mentre le forze di 
polizia di stanza in Sardegna 
erano impegnate nelle sfilate 
celebrative della festa della 
Arma, indette contemporanea
mente a Cagliari, Sassari e 
Nuoro. 

Imponenti forze di Polizia e 
carabinieri hanno ora cir
condato la zona fra Ozierl e 

ma elettorale truffaldino si èlPattada. Tutte le strade sono 
manifestata in questi giorn* state presidiate c tutte le 
attraverso la creazione di un macchine vengono bloccate 

Internista con i dirigenti della Federstatalì 
sul minimo vitale e sulla scala menile 

Il minimo vitale non costitnisce una richiesta esauriente se staccato dalla scala mobile 

Nel corso di una conversa
zione con i dirigenti della Fe-
derstatali abbiamo creduto 
utile rivolgere loro alcune do
mande relativamente alle di
scussioni che in questi giorni 
si fanno sulle rivendicazioni 
dei dipendenti dello Stato. 

— Qual'è — abbiamo chiesto 
— l'impostazione della Feder-
Mtatali circa il problema degli 
statali? 

L'importazione della Feder
atateli è quella risultante dal
la richlest« avanzata a suo 
tempo agli organismi politici 
competenti e ulteriormente 
precisata dagli organismi Con

federali e nelle interviste con
cesse alla stampa e alla R-A.I. 

Riterremmo tuttavia oppor
tuno contribuire alla chiarifi
cazione sulla portata di alcuni 
altri orientamenti che in que
sti giorni vengono presentati 
alla categoria. 

La richiesta del minimo vi
tale, espressa in termini gene
rici, non serve per affrontare 
il problema economico degli 
statali nei suoi aspetti attuali 
perchè essa è una formula 
che deve essere tradotta in 
una richiesta specifica. 

La DIRSTAT, ad esempio, 
propone us. minimo retributi
vo che parta dal fabbisogno 
minimo del lavoratore mag
giorato almeno del 20%. La 
CISL, sulla stessa impostazio
ne del minimo vitale, si ri
chiama esplicitamente all'arti
colo 36 della Costituzione. 
L'uria e l'altra impostazione 
quale contenuto presentano? 

Prendendo come base gli 
studi dell'Istituto Centrale di 
Statistica, il minimo vitale do
vrebbe essere oggi calcolato 

iin circa 60 mila lire mensili 
per una famiglia tipo, cifra 
che coprirebbe soltanto i bi
sogni essenziali di una vita più 
che modesta; donde la richie
sta della DIRSTAT di una 
maggiorazione del 20 % che 
contribuisca a realizzare il 
concetto di «vita libera e di
gnitosa» dell'art. 36 citato. 

Se questo è il contenuto eco
nomico della Tivendicazione 
del minimo vitale avanzata 
dalle citate Organizzazioni 
non possiamo che essere d'ac
cordo anche perchè ciò corri
sponde alle posizioni da tem
po assunte dalla Federstatalì. 

— Il minimo vitale costitui
sce ima richiesta esauriente 
per la categoria? 

Naturalmente ogni realizza
cene] dal prinlmo vitale gartb-

be destinata ad essere svuota
ta dal suo reale contenuto 
economico se non fosse affian
cata da un provvedimento 
che, tnalogamente a quanto 
avviene per tutte le altre ca
tegorie, garantisca il valor* 
reale delle remunerazioni: 
cioè da un congegno di scala 
mobile. 

— Quali difficoltà prevedete 
in relazione agni oneri di bi
lancio? 

E* evidente che qualunque 
sia l'impostazione delle richie
ste economiche esse compor
tano pur sempre un onere Per 
il bilancio dello Stato, e può 
darsi fin da ora per scontato 
che, pur riconoscendo la giu
stezza delle rivendicazioni de
gli statali, saranno opposte co
me al solito le cosi dette esi
genze di bilancio. 

E* pe-ò acquisito all'opinio
ne dei cittadini che le condi
zioni economiche degli statali 
sono ormai al di sotto di ogni 
giusto riconoscimento della 
loro attività, della loro fun
zione pubblica. 

— Come si può ovviare al 
danno conseguente dalle la
mentate carenze funzionali 
dell'Amministrazione? 

Il problema della riforma, 
gradualmente attuata su sche
mi generali che realizzino un 
piano preventivamente elabo
rato nei suoi elementi essen 
ziali, si impone sempre più 
vivacemente proprio perchè 
l'Amministrazione non è ade
guata, nei suoi servizi, agli 
attuali bisogni di una Nazione 
moderna, democratica, in evo
luzione.- Ma è chiaro che non 
può essere utilmente riforma
ta l'Amministrazione *e non 
si provveda con urgenza e con 
coraggio a risolvere il proble
ma angoscioso della tranquil
lità economica, familiare), da» 
| U nomini che, con la loro 

attività di funzionari, impie
gati, lavoratori dello Stato, 
sono chiamati a realizzare le 
funzioni dello Stato moderno. 

n comitato di coordinamen
to tra i sindacati autonomi dei 
dipendenti statali, intanto. In 
un suo comunicato, informa 
che presa in esame la situa
zione del trattamento econo
mico e giuridico degli statali 
anche in relazione alle richie
ste avanzate dalle Federazioni 
statali della G G X L , della 
C1.S.L. e dell*UJJ*, ha rite
nuto di dover invitare le pre
dette organizzazioni ad una 
riunione comune per concor
dare l'azione da svolgersi. 

per il controllo. Finora sono 
stati operati 28 fermi e pare 
che qualcuno sia stato trasfor
mato in arresto. 11 personale 
delle corriere della SITA, che 
sono state bloccate dai rapina
tori, è stato interrogato a 
Sassari dai funzionari della 
Questura. 

Ma i banditi non si sono 
limitati alla sensazionale im
presa di Ozieri. Si è oggi ap
preso che altri due colpi sono 
stati perpetrati nella stessa 
serata di domenica. Verso le 
ore 20,30 infatti dieci operai 
dell'impresa edile • So gene >, 
sono rimasti vittime di una 
audace rapina sulla strada co
munale Orroli-Escalapano, ad 
opera di tre banditi armati e 
mascherati. 

Essi percorrevano la strada 
a bordo di una jeep, quando 
proprio a metà strada tre uo
mini si paravano davanti alla 
macchina sbucando dai cespu
gli. Davanti alla luce dei fa
nali si potevano distinguere 
le loro faccie coperte da faz
zoletti neri, mentre le loro 
mani Impugnavano saldamen
te due pistole ed un fucile. 
I dieci si rassegnavano a fer
mare la macchina e, sotto la 
minaccia delle armi erano co
stretti a consegnare i porta
fogli eoi denaro: 93 mila lire 
In tutto, la paga di una setti
mana. I banditi, .delusi per 
essere rimasti con un magro 
bottino, si impadronivano rab-, totalità 
biosamente anche di alcuni ef
fetti personali e dei pochi 
oggetti di valore, che gli ope
rai portavano addosso. Poi, 
sempre con le anni impugnate, 
si allontanavano di corsa. 

Gli stessi tre banditi qualche 
ora più tardi, alle 23, proprio 
nello stesso punto — sempre 
perfettamente indisturbati — 
hanno fermato 4 impiegati di
pendenti dall'impresa Bullio e 
Io stesso titolare, rapinandoli 
di circa 80.000 lire. Una pat
tuglia di carabinieri é stata 
poi inviata per perlustrare la 
zona ma, si capisce, non ha 
trovato nulla. 

Interrogazione al Senato 
snl radano fascista da Graziani 

I compagni senatori Gavina, 
Mancini, Pastore, Negarville, 
Roveda, Mancinelll ed altri 
hanno presentato una interro
gazione urgente al Ministro 
degli Interni «per sapere co
me sia stato possibile il radu
no fascista intorno al degra
dato e condannato maresciallo 
Graziani, e quali provvedimen
ti sono stati presi*. 

II raduno di cui parla l'In
terrogazione si è svolto dome
nica nella villa del traditore 
Graziani ad Arcinazzo. Si è 
trattato di una macabra pa
gliacciata fascista: un centinaio 
di ex gerarchi sono giunti- ad 
Arcinazzo con torpedoni e 
grosse macchine da Roma e da 
Milano, accampandosi nella 
villa in un campeggio di tendo 
militari eh* era stato cretto 
durante la notte. Appena g t a 
* t 

sotto le tende, dalle quali sona 
poi riusciti vestiti in divisa fa
scista, con i vari gradi della 
milizia o delle brigate nere. 
Raccolti in formazione milita
re i gerarchi hanno quindi 
gridato il loro «ala la» duran
te l'alza-bandiera (quella ne
ra di Salò). Infine il traditore 
Graziani li ha passati in rivi
sta. 

Dopo un grottesco corsivo 
apparso Ieri sul «Popolo» nel 
quale si difendeva il traditore 
Graziani, affermando eh* il 
raduno dei gerarchi fascisti 
aveva discusso in privato que
stioni riguardanti la vita inter
na di associazioni combatten
tistiche — ieri sera 11 ministe
ro dell'Interno ha diramato un 
comunicato in cui Informa che 
sono state disposta indachi! 
per accertar* la natura, dal 

zione gentile si appresta a dare 
a questo pensiero di ciascuno una 
voce comune, a fare di quest'an
sia di ciascuno la festa di urti. 

Ecco: oggi in tutta Italia, a'ie 
otto di mattina, a uno a uno mi
lioni di bimbi escono di isa 
percorrono la strada verso la 
scuola, si affiancano agli altri, e 
si trovano vicini: bisbigliano le 
prime parole coi piccoli como.v 

f;ni, guardano ì banchi, le aule, 
e insegnanti. Hanno pensieri co

muni, sentimenti comuni, gli stes
si visi lavati con maggior cura 
del solito, con gli occhi accedi 
dall'emozione. Ma questa comu
nanza di pensieri e di affetti non 
troverà una voce comune.^ Tutto 
si svolgerà quasi alla chetichella. 

Ma perchè dunque questi senti
menti non avranno,altra eco cha 
di bisbigli, perchè da questi mi
lioni di voci non nasce un coro, 
perchè questa vicenda di ciascu
no, che spinge ciascuno agli stes* 
si gesti, alla stessa trepidazione, 
non è la festa di tutti? 

I perchè ci sono a questo -un
to, e vorremmo quasi tacerli 
tanto son noti; vorremmo ta
cerli anche perchè almeno la no
stra voce in questo giorno suo
nasse festosa. Ma occorre invece 
guardare chiaro nelle cose, per 
capirle fino in fondo e poterle 
mutare. 

Quando un paese è diviso, Il 
popolo non ha feste comuni: 
quando al governo si annidano 
uomini solleciti più dei privilegi 
di pochi che dei diritti di tuni, 
la scuola dove il popolo s'educa 
resta una cenerentola. Guaria
mola questa nostra scuola: chi 
non sa ormai le squallide cifre 
della sua miseria? Il bilancio «re 
volte inferiore a quello delle for
ze armate, le oltre 70.000 mila 
aule mancanti (anzi, 150.000 se 
si dovesse realizzare l'obbligo 
sancito nella Costituzione della 
scuola per tutti fino ai quattor
dici anni), il milione e mezzo di 
bambini che non hanno affatto 
la scuola, l'altro milione di bam
bini che non giunge a finire le 
elementari, l'elevata percentuale 
di analfabeti, che le ottimistiche 
cifre ufficiali fanno ascendere al 
14% al nord e al a$ per cento 
al sud, i 300.000 bambini predi
sposti alla t.b.c, la tragica po
chezza dell'assistenza. E chi noi 
sa le altre miserie che non M 
scrivono in cifre? «La prima 
impressione che noi padri di fa
miglia proviamo quando uno d-ri 
nostri figlioli si avvia alla pri
ma elementare è questa: la yja 
serenità, la sua tranquillità, ia 
sua spensieratezza bambine-ci 
sono finite; incomincia la scuo
la; ba inizio un lungo viaggio 
che dovrebbe essere un viaggio di 
piacere e di divertimento, una 
gioia dello spirito e deU'intel'et
to: è invece irto di triboli e di 
spine». Chi è il padre di fami
glia che leva una voce così an
gosciosa? E' un senatore demo
cristiano. 

E se interroghiamo gli inse
gnanti, vedremo che neanche essi 
si avviano oggi alla scuola ..on 
l'animo sereno di chi riprende 
il proprio lavoro: è un lavoro 
che non basta a garantire una 
vita decorosa, un lavoro deli
cato nel quale ci si sente spesso 
troppo soli, che non è circon
dato dal rispetto che merita 

In queste condizioni, come può 
essere una festa gioiosa questo 
avvenimento comune alla quasi 

delle famiglie del no
stro Paese? 

Eppure la scuola, la nostra 
scuola, la scuola dei nostri figli, 
anche cosi misera e trascurata, 
è una cosa bella e seria. Non cer
to per volontà di chi e in alto, 
uso a concederle più parole che 
aiuto, uso a preferire alla scuo
la di Stato, che potrebbe essere 
la libera e fiorente scuola di tut- " 
ri ispirata agli ideali comuni del
la Costituzione, altre scuole af
fidate ad altri; ma è bella e se
ria perchè ad essa vanno se oon 
rotti ancora, almeno tanti dei 
nostri bambini, perchè in essa 
ripongono ancora fiducia le no
stre famiglie, perchè ad es*a 
danno la loro opera devota cen
tinaia di migliaia di nostri inge
gnanti. 

E non è ceno un caso che le 
iniziative migliori per festeggia
re questo ritorno a scuola cerna 
un giorno sereno, come una pic
cola festa intima di tutto d po
polo, siano venute dalle forze 
popolari. Dall'UDI in particola
re, che ha preso l'iniziativa di 
stimolare la celebrazione dì que
sta festa nei vari centri, offren
do piccoli utili doni ai bimbi e 
delicati omaggi alle insegnanti, 
allestendo cori, balletti, spetta
coli dei bambini, organizzando 
le famiglie per chiedere quello 
che olla scuola ancora macca. 

Piccole iniziative, ancora, ma 

rande testimonianza di quel che 
la scuoia nell'animo de) popo

lo, anche oggi che la scuola non 
è sua. Piccole iniziative, ma an
ticipo di nn non lontano doma
ni, quando ti ritorno a scuola *i-
rà aaa festa gioiosa di rata» il 
popolo. 
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BUONA SCUOLA 
a tutti i bimbi Cronaca di Roma cbe hanno la fortuna 

di poterla frequentare 

LE INDAGINI SULLA MORTE DI GIACOMO E ALDO CORTO 

Trovato a 40 cm. sotto terra 
il tubo da cui usciva il gas 

Ln « Romana > e la ditta che eseguì i lavori pos
sono essere incriminate per duplice omicidio colposo 

Ieri sera, a tarda ora, dopo asfaltata, né pavimentata con 
febbrili lavori di scavo durati 
p e r tutta la giornata, è stata 
«coperta la sorgente donde sca
turiva la fuga di gas che ha 
Ucciso nel sonno il 55enne Gia
como Curio e i l suo nipotino 
Aldo, di due anni e mezzo, e 
h a ridotto quasi in fin di vita 
l a signora Grazia, le cui con* 
dizioni permangono purtroppo 
graviss ime e sono anzi andate 
lentamente peggiorando nel 
corso di questa notte, malgra
d o la trasfusione di sangue e 
l e assidue cure che le vengo
n o praticate dai medici. 

I l condotto principale del 
gas , che passa a soli quaranta 
cent imetri sotto il l ive l lo stra
dale , davanti alla casa dei 
Curio, a Ponte Mammolo, pre
senta uno squarcio di notevole 
ampiezza, che è stato final
m e n t e scoperto ieri sera e ri
parato . Dal lo squarcio, il gas 
usc iva con u n potente getto. 
Impregnando tutto il terreno e 
l'atmosfera- La strada non è 

ciottoli , selci ò altro. Il gas ha 
avuto la possibilità di diffon
dersi attraverso le mille invi
sibili v ie sotterranee e di pe
netrare ovunque attraverso 
fessure o approfittando dello 
«tessa porosità dei muri e dei 
paviment i . Così, purtroppo, è 
accaduto, con le dolorose con
seguenze che tutti conosciamo. 

La scoperta del lo squarcio è 
avvenuta alla presenza del 
sostituto procuratore della Re
pubblica dr. Murante, che si è 
recato sul posto accompagnato 
dal perito d'ufficio ing. Todaro. 
per prendere personalmente 
la direzione dell' inch.esta. I 
tentativi dì dvr-rs one della 
Romana Gas. che si è sforza
ta di rovesciare la responsa
bilità della sciagura proprio 
sulle vittime, sono così pieto
samente falliti. Dai fatti, anzi, 
emerge ora con solare chiarez
za che proprio la Romana 
Gas e la ditta appaltatr'ce che 
esegui i lavori di impianto 

PER SOLIDARIETÀ' COI 20 LICENZIATI 

Scioperi a intermittenza 
Ieri all'officina "Masi„ 
Tutte le Commissioni Interne delle aziende con
vocate per venerdì in riunione straordinaria 

L'agitazione all'officina Masi, 
'dove come è noto la direzione 
h a l icenziato 20 operai con il 
pre tes to d i una riduzione di 
att iv i tà , è state ieri intensifi
c a t a . I lavoratori hanno ef
fet tuato ben quattro sospen
s ioni d i lavoro di u n quarto 
tl'ora ciascuna, e si sono Im
pegnat i a offrire l ' importo di 
mezz'ora di lavoro ai l i c en -
Irieti in segno dt solidarietà. 

Intanto, ne l l e aziende m e 
tal lurgiche si va diffondendo 
u n v i v o fermento contro 11 
m o d o d i procedere d e l Conte 
.Vaselli, e numerose sono l e 
nz iende che hanno tenuto as-
remblee e votato ordini d e l 
g iorno di protesta, c o m e alla 
f-'tigler-Otis, al la Ranieri , alla 
Ib'atme e c c . Delegazioni d i ope
r a i d i queste aziende si sono 
~acate inoltre ne l la giornata di 
5 ari, d a l Conte Vasel l i p e r far 
•presente i l punto di vista dei 
lavorator i . 

P e r esaminare la situazione 
venutas i a determinare e per 
intensif icare, s e occorre l 'agi
taz ione , i l s indacato metal lur-
;^ei ha convocato per vener -
r i pross imo i n r iunione stra-
. dlnaria tu lU i membri unt-
1 ri d e l l e commiss ioni interne 
* g l i attivisti sindacali del le 
i ^ende di R o m a e provincia. 

Delegazioni dell'officina Ra
iner i e dell'officina Fiorentini, 
; fine, s i sono recate a lTUnio-
: e Industr ia l i p e r chiedere 
n a pronta « soddisfacente 
i i luzlone d e l l a vertenza . 

RUiremrio il cadavere 
di un gtotane investito 

U cadavere di un giovane 
*tato trovato Ieri mattina, alle 
prime luci dell'alba, da alcuni 
contadini all'altezza del dlctot-
i esimo chilometro della via Ca 
i l l ina. Del tatto venivano «ubilo 
informati I carabinieri di Torre 
Gala, t quali accertavano che U 
morto era il ventiquattrenne 
Arfetlte Ponzio, domiciliato • 
Jtocca Priora, nella frazione 
Colle dei F ior i 

Accanto al cadavere, cbe gia
ceva presso H ciglio della strada, 
tono stati trovati alcun! fram
menti di vetro, dello s t e s o tipo 
in uso nel fanali delle automo
bili. Inoltre, i l medico legale ba 
accertato che il Ponzio è dece» 
fiuto a causa di un violento 
urto, cbe gli ha prodotto pravi 
(Fatture esterne e presumibll-
: «nte qualche trauma interno. 

Queste circostanze starebbero 

il povero gio-
vittima di un 

a dimostrare che 
vane è rimasto vii 
Investimento, da parte di un au
tomezzo lanciato a «rande velo 
cita Sono ora in corso le in
dagini ocr scoprire l'Investitore 

Altre sette persone 
Intossicate da fanghi 

Altre sette persone sono ri
maste ieri intossicate dal funghi 
dopo quelle del giorni scorsi. Al 
Policlinico sono stati ricoverati 
in osservazione il manovale 
Alessandro D'Antoni, la moglie 
Vittoria Zecchini. 1 figli Anto
nio, di 6 anni. Marcello, di 8, 
Enrico, di X tutu domiciliati in 
via del Porfido 38 (Pletralata). 
e Maria Santlnelll. abitante ln 
via Flora 41 (Pletralata). A San 
Giovanni è stata medicata e g iu
dicata guaribile in tre giorni la 
trentenne U n a Battisti, abitante 
in via Marco Decumio S4 (Porta 
Furba), n marito Angelo Man
nelli non ha invece accusato 
nessun disturbo. 

delle condutture, portano tut
to il peso della responsabilità. 
lì reato di cui le due ditte do
vranno rispondere comincia a 
configurarsi come duplice omi
cidio colposo. Ma di ciò si oc
cuperà il dr. Murante, che sta 
conducendo l'inchiesta giud.-
z iana con obiettività, energ a e 
fermezia 

Il magistrato ha potuto ier: 
raccogliere anche altri ele
menti molto interessanti. Per 
esempio, tutte le persone en
trate nell'appartamento subi
to dopo la sciagura sono state 
concordi nell'affermare che in 
cucina non c'era odore di gas, 
e nemmeno nelle stanze v i e n e 
11 gas. insomma, aveva invaso 
soltanto tre stanze dell'edifi
cio: quella dove dormivano il 
piccolo Aldo e i nonni, quella 
adibita a negozio, e quella 
dove dormiva Nicola Cinto. 
Quest'ultima camera, però, è 
stata la meno colpita, tant'è 
vero che il giovane si è sal
vato. Eppure è proprio la ca
mera più vicina alla cucina. 

Il dr. Murante ha potuto 
inoltre accertare, in base a 
precise testimonianze, che da 
alcuni giorni si sentiva nella 
zona un persistente odore di 
gas. Tutti lamentavano il fatto 
che le fiamme del fornelli era
no basse e sviluppavano poco 
calore, senza che se ne po
tesse comprendere la ragione. 
Alcuni ragazzi, com'è noto, si 
erano persino divertiti ad ac
cendere fuochi per la stra'la. 
gettando al suolo zolfanelli 
proprio in quel punto dove la 
conduttura era squarciata. 

Del ineate cosi chiaramente le 
responsabilità, siamo certi che 
l'azione della Magistratura sa
rà rapida e severa. Non è 
questo, infatti, il primo ep:-
•=<xiio del genere. A Monte 
Mario, due coniugi anziani per
dettero la vita per un guasto 
alle condutture. In via Rasel-
Ia, una famiglia si salvò per 
puro caso. E molti altri casi, 
anche se fortunatamente m e 
no gravi, sono stati registrati 
dalle cronache cittadine. La 
spaventosa sciagura di Ponte 
Mammolo, che ha sol levato 
enorme impressione fra la cit
tadinanza. sta a dimostrare che 
la Romana Gas non sa n e m 
meno curare la manutenzione 
dei suol impianti, mettendo 
con la sua incapacità a repen
taglio la vita degli utenti. E' 
giunto il tempo di applicare 
quella famosa deliberazione 
del Consiglio Comunale, con 
la quale si toglieva alla s o 
cietà la gestione del servizio 
e si decideva di municipaliz
zarlo. 

Un vitello per TUnità UN NUOVO FILM SULL' OPERA DI HUGO 

& elenio fascino 
dei "Miserabili„ 
Si proietta da ieri con saccesso allo « Splendore » 

DI NOTTE A TOR DI MEZZA VIA 

Una vecchia arsa viva 
mentre si slava scaldando 
La poveretta è morta dopo atroci sofferenze 

Par popolnrlzzare nello Stabilimento di Mattazione il Mese 
della Stampa Comunista e por raccogliere I relativi fondi, la 
Caduta Campo Boario, con la collaborazione dalla Cellula Mat
tatolo, ha orcnnlirnto una lotteria, Il cui premio consisteva 
In un vitello L'iniziativa è giunta felicemente In porto riscuo
tendo Il plauso di tutti i compagni e simpatizzanti del Mat
tatoio e dando un ricavato di l_ 34.000 ohe sono state versate 
all'cc Unita», con gli auguri più fervidi di tutti I lavoratori dello 

Stabilimento per il nostro glorioso giornale 

Non v'è dubbio che il film di 
Leit-ia Mtlesfon I miserabili, che 
viene presentato da ter» al cinema 
Splendore, costituirà un grande 
richiamo per il pubblico roma
no. il romanzo di Victor Hugo 
è celebre, è popolare. Anche in 
Italia ne sono state slam-fiate, da 
molti anni a questa parte, edi
zioni di ogni genere, che sono 
andate per le mani del popolo. 
che hanno commosso la gente 
semplice, e l'hanno entusiasmata 
E proprio quest'anno l'interesse 
per questa opera si può dire au
mentato in quanto è recente il 
ricordo delle 'elenrasmni hu-
ghiane che si sono svolte in 
Francia e in quasi tutti i paesi 
del mondo. 

Del resto molti cineasti ave-
rana già avvertito l'importanza 
di questa opera ed il suo inte
resse non soltanto commerciale 
Dei Miserabili sono state realiz
zate parecchie edizioni, alcune 
davvero non prive di pregi. Molti 
attori hanno interpretato con 
successo la figura di Jean Va-
Ijean, altri gii hanno contrap
posto una eccellente interpreta
zione del suo antagonista Javert 
perchè I miserabili è — «e voglia
mo schematicamente riassumer-

TKKW'IMOTO NEL CONSIGLIO DI STATO 

Un nriwinYRlo ili 
iniproii'hninpnle dalla carica 

// provvedimento è stato provocato da alcune attività affarìstiche poco 
chiare - Favoritismo per V Opera Combattenti - Ci sarà una denuncia? 

Una vecchi» contadina di 80 
anni. Maria DI Natale, ha tro
vato la più orribile delle morti 
In u n a sciagura cbe al è verifi
cata alle ore 31 dell'altro ieri 
sera. La DI Natale era seduta 
davanti al focolare nella sua 
abitazione, ln località Tor dt 
Mezzana, oltre le Capannello 
Era aola ln casa. OH altri fami
liari erano ancora fuori per ra
gioni di lavoro. 

fnfprowisemente, a lcune scin
tille sprigionate da u n tizzone 

! neon ITO i stSKTJOi m 
iman-. I saprtati «alla tastasi 
cai a » vi t i t ia* ascsra pmra-
<at» Mtt etneubuat» mp*u*-
•ili iill'url» l i Ttistvint * « 
nastfio yer ritirare srtaata •»'•-
ritti itteia. U sedasi tu* «se** 
feritala e ritirare arem fl CW esi
l i rasartrJae» ramala i l Iarf» 
salta fiarra Mtsrialtfica. 

hanno appiccato lì fuoco alle 
vesti della donna, che in pochi 
attimi è stata trasformata in 
una torcia ardente. Urlando per 
l'Insopportabile dolore. la sven
turata al è alzata in piedi, nella 
disperata e vana ricerca di uno 
scampo. Poi è cadute, e rotolan
dosi sul perimento è riuscita • 
spegnere le fiamme. Cosi è stata 
trovata piti tardi dal familiari. 
Avere, le gambe e l'addome co
perti di plaghe, e una febbre al
tissima la facete, tremare dalla 
testa al piedi. Sembrava ormai 
In condizioni disperate. 

Dopo averla messa a ietto. 1 
parenti chiamavano u n medico 
che accorreva al mio capezzale. 
Ma, durante la notte, l e condi
zioni delle, poveretta ai aggrava
vano e. a l le ore 3 circa, ella «1 
spegner* fra le pi uatrocl sof
ferenze. 

Il Presidente della VI s e 
zione giurisdizionale del Con
siglio di Stiito, tonte prof. Vin
cenzo Coisini , è stato improv
visamente sostituito con il dr. 
Agostino Macchia e posto a 
disposizione del Presidente del 
Consiglio d i s ta to . 

Il grave provvedimento è 
scaturito dall 'accertamento di 
alcuni fatti compiuti dal Cor-
fini durante la sua attività 
privata. Fra l'altro è stato ac
certato che il 28 novembre 
dell 'anno scorso. 11 Corsini co 
stituì una società, la Coope
rativa Agricola Combattenti e 
«cdi ic l , che aveva questo di 
strano: era composta soltanto 
dal Corsini etesso, dalla di lui 
moglie , dalla figlia Maria Ca
terina e dal figlio Salvatore. 
La costituzione della società è 
registrata neull « Atti privati », 
vo lume 10H. n. 16214. 

SI è scoperto Inoltre che nel 
« Notiziario legale ». pubblic-.to 
a Roma, è contenuto un e'en-
co di protesti per complessive 
lire 23.786.000, fra cambiali e 
assegni bancari firmati dal 
Corsini, solo, o congiuntamente 
da lui e dalla mogl ie . 

Il 20 marzo scorso. la società 
del Corsini si è trasfo-mata In 
società a re-monsabiliti limi 
tata, con l'approvazione del 

. l 'Opera Nazionale Combattenti. 
L.O.N.C ha ceduto al Corsini 
245 ettari di terreno, in loca
lità Ferriere di Conca (Lati
na) per un prezzo che gli in
tenditori giudicano infimo (90 
mila lire per ettaro). Inoltre. 
in località Borgo Montello (La-
t:nai. l'O.N.C. ha ceduto al 
Corsini un lotto di fabbricati 
e un altro appezzamento di ter
reni per la somma di sei mi
lioni e 953 mila lire, prezzo 
che alcuni giudicano addirittu
ra vilissimo-

Per il pagamerto di queste 
proprietà. l'O.N.C. sì è d imo
strata molto benevola. Essa non 
ha costretto il Corsini a sbor
sare subito il danaro in con
tanti. accontentandosi di c in
que soli milioni in due tempi . 
cioè all'atto dell ' immissione in 
possesso (30 settembre 1951) e 
all 'atto della stesura del ro
gito definitivo. 

I restanti 24 milioni, s tabi
liva il contratto, sarebbero 
stati pagati in se i rate an
nuali egual i , a partire dal 1. 
cttobre 1952, maggiorate dal
l'interesse de l sei per cento. 

Al Corsini v i e n e Inoltre mos

so un altro addebito, connesso 
con queste singolari attività af
faristiche. Ed ceco di che si 
tratta. Con decisione del 13 
dicembre 1951. la sezione g iu
risdizionale del Consiglio di 
Stato presieduta dal Corsini 
ha respinto un ricorso avan
zato dal sig. Remo Serafini 
contro l'O.N.C, per un licen
z iamento ritenuto, dal Serafini 
stesso. Ingiusto e ingiustificato. 
In quella circostinza, il Cor
sini non ha sentito la necessi 
tà di astenersi dal prendere 
una decisione che favoriva un 
ente verso il quale egl i aveva 
dei motivi di riconoscenza, e 
al nuale, comunque, egli era 
debitore di una grossa somma 
di danaro. Con tale gesto, 11 
Corsini avrebbe violato l'art. 
51 del Codice di procedura ci
vile. 

Tutti quc. ti fatti 6ono v e 
nuti a conoscenza del pubblico 
soltanto in questi u'timi giorni 

E' possibile che la vicenda ab
bia sviluppi di altra natura. 
Si parla di una inchiesta e 
persino di una denuncia alla 
Autorità Giudiziaria. Lo scan
dalo sarebbe scoppiato in s e 
guito a una campagna di s tam
pa di « Rivolta ideale », la quale 
si sarebbe in tal modo d i m o 
strata ingrata verso il Cor
sini, noto per la sua benevo len
za in materia eourativa. 

Undicimila romani 
« morti presunti » 

Alla Cancelleria del Tribunale 
di Roma sono state presentate a 
tutt'oggi circa 11 mila domande 
di morte presunta di civili e mi
litari scomparsi da Roma dall'8 
settembre 1943 al 4 giugno 1944. 
Il maggior numero di domande 
e pervenuto dalla comunità ebrai
ca di Roma e riguarda l deportati 
In Germania o gli scomparsi do
po la loro cattura a Roma. 

Viva attesa per il congresso 
dei dipendenti della Difesa 

Conclusi i congressi degli elettrici, dei la
voratori albergo e mensa e dei mezzadri 

lo — il racconto della opprimen
te lotta tra que%U due persco-
naggi: da una parte Jean va
ljean. il forzato colpeiole dt aver 
avuto fame, che evade dalla 
Ignominia delle galere frantesi. 
e che si rifa una lita, divenen
do addirittura sindaco di un 
paese; dall'altra Javert. u freddo. 
ferreo, impassibile, implacabile 
Jaiert che insegue il forzato 
ovunque, che sembra senza cuo
re. tutto compreso come è da un 
malinteso , senio della obbedien
za affli ordini e che solo alla 
fine, portando all'eremo questa 
sua concezione, <^ovipierà l'opera 
buona di saltare valjean. sacrifi-
randa però se stesso 

E' questo un conflitto a forti tin
te. conflitto dt tortissimi senti
menti e di personaggi assai so
lidamente e chiaramente co
struiti: ma 1 miserabili ha tanti 
altri personaggi che son pia 
dutt a tanti diversi pubblici, di 
uomini, di donne di ragazzi: 
c'è Fantina, c'è Coietto, la bim
ba che Valjean adotta per farne 
lo scopo unico e supremo della 
sua vita, c'è il piccolo Gavro-
che, « scugnizzo » rivoluzionario 
della Parigi di Luigi Filippo. E 
c'è, soprattutto, il ritratto di que
sta Francia in fermento contro 
la monarchia che cppHme, della 
Francia del miserabili, della gen
te stracciata, sporca, avvilita, ma 
che conserva la dignità di un 
animo nobile. 

La fatica dt Lewis Milestone 
era certamente assai improba. 

Egli doveva racchiudere la 
complessa e lunghissima vicenda 
nel breve spazio di due ore di 
proiezione (gli altri film erano 
tutti ad episodi). Naturalmente 
questa compressione si avverte, 
e il ritmo narrativo è piuttosto 
accidentato, e fornisce al film 
parecchie lacune. Ma I miserabili 
deve essere preso per quel che 
vale: per una fedele, accurata, I 
ambientalmente precisa (/lustra-! 
zione della opera di Hugo. Colorol 
che vanno al cinema per ntroia-' 
re i personaggi amati nella let
teratura non rimarranno delusi. 
Questo film offre la possibilità 
di questa felice volgarizzazione 
di una opera immortale. 

Gli interpreti sono: il bravo 
Michael jtennie nel personaggio 
di Jean Valjean, l'allucinato Ro
bert Newton, che è Javert, Debra 
Paget. che è Casetta 

t. e. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ* 

Il giorno 
— Olii mrctlt l l 8 ottoirt (282-81): S 
Brlj.da. Il Mie n lev» alle 6 31 * 
tramonta alle 17.50. 
— BillittiBo iunior «lite: Reg itran 
!«rl: oit: mischi 53, Itata'ct 53; oct 
morti 2; morti muchi 19, tf mm ne 12 
Mitrimi*! Inscritti 100. 
— BolWltiao mttMrtlOfice: Temperatura 
il itti: 15.2-22.1. Si preT*l« irapo m-
«•erto, Temperiinr» itai.oearia 

Visìbile e aicottabila 
— Teatri: • Tinnit i l i atpolttiri » ti 

Qo:rmo. 
— Cimai: • L'urlo dell* (olii > il-
l'A4t «su; i L* g'.ono* to4r<Iii> • »ll' i-
r*8j!»: t Pe-U'Til H Cb»rl«t • III'ABJB. 
«lui. Otturino e Rnb DA; • V.ti Zipi-
i* • il f ip t»1; • Pr<x«»io illa citta • 
al Ciprinirhftta: • Domniira 4'tqMto • 
ti fralrt'e Ci a-np ito: • Altri tempi • i l 
fin NO. • ATIOII eV po»to • all'Ir.*: • Vi
ra V III • ai Wodot : • Gira Cari > 
iMO'apa e Rullo; • lUn T kl • al 
Prt-nf *:« > lo crii un ef««o • al SaU-
' o- < I m »*'i!i li • allo Splrtxfof*. 
• F i l i » la tjTp» • al Trtn. 

Corti profettionali 
— A cera dell'Esile a: SMIO r aperte :o 
qtmti giora, lf urruloni al r«r«i 4. 
fMtitrtmmto prolKV.ootle tlberyh.ero 
prma l'HM*! t (ìrtna> frettimi • .u 
Bollii « Dimani'» a caria hr*ra alla 
d rei <-c» iMI'alb<rijo «rj«lt (V-o d 
Min m«-«. 
— Dn cono per htogtMi o «•rm'ti'e 
aratu lo » sino OCJÌÙ tnt« dall l-ril 
fl C«MO ha nulo Ti to il 6 iiMixn Urn-
iiflri' t rfirmiiMii n V P ttm«it* 6' 

Culla 
— La caia del compagno Ci uupp* lli« 
lei, «g'eiar.n «•n"i.o stri! re d̂ ''a «*-
IT» BTOO. * «V'a ef.mpjijni Anni D 
^'ia e «lai» lilicttti dalli ca*c:ta & 
Pini* Al a«-trt«n Mici |* eo-lr« c«i-
iriinlaifoi. al'a ciccata i m ol ori an 
Turi d. Minta. 

Solidarietà popolare 
~ Dn lettori ha hiioqnt di na colo 
»ftiiano e di im paia di 0tch «Il da ri-
aia Si ritolge alla solidarietà popoiirc 
per nn a-uto Offerì» in «e/jreter'a 
Varie 
— Dna popoltriuima di • Tarulilla si-
Jjotilana. è stata conce»** agli «al «ti 
«Ha dlres'cne del Quirino per ubilo 
ille ore 17. Balletti all'Arpi-0 » 

U l 'OMMIHCMU L U 
l. ARTIGIANI l'aotu «teci'cu cameni*!-
io praoto ecc A fresie menu jr»ci:»*i 

en«<<ni ei Faeil-ianrai a Tir«.i 31 
liriniwtii Fjna. 1002 

!* l t i i i i t i l . i i. U 

ALLE GRANDI GUJ.WIIE MOBIU • BA-
ill̂ CI . EecMinfuie .<I'<10BŜ  VENDITA 
propagandi»! ca PREZZI PIL" BASSI DI-
TiLU Colmile t*SRT|MBVr0 «0B1LI 

ARREDIVfPATI UMPADtRI iH-deli'. 
«rtiwlT. 1952 Porte Peiw«edrt. 47 

P'twt fVareeuu, 78 lEdeai 
«•I HIII t l l l lMIMIIIIIIIIIM 

SON TUTTI BELLI!!! 
Vestiti pronti e su misura. 

Pantaloni. Giacche sport So 
prabiti e Impermeabil i per tut
ti I guMl. Grandioso a « o r t i -
mento per uomo, signora e ra
gazzi. Le stoffe più buone ed 
eleganti Troverete tutto a 
prezzi nuovi dal SARTO Dt 
MODA in Vìa Nomentana 
n 31-33 (Porta Pia) che vende 
anche a rate. 

N B - Que*ta è la Ditta che 
inns'plinnin ai naitri lettori 
• • i n 11111111 il i n u m i l i i i i i i i n i i n i 

AHM|IH7| <J»MIT«R| 

MSFUN2IUNI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
O r . D E B E R N A R D I 8 

Orarlo: 9-13: l« 19; tettivi. 10-13 
P zza Inrllrn-ntit-n»» * i$iart»ne>) 

EI.DUURII.E 
urtogenesi Studio e Gabinetto 
Medico per la cura delle < sole » 
disfunzioni sessuali di origine 
nervosa psichica endocrina Cu
re pre-postniatnmontali C»r Uff. 
L)r CAKI.KTTI CAKl.O - Piazza 
Esquillno 12 Ruma i presso Sta
gione i Sale d'attesa «eparate. 
Consultazioni e cure 8-12 e 16-18 
festivi ore 8-12 In altre ore 
per appuntamento Non •»! curano 
veneree 

Una commessa s'avvelena 
perchè è sfata licenziata 

Due ragazze hanno ieri ten
tato 11 suicidio. La commessa Ri
na Pierini, di 18 anni, abitante 
in ia Monzambano 6, si è av
velenata con una forte dose i l 
chinino. La • madre Maddalena i 
Santlnelll ha dichiarato che la 
figlia era stata licenziata da una 
tintoria di via Fabio Massimo. 
pochi giorni dopo l'assunzione. 
La Pierini è Etata ricoverata in 
osservazione al Policlinico. 

La fiorista Jolanda De Vincen
zo, di 17 anni, abitante In via 
Urbana 50. verso le ore 9 i l 
Ieri mattina. In un laboratorio 
per la fabbricazione del fiori ar
tificiali della ditta Santini, hi 
via dei Gracchi 123, 6l è taglia
ta le vene del polso sinistro con 
una lametta da barba. All'ospe
dale di S. Spirito, dove è sta*a 
giudicata guaribile In tre gior
ni, ha dichiarato di aver com-

Ipiuto 11 gèsto perchè sofferente 
|di acuti dolori di stomaco. 

Oggi, alle 16. nel salone della 
Federazione Nazionale degli Sta
tali, in via S. Teresa 5, si aprirà 
il primo congresso del Sindacato 
provinciale dei dipendenti del 
Ministero della Difesa, per 11 qua
le regna vivissima attesa fra 1 
lavoratori data la serietà del pro
blemi economici e normativi che 
sono di fronte ai dipendenti di 
questo delicato settore. 

Ieri si sono con-lusi irvece, 1 
congressi provinciali J=l lavora
tori delle aziende elettriche, del
l'albergo e mensa e del mezzadri. 

Il Congresso del lavoratoti elet
trici. Imperniato sui problemi t e 
lativi alle condizioni di vita della 
categoria e allo sviluppo del ser
vizio elettrico romano, ha visto 
partecipare al dibattito decine di 
delegati 1 quali hanno riafferma
to la decisione dei lavoratori di 
battersi per ottenere che TACEA 
sia restituita alla sua funzione 
calmleratiice, attraverso la revl 
sione del regolamento che ripar
tisce le utenze fra questa azienda 
e la SRE. l'assegnazione del con-

IH VIA BAUUA AWESQVUMO 

Chiuso in casa da 3 giorni 
il cadavere di un generico 

* tra uomo, m 

n e . è «tato tteveanto Ieri nel 
' t u o umile • povero « n o n i o , nel

l o trOTitinato dello stabile n. t 
dt v ia BaMIU. I» •«scateni • c o 
perta A statai fatta v a n o la ora 
14- Da tra giorni era stata Bo
tata la scompane dclltnqnlltno 
Severino Certoto, v n o strano t i 
po cbe u u U U u di volta m 
volta fl mestiere di trafficante la 
oggetti osati a Porta Portese e 
l a professione di generico cine-
rnatografico a Cinecittà e che 
i k e v e v a di tanto in tanto da
naro dagli Stati Uniti, frutto di 
ca'eredits . 

Ieri mattina. l*to<rafltna C M 
Forte, che abita al primo plano. 
cominciava ad avvertire nell'aria 
u n odore sgradevole, che si an
dava facendo sempre più acuto. 
man mano che l e ore pasaava-
r o . ADe ore 14 circa, c o n resi» 
stendo prù. la Fotta chiamava 
u n vlgue tarpano. L'odore era 
fiiequlvocetnle e proveniva chia
ramente dallo scantinato. D v i 
g i le e *• donna penetravano eoa 
circospezione nell'alloggio del 
Covok> e v i trovavano proprio 
d ò che c'era da aspettarsi. 

Sdraialo sul suo Ietto, fl Co-
vo lo giaceva morto. Uno spet
tacolo pietoso e rsceaprteeJsnìa. 
Kon elsr» 6 a _ f v altro cbe etna-

0 

medico legale dr. Bellussl. re 
catosi so l posto con 11 pretore 
Del Trono, con U cancelliere 
Falco e con 11 commissario Chia
ri. di Eaquflmo. accertava che. 
con t e probabilità su cento, il 
Covolo era morto per parsnat 
cardiaca. Sul tavolino da notte 
è stata trovata una lettera, di
retta ad «na sorella, nella o v a 
le 11 pover*uorno dichiarava di 
separai molto stanco e malato e 
di aver bisogno di riposo. 

Arrestati i Mri 
fella Uck^iMapi 

Verso le S^0 di ieri marrana, al 
viale Cristoforo Colombo (Gar-
battila), sono stati arrestati da 
un pattugHone comandato dal 
maresciallo Paolo Vietto. dopo un 
breve inseguimento conclusosi 
con un violento urto contro un 
palo den'atuntfnazicrte stradale, 
due tfiewti ni motoscooter. che 
avevano rubato poco prima alcu
ne scatole di scarpe 4M un can ' 
in sosta ano scalo dt 8 . Pietro. 
Gli arrestati, r e m a n d o Giuliani 
e Dante Rossetti, abitanti a Tor-
maranda. hanno confessato, «ra 
l'altro, di aver tubato la btcSeJet» 
ta del noto oaaaptone Magni D 

1 

M E R C O L E D Ì * » O T T O B R E 

Si chiude la gara 
per la sottoscrizioee 

GH Impegni di duTaalee* fa 
onere d e l Cengrease P . C (b) 

Mentre nella gara di sotteaorl-
xione cont inuano e. menieweie 
In «sete del rispettivi «ruppi 
anootorotooov «calo ( !» • • / • ) , 
Howtorotonifcj (143), Tor pignat
t e » <«7) • Cotenna (tOO£), la 

della Federailone ert
eti nota per mercoledì 19 ottobre 
la ohleaura dei concorsi per 
le estteeorlslooo. 

• I svilape* frattanto Pomo la
ttone per lo dittitelo no deiTUnl-
ta feriale o di osella di 
ntee> t * ettseae in 
t* . Oi agra n e dei Partito Oo-

•vlv^Pni^fevl W 4 Ì V VeP^r^^PtsgJIsTV 

per le diffusione delie I M O co
pie di domani «leseci, tra I 
ajwali eesnelnwno: Ti 
ICO copie. Latino Metronlo 
Tricefale 13», Italie 
100, OsroaHlla STO, Tcrstgnetter 
ra Vau> OasnptteHI Set 

copie e o e merita una epeeiale 
etteaiene per le diffusione 

t2 , eegel tn 
e Niente Mario c h e 

anno addirHtera 
n 

d 

Semibruciala una baracca 
al Campo proiunhi Parioli 
Senza lavoro gli operai della « Nicoletti » 

Vivissimo panico si è diffuso 
ieri al Campo Profughi dei Pa
rioli per un Incendio scoppiato 
In una baracca, dove abitano i 
coniugi Agostino Batttsttnl e 
Santa Verni, con la loro figlio
letta Marina. 

Quando la gente ha visto le 
prime fiamme e II fumo uscire 
dalle finestre della casetta, è 
•tato un accorrere affannoso da 
tutte le parti. SI temeva che 1 
coniugi Battisttnl, che erano as
senti, avessero lasciato la bam
bina fai casa. Alcuni animosi so
no penetrati nell'interno, sfidan
do U fuoco, per salvare la bam
bina. Per fortuna, pero, la pic
cola non c'era, poiché la mamma 
l'aveva portata con aò. recandosi 
a.trovare una parente. 

Alle ore l f . l» , chiamati telefo
nicamente. eono gulntl sul posto 
1 vigili del fuoco, che ln breve 
sono riusciti ad isolare e a do
mare l'incendio- La prontezza 
del pongateli ha Impedito che la 
modesta costruzione rimanesse 
distrutta dalle fiamme. Purtrop-

ri però, sono rimasti bruciati 
mobili migliori della famiglia. 

quelli della «aletta da pranza 
I danni s i aggirano intorno alle 
trecentomlla lire. 

Secondo quanto £ risultato dal
la Indagini evolte dal vigili stes
s i lVUioandln è etato originala 
da «SÌ certo ctrcnjto. Partlcofare 

curioso: Il Campo Profughi del 
Parioli si trova, al di qua del 
Tevere, proprio dt fronte alla 
fabbrica di mobili che sabato 
scorso è stata, distrutta dal fuoco 
A questo proposito apprendiamo 
che I 50 operai detta Nicoletti. 
trovatisi senza lavoro, s i sono 
recati Ieri la Prefettura per 
chiedere 11 risarcimento del 
danni e l'Indennità di licenzia
mento ond« sopperire alle pia 
Impellenti necessità. 

Un incontro fra le parti avrà 
luogo domani ali-Ufficio del la
voro. . 

UH operaio sepolto 
. da M a frana di ferra 

Alle ore 15 di Ieri, l'operaio 
Franco Marini, del 1714. abitan
te ta via Bieda 9. mentre era tn-
l e n t o . . a J * v o r l * «terrò, nella ca-
*» di remando Ronofri, In lo-
caUtà Due Ponti, veniva Investito 
da una frana. 

Subito soccorso dai compagni 
di lavoro, che provvedevano tem
pestivamente a liberarlo dal sassi 
e dalla terra che lo avevano pua. 
si sepolto. 11 Marini veniva tra
sportato all'Ospedale di San.Gia
como dove quel sanitari lo consi
deravano guaribile In 60 giorni 
«aire oomplleexloni. 

tributi necessari per la sistema
zione della sua rete di distribu
zione, e l'autorizzazione a sfrut
tare le acque del Sangro. 

I lavoratori elettrici nella mo
zione unitaria votata a conclu
sione del congresso hanno riaf
fermato la loro richiesta di au
menti salariali e miglioramenti 
delle condizioni di lavoro. 

II congresso del lavoratori del
l'albergo e mensa ha Invece po
sto In risalto la crisi In cui versa 
11 settore alberghiero In conse
guenza della mancata espansione 
del mercato interno e delle re
strizioni degli scambi economici. 

In questa situazione, il padro
nato intensifica lo sfruttamento 
del lavoratori per mantenere 
inalterati 1 profitti, e solo la salda 
unità realizzata dal Sindacato 
unitario e 11 crescente spirito di 
lotta del lavoratori hanno con 
sentito alla categoria di conqui 
stare 11 contratto nazionale, gli 
accordi per 1 lavoratori di alber 
go la scala mobile per quelli de) 
ristoranti e bar. 

Dal canto loro, nella mozione 
conclusiva del Congresso, i mez 
zadri della Provincia e dell'Agro 
hanno denunciato la situazione di 
arretratezza delle nostre campa 
gne, caratterizzata dalla mancan
za di investimenti produttivi e 
dai tentativi dei proprietari agra 
ri di evadere dal rispetto delle 
leggi vigenti, favoriti dall'Incuria 
delle autorità governative. 

Nell'Interesse proprio della ri 
nascita della provincia. 1 mezza' 
dri intendono adoperarsi con tut
ti 1 mezzi consentiti per imporre 
il rispetto delle leggi agrarie sui 
riparti, sul contributi e ralle mi 
gllorle fondiarie, per rassegna
zione dt tutte le terre espropria
te e per la partecipazione alla 
direzione delle aziende. 

Un brillante scomparso 
tilTotaio in un sandwich 

Ieri sera, il medico Cestelli. 
domiciliato al viale Bruno Buoz-
zl 62. ba denunciato la sparizione 
di un anello con brillante, del va
lore di circa 400 mila lire, appar
tenente alla moglie Giuliana Mar
tinelli. Quale sospetta responsa
bile del furto, veniva indicata la 
domestica a mezzo servizio Gio
vanna PltamorsL abitante alla 
baracca n. • del Campo Profughi 
del Parioli. Effettuata una per
quisizione nell'abitazione della 
ragazza. l'anello veniva effettiva
mente ritrovato. In mezzo ad un 
sandwich. La Pltamorsl negava 
pero di averlo rubato, avanzando 
l'Ipotesi che l'anello fosse scivo
lato dalla mano della signora, 
mentre le metteva il sandwich 
nella borsetta. Questa spiegazio
ne, apparentemente strans, è sta
ta invece suffragata dalle dichia
razioni della stessa moglie del 
medico. La Pltamorsl è stata per . 
tasto scagionata e rimessa imme. 
dietemente in libertà. I 

fe. 

RADIAZIONE 
Il Omìlito rVfrnla. awtid» r.co-

nmr'yata stante fe atcnse arnttt dal Ov
viato 4-.rtrt.tti Mia Sfitti* Traste
vere elitra tsapita r«deeiao. gii ammi-
o-'ftlrglsre MI» SnWtie. sa ratificate i' 
•rorre&afttto di railiai'oot a «w> l*n-
po «ellkerito. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
SXZ. MUTI: Ojfi ere Zi Attiro. 
SU. QTUDB1S0: 5:asrra alfe 20 Atti-

to. Iatr-rjtrrl 51 eomp. Vaessmi. 
STCFCt: Coaìt. *i wllak (Vie, F.*t-

Oa«t*lli). c»«t». M 005 e W* 
II. « M CRAI, <wi allo 16 * 

FeJfrauiì*. 
TCffOMCl: Coa». eletti «H OD J«l 

Sparati «oaaoi alla 17 ia fei. 
JET. M&TJTAX1: Dosisi alfe 19.10 

aas. g<«. it art-
RIUNIONI SINDACALI 

• E T l U n n e i : ls »nwi»:U tei 0M-
rre>Ma FrvTjec Mia FIOM la O s a » 
•.MM «bitta.-aJe ietfta a passar* a! 
$mi*nU>. i retptatsaVll lt\\t ati<eJt 
Motor. S i a ^ . tram. Galreaica. IV 
frittilo, la-a. Baiatili, ir*. Sactir. 0 
rsaia, H*vaVrr

fr. Fer, Martina. P*r 
rari, P.*rritt*l. Satani. Otiti, few-ai 
ice. Irjwa. Bota». Miniai ai. RcaMsx-
ux. S'.rfi. Fasi a Vietai. Alta K»a«« 
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DOIVIAIMI 
IN CONTEMPORANEA 
C O N N E W Y O R K 

UN CAPOLAVORO DEI CINEMA 
DA UN CAPOLAVORO 
DELIA LHIERAIURA 

La critica internazionale 
ha decretato il trionfo de 

IL CAPPOTTO 
< IL CAPPOTTO fu la cola ve

ra rivelazione del Festival di 
Cannes. Un attore ammirevole, 
Renato Rascel, che s i Ispira a 
Chaplln. con una delicatezza e 
un'Invenzione nuovissime ». 
C. Maurino (e Figaro Litteraire») 

a .. uno del filma italiani p iù 
riusciti di questi ultimi anni. 
L'attore Renato Rascel, che In
carna Il piccolo impiegato, fa 
qui una creazione sorprendente. 
E°U eguaglia a volte il miglior 
Chaplin » 

Tallenay (e Radio Cinema») 

a Questo fcelllssimo adattamen
to de IL CAPPOTTO di Gogol 
è perfettamente Interpretato da 
Renato Rascel che si rifa alla 
migliore tradizione chapliniana, 
La raffinata messa ln scena ha 
11 merito di non perdere mai 
la contemporaneità e 11 calore 
umano » 
Q. Sadoul («L'Ecran Francalse») 

< Ali erto Lattuada ha realiz
zato. s u un'abile trasposizione 
del racconto di Gogol, 11 s u o 
miglior film ». 
Andra Bnzin (a L'Observateur » ) 

< Il piccolo numero del filma 
di qualità si è arricchito di una 
nuova unita con IL CAPPOTTO 
di Alberto Lattuada» 
Max Fa vaici li ( e Parls-presee » ) 

a Non abbiamo, trovato nul la 
di più Impressionante del film 
di Lattuada. IL CAPPOTTO, trat
to da u n racconto di Gogol e 
trasportato 6ullo echerrno con 
un successo completo». 

(a Daily Telegraph) 

« IL CAPPOTTO * commoven
te e triste, sensibile e diverten
te e ricorda qualcosa di c h a p l l n ; 
deve molto del suo successo al-
1 mterpretazlore di Renato Ra
scel r.ella parte dell'Impiegato ». 

( « T i m e s ») 

e Lattuada ha realizzato un 
vero capolavoro Nessun errore 
dt gusto. Benché italianizzato, lo 
stile gogoliano è rimasto In ogni 
parte del film L'interpretazione 
è prodigiosa. Rascel, nel ruolo 
dt Carmine, è quasi un nuovo 
Chaplin » 
L. B. D. ( e La Fiandre Laterale » ) 

« _. li film ha incontrato l'In
condizionato favore del pubbli
co e della critica. Rascel vi al af
ferma attore di grandi risorse ». 

E. Contini ( « i l Messaggero») 

' « IL CAPPOTTO di Alberto 
Lsttuada, h a avuto caldissime 
accoglienze da parte di u n pub
blico vibrante al delicato umori
smo elegiaco di ques te nuova 
opera, la più alta realizzata, fi
nora dal regista dei « Mulino 
del Po » 

Renato Rascel ha avuto con 
questo film la s u a grande occa
sione e ne è s tato interamente 
degno » 

P. Gadda Conti («La Stampa») 

« T u t t o il film è sulla chiave 
del grottesco; gli eceregglatori 
hanno Immaginato notazioni 
squis i te che II regista h a reso 
con talento ». 

A. Lanoeita («Corriera Sera ») 
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AL XIX CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA (b.) DELUU.R.S.S. 

Il grande rapporto del compagno Malenkoi 
Iniziamo la pubbhcci-

Zione del rapporto tenu
to dal compagno Malen-
kov, Segretario del C. C. 
del P.C. (b), ai XIX 
Congresso del P.L.[b) 
dell'U.R.S.S. 

PARTI: I 

La posizione inter
nazionale dell'Unio
ne Sovietico. 

Compagni, 
Il periodo trascorso dal 

XVIII Congresso del Partito 
è stato denso di avvenimenti 
di portata storica. 

La seconda guerra mondia
le ha scosso la vita di molte 
nazioni e dì molti Stati tino 
alle fondamenta ed ha mutato 
11 volto del mondo. Provocata 
dalle forze della reazione im
perialistica internazionale e 
scatenata in oriente dal Giap-

Sone militarista e in occidente 
alla Germania hitleriana, la 

guerra ha sconvolto tutti i 
calcoli dei suoi istigatori e, 
grazie alla eroica lotta del 
popolo sovietico, si è conclu
sa in un modo non previsto 
dagli imperialisti. 

Invece di distruggere o di 
Indebolire l'Unione Sovietica, 
la seconda guerra mondiale 
ha avuto come risultato il 
rafforzamento dell'URSS e lo 
aumento del suo prestigio in
ternazionale. Invece di inde
bolire o di sconfiggere la de
mocrazia, essa ha avuto co
me risultato il distacco di di
versi paesi dell'Europa cen
trale e sud-orientale dal si
stema capitalistico e l'istitu
zione in essi di un sistema 
democratico popolare. Invece 
dell'ulteriore asservimento dei 
popoli nei paesi coloniali e 
dipendenti, essa ha avuto co
me risultato un nuovo potente 
Bviluppo della lotta di libe
razione nazionale in qucsii 
paesi ed un inasprimento del
la crisi del sistema coloniale 
dell'imperialismo. 

La storica vittoria del gran
de popolo cinese ha inferto un 
duro colpo a tutto il sistema 
mondiale dell' imperialismo. 
Oggi, un terzo dell'umanità 
BÌ è già liberata dall'oppres
sione imperialistica, ha spez-
eato le catene dello sfrutta
mento imperialistico. 

Nello stesso mondo capi
talistico la guerra ha cancel
lato tre importanti Stati — 
la Germania, il Giappone e 
l'Italia — dal novero delle 
grandi potenze, mentre la 
Francia e l'Inghilterra hanno 
perduto le posizioni occupate 
Jn precedenza. 

Il periodo post-bellico è 
«tato un periodo di continuo 
indebolimento del sistema ca
pitalistico mondiale e di au
mento delle forze della de
mocrazìa e del socialismo. 

Nel campo economico, gli 
tenni del dopoguerra hanno 
visto l'aumento delle difficol
tà economiche dei paesi capi
talistici, lo sviluppo dell'e
spansione capitalistica ame
ricana, con il conseguente 
Inasprimento degli antagoni
smi tra i paesi capitalistici. 
Questi antagonismi sono stati 
aggravati dai tentativi dei 
circoli imperialistici di trova
re una via d'uscita dalle diffi
coltà economiche attraverso 
la Timilitarizzazione dell'eco
nomia e la preparazione di 
una nuova guerra. 

Nel campo politico, il pe
riodo post-4>ellico è stato ca
ratterizzato dal sorgere di due 
forze: il fronte aggressivo 
e antidemocratico, capeggiato 
dagli Stati Uniti, e il fronte 
della pace e della democra
zia. In questo periodo si è 
creato nel mondo capitalisti
co un nuovo centro di rea
zione e di aggressione, rap
presentato dagli Stati Uniti, 
dal quali oggi proviene la più 
grave minaccia per la pace, la 
libertà e l'indipendenza na
zionale dei popoli. Dinanzi 
a questa minaccia, le forze 
della pace si sono levate o-
vunque per una lotta decisa 
In difesa della pace e della 
Indipendenza nazionale dei 
loro paesi. 

L'Unione Sovietica, nel pe
rìodo post-bellico, ha conti
nuato il suo sviluppo, inter
rotto dalla guerra, sulla via 
indicata dal X V l u Congresso 
del Partito, la via del progres
so pacìfico e del graduale pas
saggio dal socialismo al co
munismo. Gli anni del dopo
guerra sono stati anni di 
grandi successi nell'industria, 
nei trasporti e nell'agricoltu
ra, « in tutti i campi della 
scienza, della cultura e del
l'arte. Essi hanno anche por
tato ad un ulteriore consoli
damento del sistema sovie
tico, hanno rafforzato l'unità 
morale e politica della socie
tà sovietica e l'amicizia fra i 
popoli del nostro paese. 

In tutti questi anni, l'Unio
ne Sovietica ha condotto una 
lotta attiva per ii manteni
mento ed il consolidamento 
della pace mondiale 

Esaminiamo g l i aspetti 
principali della situazione in
ternazionale. 

dire dell'economia di pace 
dell'Unione Sovietica e delle 
Democrazie popolari, una e-
conomia che non è soggetta a 
crisi e che mira ad assicu
rare il massimo soddisfaci
mento delle esigenze materia
li e culturali della società. 
Questa economia assicura un 
sistematico elevamento òcl 
tenore di vita delle masse po
polari e una piena occupa
zione della mano d'opera. Una 
sua caratteristica è l'amiche
vole cooperazione economica 
dei paesi facenti parte del 
campo democratico. 

La seconda tendenza è co
stituita dall'economia del .*a-
pitalismo, le cui forze pro
duttive sono stagnanti. Si 
tratta di una economia rr p s a 

nel vortice di una crisi ge

nerale del capitalismo che è 
in progressivo aggravamento, 
e di crisi economiche ricor
renti. Questa tendenza :onsl-

tico sfruttamento dei popoli 
di altri paesi, specialmente 
dei paesi arretrati e, infine, 
mediante le guerre e la mlh-

ste nella militarizzazione eco-itarizzazions dell'economia na-
nomica e nello sviluppo uni
laterale delle industrie che 
producono per la guerra; è la 
tendenza alla rivalità tra i 
paesi, determinata dalla esi
stenza di alcuni paesi che ne 
tengono a l t r i assoggettati. 
Questa situazione deriva dal 
fatto che l'economia capitali
stica non mira a tutelare gli 
interessi della società, ma ad 
assicurare ni capitalisti ì mas
simi profitti mediante lo 
sfruttamento, la rovina e l'im
poverimento della maggioran
za della popolazione di un 
determinato paese, mediante 
l'asservimento ed il sistema-

zionale. 
Lo sviluppo - industriale 

nell'Unione Sovietica e nei 
paesi capitalistici è caratte
rizzato dai seguenti dati. Si 
vedrà da questo prospetto che 
il volume della produzione 
industriale dell'Unione Sovie
tica nel 1951 ha raggiunto il 
1.26G per cento rispetto al 
1929, il che costituisce prati
camente un aumento di 13 
volte. L'industria sovietica nel 
periodo post-bellico, come 
prima della guerra, sta com
piendo ininterrotti progressi, 
fondati sullo sviluppo della 
produzione di pace. 

Aumento della prodazione industriale dell'Unione Sovietica e dei paesi 
capitalistici daj 1929 al 1951 (1929=100) 

Paesi 

Unione Sovietica 
Stati Uniti 
Gran Bretagna 
Francia 
Italia 

1929 
100 
100 
100 
100 
100 

1939 

552 
99 
123 
80 
108 

1943 
573 
217 
— 
— 
— 

2946 

466 
155 
112 
63 
72 

1947 
571 
170 
121 
74 
93 

1948 
721 
175 
135 
85 
97 

1949 

870 
160 
144 
92 
103 

1950 
1082 
182 
157 
92 
108 

1951 

1266 
200 
160 
104 
134 

I) L'ulteriore indeboli
mento dei sistemo 
capitalistico mon-
diale, e la situavo* 
ne economica dei 
paesi capitalistici. 

La situazione economica 
mondiale è attualmente ca
ratterizzata da due distinte 
tendenze di sviluppo. 

La prima tendenza è c-\.ti-
tuita dall'ininterrotto progre-

Si vedrà inoltre dal pro
spetto che negli Stati Uniti 
d'America la produzione in
dustriale è ristagnata tra il 
1920 ed il 1939 ed è aumen
tata dopo quest'anno soltan
to a causa del forte incre
mento della produzione bel
lica durante la seconda guer
ra mondiale; ma l'aumento è 
stato seguito da una conside
revole diminuzione, e un nuo
vo aumento si è avuto sol
tanto con lo scatenamento 
della guerra contro il popolo 
coreano e con il passaggio ad 
una corsa accelerata agli ar
mamenti, che ha portato il 
volume della produzione nel 
1951 al doppio di quello del 
1929. 

La produzione industriale 
in Gran Bretagna è aumenta
ta nello stesso periodo del 
60V«, mentre in vari paesi ca
pitalistici dell'Europa occi
dentale essa ristagna ancora 
attorno al livello del 1929. 

Le Democrazie popolari eu
ropee, pur avendo subito a 
causa della guerra danni mol
to maggiori di quelli subiti 
dai paesi capitalistici dell'Eu
ropa occidentale, hanno su
perato nel 1951 i loro livelli 
prebellici dì produzione in
dustriale. Questo aumento è 
stato di 2,9 volte in Polonia. 
di 1,7 volte in Cecoslovac
chia, di 2,5 volte in Unghe
ria di 1,9 volte in Romania. 
di 4,6 volte in Bulgaria e di 
più di 5 volte in Albania. An
che l'agricoltura compie con
tinui passi in avanti in que
sti paesi, e il progresso è par
ticolarmente rapido per le 
colture industriali; considere
voli successi sono stati con
seguiti nell'allevamento del 
bestiame. 

La Repubblica democratica 
tedesca ha compiuto progres
si sorprendenti nello svilup
po economico. All'inizio del 
1952 il livello di produzione 
industriale prebellico era non 
soltanto raggiunto, ma supe
rato del 36V». Il volume del
la produzione industriale del 
1951 ha superato di 2,4 volte 
quello del 1946. L'industria 
metallurgica, meccanica e 
chimica e l'industria elettrica 
vanno compiendo progressi di 
anno in anno. Nell'agricoltu
ra, i livelli prebellici sono 
stati superati sia per le aree 
coltivate sia per i raccolti. 

La Repubblica popolare ci
nese realizza rapidi progres
si economici. Il suo popolo 
lavora con grande entusiasmo 
e supera le difficoltà deter
minate dai molti anni di 
guerra rovinosa contro gli in
vasori giapponesi e la reazio
ne del Kuomindan. Lo svi
luppo industriale dopo la in
staurazione del Governo de
mocratico popolare procede 
in Cina rapidamente; rispet
to al 1949, il volume della 
produzione industriale nel 
1951 era più che raddoppiato; 
la rete ferroviaria è stata ri
costruita e nuove linee ven
gono costruite a ritmo acce
lerato, La grande riforma 
agraria realizzata dal Gover
no popolare cinese ha per
messo un importante passo in 
avanti nell'agricoltura: la 
produzione cerealicola nel 
1951 è stata del 128*/», e 
quella del cotone del 252%, ri 
spetto al 1949. Mentre le fi
nanze nazionali della vecchia 
Cina erano in uno stato di 
completo dissesto, con un'in
flazione che assumeva pro
porzioni colossali, il Governo 
popolare cinese ha consolida
to le finanze del paese ed ha 
stabilizzato la sua valuta. 

Grandi progressi economici 
sono stati compiuti nella Re
pubblica democratica popola
re di Corea dopo la sua l ibe
razione dai colonialisti giap
ponesi- Nel 1949 a volume 
della produzione industriale 
era già quadruplicato rispetto 
al 1948. La riforma agraria 
attuata dal Governo popolare 
ha portato ad un aumento 
delle aree seminate di quasi 
u 25»/t ed 1 raccolti di tutte 
le colture sono considerevol
mente aumentati. 

L'attacco degli imperialisti 
americani ha interrotto O pa
cifico lavoro costruttivo del 
popolo della Repubblica de
mocratica popolare di Corea. 
Le truppe americano-inglesi, 
operando sotto la bandiera 
delle Nazioni Unite, stanno 
distruggendo selvaggiamente 
le pacifiche città ed i villaggi 
della Corea settentrionale, la 
sua industria e la sua agri
coltura. 

Importanti successi sono 
stati ottenuti dalla Repubbli
ca popolare mongola nelle 
sviluppo della sua economia, 

che si consolida e si espan
de ogni anno di più. Il be
nessere materiale del popolo 
mongolo aumenta, e la sua 
cultura si sviluppa. L'indu
stria fondamentale del pae
se, l'allevamento del bestia
me, compie continui progres
si; le greggi e le mandrie so
no aumentate di due volte e 
mezzo dalla instaurazione 
della Repubblica, e tutto il 
bestiame appartiene oggi ai 
lavoratori della terra. La pro
duzione delle industrie Cala
li e cooperative è quasi tri
plicata negli ultimi dieci 
anni. 

Tutti i dati sullo sviluppo 
industriale nei paesi capitali
stici e nei paesi del campo 
democratico mostrano che il 
ritmo di sviluppo della pro
duzione industriale dei paesi 
capitalistici, Stati Uniti in
clusi, è considerevolmente in
feriore a quello dell'URSS e 
delle Democrazie popolari. 

Un'altra constatazione che 
emerge da questi dati è che 
un certo aumento nella pro
duzione industriale dei paesi 
capitalistici si è dovuto sol
tanto ai preparativi di guer
ra ed al funzionamento della 
macchina bellica durante la 
guerra. 

L u n g i dall'eHm jnare le 
contraddizioni economiche e 
politiche del capitalismo, la 
seconda guerra mondiale ha 
aggravato ancora queste con
traddizioni, ha minato le eco
nomie dei paesi capitalistici 
ed ha reso più profonda la 
crisi generale del sistema ca
pitalistico mondiale. La se
conda guerra mondiale non è 
riuscita a giustificare le spe
ranze della grande borghesia 
dei paesi capitalistici. Cia
scuno dei due gruppi capita
listici belligeranti contava di 
spartirsi di nuovo il mondo 
con la forza, di impadronirsi 
di nuove fonti di materie pri
me e dì conquistare nuovi 
mercati per le proprie merci, 
ossia contava di rafforzare la 
propria posizione economica 
a spese degli antagonisti e di 
instaurare il proprio dominio 
sul mondo. 

Ma questi calcoli sono fal
liti. Sebbene la Germania ed 
il Giappone siano stati elimi
nati come i più pericolosi an
tagonisti dei tre principali 
paesi capitalistici — gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna e la 
Francia — le speranze di que
sti ultimi paesi, particolar
mente degli Stati Uniti, di 
poter elevare la produzione 
industriale di 4 o 5 volte, so
no state deluse. Inoltre, la 
Cina e le Democrazie popo
lari europee si sono staccate 
dal sistema capitalistico, ed 
assieme all'Unione Sovietica 
formano un campo della pa
ce e della democrazia unito 
e potente, che si oppone al 
campo dell'imperialismo. Il 
risultato economico della for
mazione dei due campi oppo
sti, come ha rilevato il com
pagno Stalin, è stata la disin. 
tegrazione dell'unico mercato 
mondiale esistente e la nasci
ta di due mercati mondiali, 
l'uno a fianco dell'altro: quel
lo dei paesi del campo della 
pace e della democrazia, e 
quello del campo imperialista 
aggressivo. La disintegrazione 
del mercato mondiale esisten
te costituisce £1 più impor
tante risultato economico del
la seconda guerra mondiale. 

Lo sviluppo dei due mer
cati mondiali segue due ten
denze opposte. D. nuovo mer
cato mondiale democratico 
non soffre di difficoltà di 
vendite, perche la sua effi
cienza aumenta di anno in 
anno, in conformità con lo 
sviluppo, libero da crisi, del
la sua industria, e perchè lo 
ininterrotto aumento della 
Produzione in tutti i paesi de
mocratici consente una con
tinua espansione del mercato 
democratico. In contrasto con 
questo, c'è l'altro mercato 
mondiale, il mercato impe
rialista, che non è collegato 
con l'URSS e con gli altri 
paesi democratici, e che a 
causa di ciò è andato restrin-

Sndosi e soffre di difficoltà 
vendite provocate dalla 

depressione e dalle crisi nel
l'industria, dalla disoccupa. 
zione e dall'impoverimento 
delle masse e dalla rottura 
dei suoi rapporti con i paesi 
democratici. Inoltre, bisogna 
tenere presente che il dUinle-
grarsi in due mercati del
l'unico mercato mondiale una 
volta esistente ha fortemente 
ridotto i territori m cui i 

accesso alle risorse mondiali. 
In seguito a ciò, il mercato 
capitalistico mondiale va pro
gressivamente contraendosi, 
le condizioni per la vendita 
delle merci sono peggiorate, 
e continuano a peggiorare. 

I risultati della seconda 
guerra mondiale sono stati 
differenti per i diversi paesi 
capitalistici e ciò ha mutato 
sostanzialmente le relazioni 
economiche tra di essi. Le 
economie di molti paesi che 
hanno partecipato alla guer
ra sono state fortemente mi
nate dalle prolungate ostilità 
e dalle perdite dì uomini e di 
materiali-

Ciò è vero principalmente 
per la Germania, l'Italia ed 
il Giappone. Molti danni so
no stati causati anche alla 
Francia, all'Olanda, al Belgio 
e a vari altri paesi. La Gran 
Bretagna è stata danneggiata 
molto gravemente. 

Per quel che riguarda gli 
Stati Uniti d'America, la 
guerra ha significato nuove 
ricchezze ed un rafforzamento 
delle posizioni economiche dei 
miliardari americani. Nondi
meno gli Stati Uniti non so
no riusciti a raggiungere il 
loro scopo; essi non sono riu
sciti ad instaurare la domi
nazione mondiale del capitale 
americano sul mercato mon
diale. Una volta eliminati la 
Germania ed il Giappone, gli 
Stati Uniti si aspettavano di 
aumentare la loro produzio
ne di 4 o 5 volte. Invece, essi 
sono riusciti soltanto a rad
doppiare la produzione, e 
stanno ora scivolando nella 
crisi economica. E* un fatto 
che vi sono almeno 3 milioni 
di disoccupati negli Stati U-
niti, e i disoccupati parziali 
sono ancora di più. Gli scio
peri di massa accrescono le 
difficoltà dei miliardari ame
ricani. Tutto ciò è avvenuto 
perchè l'industria americana, 
per colpa dei circoli governa
tivi, ha perduto mercati co
me l'URSS, la Cina e le De
mocrazie popolari europee. 

L'imperialismo americano è 
oggi non soltanto lo sfrutta
tore internazionale e l'asser-
vitore dei popoli, ma è an
che una forza che sta disor
ganizzando le economie di 
tutti gli altri paesi capitali
stici. Approfittando dello sta
to di debolezza dei suoi ri
vali, il capitale monopolistico 
americano, dalla fine della 
guerra, si è impadronito di 
una parte sostanziale del 
mercato capitalistico mondia
le. Esso sta distruggendo i 
tradizionali rapporti econo
mici plurilaterali tra i paesi 
capitalistici e sostituendoli 
con rapporti unilaterali tra 
questi paesi e gli Stati Uniti. 

I monopoli americani stan
no contribuendo a disartico
lare il mercato capitalistico 
mondiale imponendo le pro
prie esportazioni mediante 
meno scrupolosi metodi di 
dumping, mentre al tempo 
stesso precludono alle merci 
straniere il proprio mercato 
interno, il che fa aumentare 
per il popolo americano l'o
nere degli alti prezzi. L'impe
rialismo americano sta pri
vando i paesi dell'Europa oc
cidentale della possibilità di 
acquistare' generi alimentari 
nei loro consueti mercati del
l'Europa orientate, nei quali 
l'Europa occidentale esporta
va tradizionalmente larghe 
quantità di manufatti in cam
bio di generi alimentari e di 
materie prime. 

Questa politica economica 
dell'imperialismo americano 
non può che rendere più acu
ti gli antagonismi tra gli 
Stati Uniti e idi altri paesi 
capitalistici, n più grave di 
questi antagonismi è quello 
tra gli Stati Uniti e la Gran 
Bretegna, ed esso sta asso* 
mendo la forma di una lotta 
aperta tra i monopoli ameri
cani e quelli inglesi per le 
fonti del petrolio, della gom
ma, dei metalli non ferrosi e 
rari, dello solfo, della lana, e 
per la conquista dei mercati. 

A questo bisogna aggiunge
re i fortissimi antagonismi 
tra gli Stati Uniti ed U Giap
pone, gli Stati UnHi e lltalia, 
gli Stati Uniti e la Germania 
occidentale, paesi soggetti al
la occupazione imperialistica 
americana. Sarebbe ingenuità 
pensare che i paesi vinti ac
consentiranno a rimanere in
definitamente sotto il tallone 
degli occupanti americani. 
Sarebbe follia pensare che 
essi non tenteranno, m un 
modo o nell'altro, di spezza-

- - di 

ci, privando in tal modo le 
loro industrie civili delle ma
terie prime e dei materiali di 
cui non possono fare a meno. 

L'imperialismo americano 
ha una volta per sempre get
tato la maschera di e restau
ratore » dell' economia dei 
paesi capitalistici. L'«aluto» 
americano viene oggi conces
so soltanto per il riarmo, per 
la preparazione di una nuo
va guerra. La corsa agli ar
mamenti condotta dai diri-
§enti della Gran Bretagna, 

ella Francia, dell' Italia, 
della Germania occidentale, 
del Belgio, della Norvegia e 
degli altri paesi capitalistici 
per ordine dei monopoli ame
ricani sta rovinando l'econo
mia di questi paesi e li spin
ge verso il disastro. 

I miliardari, che hanno 
subordinato ai propri inte
ressi lo Stato borghese e gli 
impongono una politica di 
preparazione alla guerra e di 
accumulazione degli arma
menti, realizzano enormi prò 
fitti. ~ 

fascista e del Giappone im
perialista, il fronte imperia
lista è stato infranto in Cina, 
in Corea e nel Viet Naro, dove 
sono sorte Repubbliche popo
lari in luogo delle precedenti 
semi-colonie e colonie. La 
vittoria del popolo cinese ha 
rivoluzionato ancor più l'O
riente ed ha contribuito a 
stimolare la lotta di libera
zione condotta dai popoli op
pressi dall'imperialismo. 

Le contraddizioni f r a i 
paesi possessori di colonie e 
le colonie stesse si sono an
cor più accentuate dopo la 
fine della guerra. L'Inghilter
ra, la Francia, il Belgio e 
le altre potenze coloniali cer
cano di rifarsi, a spese delle 
colonie, degli oneri che la 
militarizzazione d e l l e loro 
economìe e l'espansione de
gli Stati Uniti hanno loro 
addossato. Nello stesso tem
po, gli imperialisti america
ni stanno penetrando nelle 

I colonie e nelle sfere di in
fluenza di queste potenze co-

._ ... . _ . . _ lontaU. stappandovi posMo-

t 

n comparilo Mmlenkov 

ti Uniti e la Gran Bretagna,' nell'esercizio finanziario 1937-
e tra gli Stati Uniti e la "~~ 
Francia, stanno diventando 
sempre più acuti, e diverran-

o più acuti ancora, poiché 
capitalismo americano, con 

il pretesto degli «aiuti» e 
attraverso la concessione di 
crediti, penetra nelle econo
mie della Gran Bretagna, del
la Francia e dell'Italia, si 
impossessa delle fonti di ma
terie prime e dei mercati del
le colonie inglesi e francesi. 
La Gran Bretagna, e dietro 
di essa la Francia e gli altri 
paesi capitalistici, s t a n n o 
sforzandosi di liberarsi dalla 
subordinazione agli Stati U-
niti allo scopo di assicurarsi 
una posizione indipendente 
ed elevati profitti. I capitali
sti inglesi conducono già una 
aspra battaglia contro il pe
sante controllo americano sul 
mercato mondiale. 

Le difficoltà economiche 
che hanno attanagliato i pae
si capitalistici dalia fine della 
guerra si sono ulteriormente 
aggravate per il fatto che gli 
imperialisti si sono chiusi da 
se stessi la porta del mercato 
mondiale democratico. Gli 
Stati Uniti d'America hanno 
ridotto il loro commercio con 
l'Unione Sovietica e le Demo
crazie popolari europee pra
ticamente a zero, ed hanno 
troncato ogni traffico con la 
Cina. E' stato virtualmente 
proibito non soltanto ai paesi 
vinti (Giappone, Germania 
occidentale ed Italia), ma an
che alla Gran Bretagna, alla 
Francia, all'Olanda, alla Da
nimarca, alla Norvegia, al 
Belgio ed agli altri paesi ca
pitalistici, di vendere o di 
acquistare merci nel mercato 
democratico. Ti commercio 
degli Stati Uniti con i paesi 
che oggi costituiscono il cam
po democratico è stato nel 
1951 soltanto un decimo di 
quello del 1937; il commercio 
inglese con questi paesi è 
sceso ad un sesto, e quello 
francese a meno di un 
quarto. 

Gli Stati Uniti, la Gran 
Bretagna e la Francia pen
savano che il loro blocco eco
nomico dell'URSS, della Ci
na e delle Democrazie popo
lari europee avrebbe soffo
cato questi paesi. In pratica, 
tuttavia, l'effetto non è stato 
di soffocare, ma di rafforzare 
il nuovo mercato mondiale 
democratico. Gli imperialisti 
hanno con ciò inferto un du
ro colpo al proprio commer
cio d'esportazione ed hanno 
ancor più aggravato le con
traddizioni fra il potenziale 
produttivo della loro indu
stria e le possibilità di ven
dita dei prodotti. 

Tutto questo significa che 
contraddizioni ancora più 
profonde sono sorte nell'eco
nomia capitalistica e che il 
sistema economico capitali
stico mondiale è divenuto nel 
suo complesso considerevoV-

1938 a 58,2 miliardi nel 
1952-53, ed ascendono ora al 
74*/« del bilancio nazionale 
americano in confronto al 14 
per cento del 1937-38. 

In Gran Bretagna, le spe
se militari sono salite nello 
stesso periodo da 197 milioni 
di sterline a 1.634 milioni, co
stituendo il 34% del bilancio 
globale, in confronto al 17% 
di prima della guerra. In 
Francia, le spese militari 
ascendono attualmente a qua
si il 40% del bilancio glo
bale. 

Questo incremento senza 
precedenti delle spese mili
tari sta portando ad un in
cessante aumento delle tasse 
ed a sempre maggiori emis
sioni inflazionistiche di carta 
moneta. I sistemi finanziari 
dei paesi capitalistici sono 
stati gravemente indeboliti 
dalla guerra e dalla politica 
del dirigenti americani, e la 
loro posizione continua ad 
aggravarsi sempre più. 

La svalutazione della mo
neta ha assunto dimensioni 
senza precedenti. Nel 1951, il 
potere d'acquisto del dollaro, 
secondo i dati ufficiali evi
dentemente manipolati, è 
stato pari soltanto al 43% di 
quello del 1939- la lira ster
lina è scesa nello stesso pe
riodo al 32%, il franco fran
cese al 3,B% e la lira italiana 
a meno del 28/«. 

Il passaggio all'economia dì 
guerra ha permesso agli 
Stati Uniti e agli altri paesi 
capitalìstici di aumentare 
per il prossimo avvenire gli 
indici di produzione indu
striale. Gli economisti bor
ghesi cercano di dimostrare, 
su questa base, che le com
messe belliche effettuate su 
larga scala possono mantene
re indefinitamente l'« attività 
degli affari » ad un alto li
vello. Ma la realtà dei fatti 
smentisce queste asserzioni. 
In questo terzo anno di mili 
tarizzazione fortemente acce
lerata dell'economia capitali
stica, le fatali conseguenze 
della militarizzazione stanno 
divenendo sempre più palesi, 
I fattori della guerra e della 
inflazione, pur producendo 
boom temporanei, hanno da
to un carattere esclusiva
mente militare allo sviluppo 
economico nei paesi capita
listici. Una parte crescente 
dei prodotti e delle materie 
prime viene assorbita dal 
consumo militare improdutti
vo o diviene un peso morto 
sotto forma di enormi riserve 
strategiche. Nello stesso tem
po, la militarizzazione econo
mica significa togliere dena-

è divenuta una fonte di inau
dito arricchimento per i mi
liardari, innanzitutto per i 
monopoli e per i miliardari 
degli Stati Uniti. Persino se
condo i dati ufficiali, che so
no stati manipolati, i profitti 
del monopoli capitalistici a-
mericani sono aumentati da 
3.300 milioni di dollari nel 
1938 a 42.900 milioni nel 1951, 
ossìa di oltre tredici volte. 
Enormi profitti vengono ac
cumulati dai monopolisti in
glesi, come pure dai mono
poli capitalistici della Fran
cia, dell'Italia, del Giappone 
e di altri paesi, sebbene l'e
conomia di questi paesi si 
trovi in uno stato di prolun
gata stagnazione, 

Nello stesso tempo, la mi
litarizzazione ha provocato 
un netto peggioramento delle 
condizioni di vita delle mas
se. Le tasse aumentate, i 
prezzi crescenti dei prodotti 
di largo consumo e l'inflazio
ne hanno accelerato l'impo
verimento relativo ed asso
luto dei lavoratori. 

Negli Stati Uniti d'Ameri
ca, anche senza tener conto 
della svalutazione della mo
neta, la tassazione diretta 
sulla popolazione ascende 
nell' attuale esercizio finan
ziario ad oltre 12 volte il l i
vello del 1937-38. 

Nei paesi dell'Europa occi
dentale, dove il contribuente 
sopportava un onere abba
stanza pesante già prima del
la seconda guerra mondiale, 
le tasse sono aumentate, 
raddoppiando in Gran Bre
tagna e aumentando in Fran
cia di 2,6 volte e in Italia 
di 1 volta e mezzo. 

Persino gli indici ufficiali, 
evidentemente manipolati, del 
costo della vita e dei prezzi 
al dettaglio attestano il co
stante aumento del costo 
della vita, particolarmente 
dopo lo scatenamento dell'ag
gressione americana in Co
rea. In queste condizioni, la 
politica di « congelamento » 
dei salari, che viene attuata 
dai capitalisti con l'appoggio 
dei socialisti di destra e dei 
dirigenti sindacali reazionari, 
ha provocato una notevole 
riduzione dei salari reali de
gli operai e degli impiegati. 
In Francia e in Italia, i sa
lari reali degli operai ascen
dono quest'anno a meno della 
metà del livello anteguerra, 
e in Gran Bretagna sono dell 
20*/« inferiori a quelli ante-I 
guerra. Negli Stati Uniti, se
condo i dati comunicati dal 
Sindacato unito degli operai 
dell'elettricità, il costo della 
vita è salito a quasi tre volte 
il livello del 1939. 

Nonostante la crescente 
produzione di guerra, il nu
mero dei disoccupati e dei 
semi-disoccupati aumenta nei 
paesi capitalistici. In Italia e 
nella Germania occidentale 
la disoccupazione supera il 
livello del 1929-33, quando la 
crisi economica mondiale era 
al culmine. L'Italia ha oltre 
due milioni di disoccupati ed 
un numero ancora maggiore 
di semi-disoccupati, e vi so
no quasi 3 milioni di disoc
cupati e di semi-disoccupati 
nella Germania occidentale. 
In Giappone, quasi 10 milio

ni a proprio vantaggio, ed 
intensificando lo sfruttamen
to dei popoli coloniali e sog
getti. Nel corso di questa lot
ta, gli invasori americani fo
mentano cospirazioni contro 
i loro "alleati" inglesi e fran
cesi, aggravando così ulte
riormente la crisi del siste
ma coloniale imperialista. 

Il territorio di molti paesi 
coloniali e soggetti (Egitto, 
Iran, Sirla, Marocco, Tunisia, 
eccetera) viene utilizzato per 
costruirvi basi militari, e le 
popolazioni di questi paesi 
vengono preparate a servire 
come carne da cannone In 
una futura guerra. 

Come risultato della prò 
lungata oppressione imperia
listica e delle sopravvivenze 
feudali, l'economia e parti
colarmente l'agricoltura, - dei 
paesi coloniali e soggetti è in 
uno stato di decadenza. De
cine di milioni di persone in 
India. Indonesia, Iran e nei 
paesi africani non hanno mai 
a sufficienza di che nutrirsi; 
un numero enorme di per
sone sono morte di fame. 

Il rapace sfruttamento del 
paesi coloniali e «oggetti da 
parte delle potenze imperia
listiche ritarda lo sviluppo 
delle forze produttive in que
sti paesi, mantiene il poterò 
d'acquisto delle popolazioni 
ad un livello estremamente 
basso e restringe il mercato 
per le industrie. Tutti questi 
oneri gravano sull'economia 
del mondo capitalistico, ina
sprendo le contraddizioni in
terne del sistema capitalisti
co mondiale nel suo com
plesso. 

I popoli del paesi coloniali 
e soggetti oppongono una 
resistenza sempre più deci
sa agli imperialisti schiavi
sti. Il fatto che la portata del 
movimento di liberazione na
zionale si va estendendo è reso 
evidente dalla lotta condotta 
dai popoli del Viet Nam, del
la Birmania, della Malesia, 
delle Filippine e dell'Indone
sia. e dall'aumento della re
sistenza nazionale in India. 
Iran, Egitto ed altri paesi. 

premazia mondiale era incon
cepibile senza l'impiego della 
forza, senza scatenare una 
nuova guerra, e decisero di 
violare la pace, di prepararsi 
per una nuova guerra. Poi
ché l'URSS è la forza princi
pale che si oppone ad una 
nuova guerra, il principale 
baluardo della pace, i ma
gnati degli Stati Uniti giun
sero alla conclusione che bi
sognava scatenare la guerra 
contro l'URSS e contro gli 
altri paesi che militano nel 
campo della pace. 

Cosi nacque II blocco ag
gressivo nord-atlantico, for
mato all'insaputa dell'Unione 
Sovietica e alle sue spalle. 
Al fine di ingannare i po
poli e di nascondere loro gli 
scopi dì questo blocco, 1 diri
genti americani lo definirono 
un blocco « difensivo » contro 
il « comunismo », contro l'U
nione Sovietica, che, essi di
cono, si sta preparando per 
attaccare gli Stati Uniti, l'In
ghilterra, la Francia e gli al
tri membri del blocco. 

Con questo scopo crimina
le, si stanno impiantando ba
si militari americane in vari 
paesi situati presso le fron
tiere sovietiche, con questo 
stesso scopo criminale i cir
coli dirigenti degli Stati Uni
ti procedono alla rimilitariz
zazione della Germania occi
dentale e del Giappone-

Rimilitarizzando la Germa
nia occidentale e il Giappone, 
ì circoli dirìgenti degli Stati 
Uniti e i loro seguaci stanno 
riaccendendo dinanzi agli oc
chi del mondo i due focolai 
della seconda guerra mon
diale, per distruggere I quali 
i popoli versarono il loro san
gue in quella guerra. 

L'aggressione americana al
la Repubblica democratica 
popolare coreana ha segnato 
il passaggio del blocco ame
ricano-inglese dalla prepara
zione della guerra aggressiva 
ad atti diretti di aggressione. 
Il popolo coreano, che, in 
stretta collaborazione con i 
volontari cinesi, difende eroi-. 
camente la libertà e l'indi
pendenza della sua patria, 
dando una fiera risposta ai 
violatori della pace, suscita la 
più calorosa simpatia di tutta 
l'umanità democratica e a-
mante della pace (fragorosi 
applausi). 

Fra le caratteristiche spe
cifiche e gli aspetti partico
lari dell'odierna situazione 
mondiale considerata nel suo 
complesso, è necessario sof
fermarsi sui seguenti: 

La principale potenza ag
gressiva, gli Stati Uniti d'A
merica, esercita uno sforzo 
sempre più intenso per spìn
gere vèrso la guerra gli altri 
paesi capitalistici, soprattut
to quelli che appartengono al 
blocco nord-atlantico, come 
pure i paesi che furono scon
fitti nella seconda guerra 
mondiale — Germania occi
dentale, Italia e Giappone. 
Dettando la loro volontà agli 
altri paesi, i dirigenti ame
ricani definiscono per tutti i 
membri del blocco gli obiet
tivi di guerra, i teatri di osti
lità e le forze che devono 
prendervi parte, e decidono 
le altre questioni relative ai 
preparativi bellici. 

I dirigenti degli Stati Uni
ti pretendono di essere ispi
rati da ideali come la crea
zione di una «comunità di 
paesi liberi». Essi ripetono 
spesso la loro asserzione se -

2) Aggravamento della 
situazione interri a-
•m*m*mì* f j vM^mM^^lcòndo cui gli Stati Uniti, la ZlOnO/e. LOm/naCCfOInghilterra, ia Francia, la 

Turchia, la Grecia rappresen-

ro al popolo con le alte tasse, ni di persone sono compieta-
Come effetto conclusivo, i bi- (mente senza lavoro o hanno 
lanci dei paesi capitalistici 
sono stati trasformati in uno 
strumento con cui i miliar
dari derubano il popolo; il 
potere d'acquisto è notevol-

I mente diminuito, la richiesta 
mente più limitato e più dj-Idi prodotti industriali e di 
5 ? ^ ! ? * n * o r n i e n o s t a b a * | derrate agricole si è ridotta, 

la produzione civile è stata di prima della guerra 
Consapevoli di queste diffi

coltà economiche, i capitali
sti degù Stati Uniti si sfor
zano di aggirarle con la guer
ra in Corea, con la corsa agli 
armamenti e con la milita
rizzazione dell'industria. 

Avendo scatenato u n a 
guerra reazionaria contro il 
popolo coreano, e mentre ali
mentano l'isterismo bellico 
contro il campo democratico, 
gli imperialisti degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna • 
della Francia hanno posto le 
loro economie su un piede di 
guerra ed hanno portato la 
militarizzazione dell'economia 
e la corsa agli armamenti a 
proporzioni colossali. La pro
duzione industriale di questi 
paesi è ora utilizzata in cre
scente misura per rifornirei addossa un onere particolar
ie forze armate. Le commesse I mente pesante alla economìa 

drasticamente contratta e si 
sono venute a creare le con
dizioni per una grave crisi 
economica. 

La militarizzazione dell'e
conomia nazionale non eli
mina, ma al contrario au
menta la sproporzione tra la 
capacità di produzione e II 
potere d'acquisto della popo
lazione, che i circoli dirigenti 
dei paesi capitalistici stanno 
riducendo al minimo. Ciò, a 
sua volta, provoca una co
stante contrazione del mer
cato capitalistico, per cui la 
espansione della produzione 
bellica è Inevitabilmente se
guita dalla maturazione di 
una nuova profonda crisi eco
nomica. 

La corsa agli armamenti 

principali paesi capitalistici Ire II giogo americano e 
(Stati Uniti, Gran Bretagna,!vivere liberi e indipendenti. 
Francia) possono ottenere u n 1 Gli antagonismi tra gli Sta-

belliche costituiscono un fat
tore decisivo per le maggiori 
industrie degli Stati Uniti e 
degli altri paesi capitalistici. 

Le spese dirette e indirette 
per gli armamenti incidono 
in misura sempre crescente 
nei bilanci dei paesi capita
listici. Negli Stati Uniti le 
spese militari dirette sono • 
lite da 1 miliardo di dollari 

dei satelliti degli Stati Uniti 
d'America. Dopo aver scate
nato la guerra in Corea, gli 
Stati Uniti hanno aumentato 
la pressione sugli Stati del
l'Europa occidentale, esigen
do il passaggio della loro in
dustria sul piede di guerra 
In misura crescente e lo stan
ziamento di somme esorbi
tanti per I preparativi beHi-

soltanto un'occupazione par
ziale. Gli Stati Uniti hanno 
non meno di 3 milioni di di
soccupati e 10 milioni di se
mi-disoccupati. La disoccu
pazione aumenta anche in 
Gran Bretagna, dove ii nu
mero dei senza-lavoro supe
ra il mezzo milione. Il Bel
gio, per quanto piccolo, con
to oltre 300.000 disoccupati. 

n progressivo peggiora
mento delle condizioni mate
riali di larghi strati della 
popolazione a causa della 
corsa agli armamenti provo
ca un crescente malcontento 
tra le masse ed una loro 
azione più vigorosa - contro 
l'abbassamento del tenore di 
vita e contro l'intera politica 
di preparazione a una nuova 
guerra. 

Le contraddizioni di classe 
fra la borghesia imperialisti
ca, da una parte, e la classe 
operaia e tutti i lavoratori 
dall'altra, stanno rapidamen
te inasprendosi. Un'ondata di 
scioperi dilaga in tutto II 
mondo capitalistico. 

La situazione nella quale il 
sistema capitalistico mondia
le si trova oggi è complicata 
dalla disintegrazione del si
stema coloniale imperialisti
co attualmente in corso, 
quale conseguenza della guer
ra e del nuovo sviluppo della 
lotta di liberazione nazionale 
nei paesi coloniali e dipen
denti. 

Quale diretto risultato del
la sconfitto della Germania 

dì una nuova guerra 
da parte del blocco 
aggressivo america' 
no •'inglese. La lot
ta dei popoli per la 
pace. 

Le azioni compiute nel do
poguerra dai circoli dirigenti 
americani, inglesi e francesi 
nel campo delle relazioni in 
ternazionali sono stato ca
ratterizzato dai preparativi 
per una nuova guerra. Quasi 
subito dopo la fine della s e 
conda guerra mondiale, gli 
Stati Uniti d'America hanno 
abbandonato la linea politi
ca concordata e seguito dagli 
alleati durante la guerra e 
fissata nelle decisioni delle 
Conferenze di Teheran, Yal
ta e Potsdam tra le grandi 
potenze. 

Con una serie di azioni ag
gressive, gli Stati Uniti han
no aggravato la situazione in
ternazionale ed hanno posto 
Il mondo di fronte al peri
colo di una nuova guerra. 

I dirigenti degli Stati Uni
ti sono stati franchi, in v e 
rità, nell'esporre gli scopi del
la loro politica aggressiva. Fin 
dal 1945, poco «topo essersi 
insediato alla presidenza de
gli Stati Uniti, Truman di
chiarò che « la vittoria-, ha 
investito il popolo americano 
della pesante responsabilità 

tono questo «comunità di 
paesi liberi», mentre l'URSS 
e le Repubbliche democratico. 
popolari, a loro dire, sono 
« non libere ». Come tutti pos
sono vedere, gli Stati Uniti, 
l'Inghilterra, la Francia, la 
Turchia e gli altri paesi ca
pitalistici hanno realmente la 
« libertà »; non però la libertà 
per il popolo, ma la libertà 
di sfruttare e di predare il 

Kpolo. per quanto riguarda 
Fnione Sovietica e i Paesi 

di democrazia popolare, qui 
davvero non è possibile tro
vare questa specie di «l iber
tà », perchè in questi paesi la 
libertà di sfruttare e di pre
dare il popolo che lavora è 
stota soppressa molto tempo 
fa (applausi,). 

Qui vediamo ciò di cui van
no fieri coloro che esaltano 
« il modo di vita americano ». 

In effetti, la politica degli 
Stati Uniti nei confronti del
l'Europa occidentale e degli 
altri « amici » capitalisti, non 
è una politica democratica, 
ma imperialista. Sotto l'in
segna dell'* anticomunismo » 
e della «difesa della liber
tà», le vecchie nazioni bor-
r s i da tempo formatesi e 

loro colonie vengono in 
effetti subordinate agli Stati 
Uniti e da questi saccheggia
te. Come Hitler prima di essi, 
gli imperialisti americani a-
vevano bisogno della «lotta 
contro il comunismo » per di 
stogliere cosi l'attenzione dai 
loro veri piani di conquista. 
Mentre perseguono una poli
tica imperialista nei confron-

». .._.- ., , - ti della Gran Bretagna, della 
di dirigere il mondo ». In se- Francia e degli altri paesi ca-
g u l t o ' i T J ì ì n , a n J ! d dtrijiomi-lpUalisticL gU Stati Uniti di 
ni politici americani riaffer-1 America hanno la sfrontatez-
marono più volte questo pre
tesa alla «direzione mondia
l e » da parte dell'America. 
Questo indirizzo, teso alla do
minazione mondiale, all'as
soggettamento di tutti gli al
tri paesi, è la principale ca
ratteristica di tutto la poli
tica condotto dalla cricca do
minante imperialistica ame
ricana. I caporioni degli Stati 
Uniti sapevano, naturalmen
te, che sarebbe stato impos
sibile dominare le altre na
zioni con mezzi pacifici. Essi 
sapevano in base all'esperien
za degli hitleriani, l quali a-
vevano cercato anche loro di 
imporre il proprio dominio 

I sugli altri paesi, che la su-

za, per usare un termi
ne blando, di atteggiarsi ad 
amici sinceri di questi paesi. 
Che buoni amici! Dopo aver 
messo le briglie e la sella 
ai loro soci minori e dopo 
averli frustati, li depredano 
e li legano, e nel frattempo 
ripetono «siamo amici», il 
che nella lingua dei miliar
dari americani significa: 
«Prima portate me in grop
pa, poi v i cavalcherò». (Si 
ride). 

La Gran Bretagna, la Fran
cia, l'Olanda. Il Belgio e la 
Norvegia, un tempo liberi 
paesi capitalistici, rinuncia-
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"' '•* Izia, forze che seguiranno una 
no oggi di fatto alla loro pò- propria politica indipendente, 
litica nazionale e perseguono una politica di pace, e che 
ima politica dettata dagli im- troveranno una via d'uscita 
perialisti americani, cedendo dal vicolo cieco in cui questi 
i propri territori per la crea- paesi sono stati cacciati dai 
zione di basi americane e di 
avamposti militari, e metten
do in tal modo i propri paesi 
in serio pericolo nel caso di 
Uno scoppio delle ostilità. ' 

Per ordine degli americani, 
essi concludono alleanze e 
blocchi che sono diretti con
tro i loro interessi nazionali. 
Un esempio eloquente di ciò 
ci viene offerto dalle azioni 
dei circoli dirigenti francesi, 
che contribuiscono, con le lo
ro stesse mani, a ridare vita 
al più accanito e secolare ne
mico della Francia, il mili
tarismo tedesco. I dirigenti 
britannici, sia conservatori 
che laburisti, si sono assunti, 
per molto tempo, il ruolo di 
Boci minori degli Stati Uniti, 
impegnandosi in tal modo a 
perseguire non una politica 
nazionale, ma una politica a-
mericana. A causa di questa 
politica, il popolo britannico 
porta già un pesante fardel
lo e l'impero britannico è sta
ilo scosso fino alle fondamenta. 

Nonostante questo, gli or
gani della propaganda bri
tannica pretendono che siano 
1 comunisti a disgregare l'im
pero britannico. Pure, i cir
coli dirigenti dell'impero bri
tannico non possono chiudere 
eli occhi di fronte alla evi
denza dei fatti, i quali dimo
strano che dei possedimenti 
dell'impero britannico non si 
impadroniscono i comunisti, 
ma i miliardari americani. 

Invero, non sono forse ì 
miliardari americani, e non 
i comunisti, che si sono im
padroniti del Canada, che 
Etanno impadronendosi della 
Australia e della Nuova Ze
landa, che stanno scacciando 
la Gran Bretagna dalla zona 
del Canale di Suez e dai mer
cati dell'America Latina, del 
Vicino e del Medio Oriente, 
e che stanno mettendo le ma
ni sulle regioni petrolifere 
possedute dalla Gran Breta
gna? 

Il fatto è che nessun ne
mico della Gran Bretagna le 
ha mai inferto colpi tanto se-
Veri o le ha strappato l'im-

.pero pezzo per pezzo come il 
suo « amico » americano sta 
facendo ora. Questo « amico » 
appartiene allo stesso blocco 
del quale fa parte la Gran 

. Bretagna e ha creato basi 
aeree sul suo suolo, ponendo
la, in tal modo, in una penosa 
• — direi — pericolosa situa
t o n e , eppure ha l'audacia di 
atteggiarsi a salvatore della 
Gran Bretagna dal a comuni-
amo sovietico», 

Quanto a quel paesi « libe
r i » come la Grecia, la Tur
chia e la Jugoslavia, essi so-
£no già stati trasformati in co
lonie americane, mentre i di
rigenti della Jugoslavia — 

tti questi Tito, Kardelj, Dji-
s, Rankovic, Pij ade e com

p a g n i — sono da molto tem
po agenti americani, che han
n o effettuato atti spionistici 
a sovversivi contro l'URSS e 
m Democrazie popolari dietro 
kicarico dei loro padroni a-
fnericanl. 

I circoli dirigenti della 
Francia, dell'Italia, d e l l a 
Gran Bretagna, della Germa
nia occidentale e del Giap
pone si sono aggiogati al car
ro dell'imperialismo america
no ed hanno rinunciato ad 

. ogni politica estera nazionale 

. indipendente. Il fatto è che 
le cricche dirigenti di questi 
paesi stanno in tal modo tra
dendo gli interessi nazionali 
a confessando la propria ban 
carotta. Ma queste cricche 
preferiscono sacrificare gli in
teressi nazionali dei propri 
Stati nella speranza di otte
nere l'aiuto dei loro padroni 
imperialisti di oltre oceano 

.contro i propri popoli, che 
assi temono più di una schia-
Uritù imperialista straniera. 

I socialdemocratici di de
stra, e soprattutto i più alti 
dirigenti del Partito laburista 
britannico, del Partito socia
lista francese e del Partito so
cialdemocratico della Germa
nia occidentale sono anche 
essi diretti responsabili di 
questa politica antinazionale 
dei circoli dirigenti. 

I socialisti di destra della 
Svezia, della Danimarca, del
la Norvegia, della Finlandia, 
dell'Austria e di altri paesi 
ricalcano le orme dei loro 
colleghi, e fin dalla conclu
sione della seconda guerra 
mondiale hanno condotto una 
frenetica lotta contro le forze 
popolari amanti della pace e 
democratiche. Oggi i socialde
mocratici di destra, oltre a 
ricoprire il vecchio ruolo di 
lacchè della borghesia nazio
nale, sono divenuti agenti del
lo straniero, dell'imperialismo 
americano, ed eseguono i suoi 
ordini più vili nella prepa
razione della guerra e nella 
lotta contro i propri popoli. 

Un aspetto caratteristico 
della strategia dell'imperiali
smo americano sta nel fatto 
che i suoi caporioni basano 
i loro piani di guerra sulla 
utilizzazione di territori e di 
eserciti stranieri, soprattutto 
degli eserciti della Germania 

• occidentale e del Giappone, 
come pure di quello britan
nico, francese ed italiano — 
sull'utilizzazione degli altri 
popoli che dovrebbero servi
re, secondo i piani degli stra
teghi americani, come armi 
cieche e carne da cannone per 
fl raggiungimento della do
minazione mondiale da parte 
dei monopolisti americani. 

Ma, fin d'ora, gli uomini 
politici più equilibrati e pro
gressivi dei paesi europei e 
degli* altri paesi capitalistici, 
uomini che non sono stati ac
cecati dall'odio per l'Unione 
Sovietica, vedono chiaramen,. 
te in quale abisso gli sfre
nati avventurieri americani 
l i stanno trascinando e co-

' roinciano a prendere posizio
ne contro la guerra. 

Si può esser certi che nei 
paesi condannati al ruolo di 

dittatori americani. I paesi 
europei e degli altri continen
ti che si porranno su questa 
nuova strada, troveranno pie
na comprensione da parte di 
tutti i paesi amanti della 
pace. (Lunghi calorosi ap
plausi). 

Nello sforzo di camuffare 
la propria politica di conqui
sta, i circoli dirigenti degli 
Stati Uniti cercano, di far pas
sare la cosiddetta « guerra 
fredda » contro il campo de
mocratico, come una politica 
difensiva e pacifica, e spa
ventano i propri popoli con 
l'inesistente pericolo di un at
tacco che dovrebbe provenire 
dall'Unione Sovietica. 

Camuffare i piani aggres
sivi e di ostilità già in atto 
con una demagogica fraseolo
gia di pace costituisce un a-
spotto caratteristico della po
litica dei capi del blocco a-
tlantico. Il nocciolo della que
stione è che oggi non è tanto 
facile trascinare i popoli, che 
così recentemente hanno do
vuto sopportare tutto il peso 
di s.-inguinose avventure, in 
unn nuova guerra, una guer
ra contro i popoli amanti del
la pace. Di qui tutti gli sfor
zi dell'aggressivo lupo atlan
tico per ammantarsi della pel
le di pecora. 

In queste circostanze, sa
rebbe pericoloso sottovalutare 
l'effetto pernicioso dell'ipocri
ta camuffamento pacifico a cui 
sono ricorsi gli odierni ag
gressori. 

I preparativi di guerra so
no accompagnati da un'onda
ta senza precedenti di mili
tarismo sfrenato, che si ri
flette su tutti gli aspetti della 
vita dei popoli nei paesi del 
campo imperialista, da una 
frenetica offensiva della rea
zione contro i lavoratori, e 
dalla fascistizzazione del re
gime di questi paesi. 

Proprio come gli imperiali
sti hitleriani, preparandosi 
per la seconda guerra mon
diale, instaurarono il fascismo 
nel loro paese, così ora gli 
imperialisti americani, men
tre preparano una nuova 
guerra, stanno instaurando un 
brutale regime fascista non 
solo negli Stati Uniti, ma an
che all'estero, e soprattutto in 
quei paesi in cui le forze del
la pace e della democrazia so
no particolarmente vaste, co
me, ad esempio, in Francia, 
in Italia e in Giappone. I cir
coli dirigenti di questi paesi, 
eseguendo la vergognosa mis
sione imposta loro dai mili
tari americani, hanno dichia
rato guerra ai loro popoli. 
Inoltre, le forze armate ame
ricane dislocate fuori dei con
fini degli Stati Uniti eserci
tano funzioni poliziesche e 
repressive. 

L'imperialismo americano è 
ora non soltanto l'aggressore, 
ma il poliziòtto mondiale, che 
cerca di soffocare la libertà 
dovunque è possibile e di in
staurare il fascismo. 

Anche ora un'ondata di e-
secrazione e di resistenza si 
leva contro questo poliziotto 
mondiale dai popoli che esso 
opprime. 

Tutto ciò dimostra l'inde
bolimento delle posizioni de
gli imperialisti e conduce ad 
un impetuoso intensificarsi 
della lotta ingaggiata in seno 
al campo imperialista tra le 
forze della reazione fascista 
e le forze democratiche dei 
popoli dei paesi imperialisti 
Questa situazione è gravida 
di conseguenze estremamente 
serie per i fomentatori di 
guerra. 

In vista della crescente mi
naccia di guerra, si sta svi
luppando un movimento per 
la pace che abbraccia tutti i 
popoli, si sta creando una 
coalizione contro la guerra 
formata da classi e strati so
ciali diversi, che hanno in 
teresse a porre fine alla ten
sione internazionale e ad im
pedire una nuova guerra 
mondiale. I guerrafondai non 
riescono nei loro sforzi per 
dipingere questo movimento 
apartitico, pacifico e demo
cratico, come un movimento 
comunista di parte, n fatto 
che l'appello per la conclusio
ne di un patto di pace fra le 
cinque grandi potenze sia sta
to firmato da oltre 600 mi
lioni di persone è la migliore 
risposta a questa asserzione 
dei guerrafondai, è un'indica
zione della formidabile por
tata di questo movimento a-
partitico e democratico per la 
pace. La soppressione del ca
pitalismo non è l'obiettivo del 
movimento per la pace, per
chè esso non è un movimento 
socialista, ma un movimento 
democratico di centinaia di 
milioni di persone. I parti
giani della pace avanzano ri
chieste e proposte atte a man
tenere la pace e a prevenire 
un'altra guerra. Il consegui
mento di questo scopo costi
tuirebbe, nelle attuali condi
zioni storiche, una grandiosa 
vittoria per la causa della de
mocrazia e della pace. 

L'attuale rapporto di forze 
fra il campo dell'imperiali
smo e della guerra e il cam
po della democrazia e della 
pace rende questa prospetti
va completamente realizzabi
le. Per la prima volta nella 
storia esiste un fronte pos
sente ed unito di Stati aman
ti della pace. Nei paesi capi
talistici la classe operaia è 
meglio organizzata che nel 
passato e sono state costituite 
forti organizzazioni democra
tiche internazionali di ope
rai, contadini, donne e gio
vani. I Partiti comunisti, che 
combattono eroicamente per 
la causa della pace, sono au
mentati di numero e di for
za. I popoli di tutti i paesi. 
incluse le larghe masse degli 
Stati Uniti d'America, che in 
caso di guerra soffrirebbero 
non meno delle popolazioni 
degli altri paesi, sono coscien-

pedine nelle mani dei ditta- ti della necessità di combat-
tori americani si troveranno Itere la minaccia di una nuo-
forae sinceramente amantiJva guerra. 

La guerra in Corea, nono
stante la grande preponderan
za del potenziale bellico ame
ricano, è già costata al po
polo americano centinaia di 
migliaia di morti e feriti. 

Non è difficile rendersi con
to di quanto enormi sareb
bero i sacrifici del popolo a-
merlcano se i magnati della 
finanza degli Stati Uniti do
vessero gettarlo in una guer
ra contro 1 popoli pacifici. 

Ora, il compito è di atti
vizzare ancor più le masse 
popolari, di rafforzare la or-

Sanizzazione dei partigiani 
ella pace, di smascherare in

cessantemente i guerrafondai 
e non permetter loro di av
volgere i popoli in una rete di 
menzogne. Imbrigliare ed iso
lare gli avventurieri dell'ag
gressivo campo imperialista, 
che cercano di trascinare i 
popoli in una sanguinosa car
neficina al fine di realizzare 
i loro profitti: questo è il com
pito principale di tutta l'u
manità progressiva e amante 
della pace. (Prolungati ap
plausi). 

L'Unione Sovietica 
nella lotta per la 
salvaguardia ed il 
consolidamento del' 
la pace. 

La linea basilare del Par
tito nel campo della politica 
estera era e rimane una poli
tica di pace fra le nazioni e 
di salvaguardia della sicu
rezza della nostra Patria so
cialista. 

Dai primi giorni di esisten
za dello Stato sovietico, il 
Partito comunista ha proda 
mato, ed ha seguito nella 
pratica, una politica di pace 
e di relazioni amichevoli fra 
le nazioni. Nel periodo fra le 
due guerre mondiali, l'Unione 
Sovietica ha in modo conse 
guente sostenuto la causa del
la pace ed ha diretto i suoi 
sforzi nell'arena internaziona
le contro il pericolo di una 
nuova guerra; essa si è ado 
perata per una politica di si
curezza collettiva e di resi
stenza collettiva agli aggres
sori. 

Non è certo colpa dell'U
nione Sovietica se i circoli 
reazionari degli Stati Uniti e 
dei paesi dell'Europa occiden
tale hanno frustrato la poli
tica di sicurezza collettiva, 
hanno incoraggiato l'aggres
sione hitleriana e hanno por
tato • allo scatenamento del
la seconda guerra mondiale-

Sostenendo senza deviazioni 
una politica di pace, il nostro 
Partito, tenendo conto dello 
accerchiamento ostile di cui 
era oggetto l'URSS, ha in
cessantemente rafforzato la 
difesa del Paese, allo scopo 
di affrontare il nemico piena
mente preparato. 

Al XVIII Congresso del 
Partito, nel 1939, quando la 
guerra era già scoppiata, il 
compagno Stalin mise in ri
lievo i principi! basilari del 
la politica estera sovietica, 
osservando che «noi siamo 
per la pace e per il rafforza
mento delle relazioni di af
fari con tutti 1 paesi. Questa 
è la nostra posizione: e noi 
aderiremo ad essa fin tanto 
che questi paesi manterran
no analoghe relazioni con la 
Unione Sovietica, e fino a che 
essi non compiranno nessun 
tentativo di calpestare gli in
teressi del nostro Paese ». 

Nello stesso tempo, il com
pagno Stalin rivolse un mo
nito agli aggressori: «Noi 
non abbiamo paura — egli 
dichiarò — delle minacce de
gli aggressori, e siamo pron
ti a dare due colpi per ogni 
colpo inferto dagli istigatori 
di guerra, che tentano di vio
lare le frontiere sovietiche » 

E quando la Germania di 
Hitler attaccò a .tradimento 
la nostra Patria, il popolo so
vietico diede al nemico una 
risposta che Io annientò com
pletamente. Tutto il mondo 
ha visto che il nostro Par
tito non getta le parole al 
vento. (Prolungati applausi). 

Quando fini la seconda 
guerra mondiale, il Partito 
continuò a seguire una po
litica estera intesa a garan
tire una pace duratura e sta
bile ed a promuovere la col
laborazione internazionale. 

Il Governo sovietico avan
zò un suo programma, lar
gamente noto, di misure in
tese ad evitare la guerra. 

Il carattere pacifico delTU 
nione Sovietica è dimostrato, 
non soltanto dalle proposte 
che essa avanza, ma anche 
dalle sue azioni. Dopo la 
guerra l'Unione Sovietica ha 
ridotto in modo considerevo
le le sue forze armate, che 
ora non sono numericamente 
superiori alle forze che aveva 
prima della guerra. 

Nel più breve periodo di 
tempo, dopo la guerra, il Go
verno sovietico ha ritirato le 
sue truppe dai territori della 
Cina, della Corea, della Nor
vegia, della Cecoslovacchia, 
della Jugoslavia e della Bul
garia, nei quali queste truppe 
erano entrate nel corso delle 
operazioni militari contro gli 
aggressori fascisti. 

Il Soviet Supremo del
l'URSS, ritenendo che la lot
ta contro la propaganda anti-
umanitaria che mira a provo
care una nuova g u e r r a 
può avere una grande in
fluenza nelTattenuare la ten
sione internazionale, ha adot
tato, il 12 marzo 1951, la leg
ge per la difesa della pace ed 
ha proclamato la propaganda 
di guerra il più grave crimine 
contro l'umanità. Con ciò, es 
so ha dato un esempio agli 
altri paesi. 

In questi anni, nei momen
ti in cui si sono verificate se
rie complicazioni nei rappor
ti internazionali, è stata rU-

I nione Sovietica ad avanzare 
I proposte che offrono una ba
se per una pacifica sistema 
zione delle questioni contro
verse. Basta ricordare che è _ 
stata la parte sovietica adlbile e duratura (Applausi). 
avanzare le proposte che cono I Nei confronti dei paesi 

servite come base per i ne
goziati armistiziali in Corea 

Il Governo dell'Unione So
vietica attribuisce molta im
portanza alle Nazioni Unite 
ritenendo che esse possano 
essere Un importante stru
mento per il mantenimento 
della pace. Ma oggi gli Stati 
Uniti stanno trasformando le 
Nazioni Unite da organizza
zioni di collaborazione inter
nazionale come dovrebbero 
essere secondo la Carta del-
l'ONU, in un organ» della loro 
politica dittatoriale nella lot 
la contro la pace, e usano 
l'ONU come paravento per le 
loro azioni aggressive. 

Però, nonostante i terribili 
ostacoli frapposti dalla mac
china di votazione che gli 
Stati Uniti hanno creato in 
seno alle Nazioni Unite, l'U
nione Sovietica riesce a di 
fendere in esse posizioni pa
cifiche e lavora per l'adozione 
di proposte realizzabili, con
formi alla presente situazione 
internazionale, proposte in
tese a piegare le forze aggres
sive, a prevenire una nuova 
guerra, ad arrestare le ostilità 
dove sono già in atto. 

Sarebbe errato considerare 
che. una guerra possa avveni
re soltanto contro lo Stato 
sovietico. La prima guerra 
mondiale, come sappiamo, 
venne scatenata dagli impe
rialisti molto tempo prima 
che sorgesse l'Unione Sovieti
ca. La seconda guerra mon
diale ebbe inizio con una 
guerra tra Stati capitalistici 
e gli stessi paesi capitalistici 
hanno duramente sofferto a 
causa di essa. Le contraddi
zioni che oggi dilaniano il 
campo . imperialista possono 
condurre ad una guerra tra 
due Stati capitalistici. Pren 
dendo in considerazione tutte 
queste circostanze, l'Unione 
Sovietica sta lavorando per 
prevenire ogni sorta di guerra 
fra gli Stati; essa lotta per 
una pacifica sistemazione dei 
conflitti e dei disaccordi in 
tern azionali. 

Perseguendo la sua politica 
tendente ad assicurare una 
pace durevole, l'Unione So
vietica si trova di fronte alla 
politica aggressiva condotta 
dai circoli dirigenti degli Sta
ti Uniti d'America. 

I circoli bellicisti d'Ame
rica si studiano soprattutto 
di addossare la colpa a chi 
non l'ha. Essi aumentano in 
ogni modo la loro propaganda 
di menzogne inventando mi
nacce inesistenti da parte del
l'Unione Sovietica. Su que
ste menzogne e invenzioni nel 
riguardi dell'Unione Sovieti
ca, sarebbe ridicolo soffer
marsi; esse mancano difatti 
completamente di fondamen
to. Fatti indiscutibili mostra
no chi sia veramente l'aggres
sore. 

Tutti sanno che gli Stati 
Uniti d'America stanno inten
sificando il riarmo, si rifiuta
no di bandire le armi ato
miche e batteriologiche e di 
ridurre gli armamenti, men
tre nello stesso tempo l'Unio
ne Sovietica propone di met
tere al bando le armi atomi
che e batteriologiche e di ri
durre gli altri armamenti e 
le forze armate. 

Tutti sanno che gli Stati 
Uniti si rifiutano di conclu
dere un patto di pace, men
tre l'Unione Sovietica propo
ne la conclusione dì un patto 
di questo tipo. 

Tutti sanno che gli Stati 
Uniti stanno creando blocchi 
aggressivi contro i popoli a-
manti della pace, mentre lo 
scopo esclusivo dei trattati 
conclusi fra l'Unione Sovieti
ca e gli altri Stati è quello di 
impedire il rinnovarsi della 
aggressione giapponese e te
desca 

Tutti sanno che gli Stati 
Uniti hanno attaccato la Co
rea, che ora essi tentano di 
ridurre in schiavitù, mentre 
l'Unione Sovietica non ha mai 
aperto alcuna ostilità in al
cuna parte del mondo dalla fi
ne della seconda guerra. 

Gli Stati Uniti hanno aggre
dito anche la Cina. Essi si 
sono impadroniti di antichi 
territori cinesi — come l'iso
le di Taiwan. Le loro forze 
aeree bombardano il territo
rio cinese, in violazione del
le norme internazionali uni
versalmente accettate. 

Tutti sanno che le forze 
aeree dell'URSS non bombar
dano nessuno e che l'URSS 
non si è impadronita di al
cun territorio straniero, 

Questi sono fatti indiscuti-
bilL 

Passando a parlare delle 
nostre relazioni internaziona
li, dobbiamo dire che queste 
relazioni dovrebbero mante
nersi nello spirito dei trattati 
che abbiamo concluso duran
te la seconda guerra mondiale 
e che prevedono una collabo
razione nel periodo post-bel
lico. Invece i governi britan
nico e francese violano gros
solanamente questi trattati 
calpestando i solenni impegni 
che prevedevano una collabo
razione post-bellica. Essi ave
vano dato questa assicurazio
ne all'Unione Sovietica, men
tre questa conduceva una 
guerra sanguinosa per libe
rare i popoli d'Europa dal
l'asservimento alla Germania. 
I dirigenti della Gran Breta
gna e della Francia hanno 
fatto causa comune per at
tuare i piani di aggressione 
degli imperialisti americani 
contro gli Stati amanti della 
pace. E* chiaro che, in consi
derazione di una tale posizio
ne assunta dai governi britan
nico e francese, le nostre re
lazioni con questi paesi la 
sciano molto a desiderare. 

La posizione dell'URSS nei 
confronti degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, della 
Francia e degli altri Stati 
borghesi è chiara, e noi ab
biamo chiarito la nostra posi
zione in molte occasioni. Ora 
l'URSS è pronta a collaborare 
con questi Stati, avendo di 
mira l'osservanza delle nor
me di pacifica convivenza in 
temazionale e l'effettivo con
seguimento di una pace sta-

sconfitti — Germania, Italia 
e Giappone — il Governo del
l'Unione Sovietica persegue 
una politica che si ispira a 
principi! completamente di
versi da quelli della politica 
delle potenze imperialiste. 
Infatti, lo Stato socialista so
vietico è stato tra i vincitori 
quello che ha creato una si
tuazione e possibilità assolu
tamente nuove, senza prece
denti per i popoli dei paesi 
sconfitti. A ognuno di questi 
paesi che ha firmato la resa 
incondizionata lo Stato So
vietico ha offerto la possibi
lità di sviluppi pacifici e de
mocratici e di progresso per 
le industrie civili e per l'agri
coltura; ha offerto la possi
bilità di vendere merci sui 
mercati stranieri e di creare 
forze armate nazionali essen
ziali per la difesa del paese. 
In conformità con l'accordo 
di Postdam, l'Unione Sovieti
ca persegue inflessibilmente 
una politica che mira a con
cludere nel minor tempo pos
sibile un trattato di pace con 
la Germania, che mira a rea
lizzare il ritiro di tutte le for
ze di occupazione dalla Ger
mania, a creare una Germa
nia unita, indipendente, paci
fica e democratica, poiché 
l'esistenza di una tale Ger
mania, insieme con l'Unione 
Sovietica, amante della pace, 
elimina la possibilità dì guer
ra e rende Impossibile l'as
servimento dei paesi europei 
da parte degli imperialisti 
(Applausi prolunoati). 

Abbiamo ragione di spera
re che il popolo tedesco, il 
quale si trova di fronte al 
dilemma d i seguire questa 
strada o di divenire truppa 
mercenaria degli imperialisti 
americani e britannici, sce
glierà la giusta strada — la 
strada della pace. (Applausi). 

La stessa cosa può essere 
detta nei riguardi dell'Italia, 
al cui popolo fratello l'Unione 
Sovietica augura la completa 
restaurazione della sua ìndi 
pendenza nazionale. (Applau
si). 

Il Governo sovietico consi
dera che anche il Giappone 
debba divenire uno Stato in
dipendente, democratico, pa
cifico, come era previsto dal
le decisioni congiunte degli 
alleati. Il Governo sovietico si 
è rifiutato di firmare il trat
tato unilaterale che i dittato
ri americani hanno imposto 
alla Conferenza di San Fran
cisco, perchè quel trattato 
calpesta i prìncipii delle Di
chiarazioni del Cairo e di 
Postdam e dell'Accordo di 
Yalta, e mira a trasformare il 
Giappone in una base milita
re nell'Estremo Oriente. 

I popoli dell'Unione Sovie
tica nutrono un profondo ri
spetto per il popolo giappo
nese, che deve sopportare il 
giogo dell'asservimento stra
niero, e sono sicuri che il po
polo giapponese conseguirà 
l'indipendenza nazionale per 
la sua patria e si incammi
nerà sulla strada della pace, 
(Applausi). 

La politica sovietica di pa
ce e di sicurezza dei popoli 
deriva dal fatto che la pa
cifica coesistenza e la coo
perazione del capitalismo e 
del comunismo sono del tutto 
possibili, purché vi sia un 
reciproco desiderio di coope
rare, la volontà di attuare gli 
impegni assunti e l'osservan
za del principio di eguaglian
za e di non ingerenza negli 
affari interni degli altri Stati. 

L'Unione Sovietica è sem-

Ere stata ed è favorevole al-
> sviluppo del commercio e 

della cooperazione con gli al
tri paesi nonostante la dif
ferenza dei sistemi sociali. Il 
Partito perseguirà questa po
litica anche nel futuro, nel ri
spetto del principio del reci
proco vantaggio. 

Mentre i circoli bellicisti 
americani e britannici insi
stono nell'asserire che sol
tanto la corsa al riarmo con
tribuisce a utilizzare in pieno 
le capacità industriali dei 
paesi capitalistici, in verità 
esiste però un'altra prospetti
va. la prospettiva di svilup
pare e di estendere le rela
zioni commerciali fra tutti i 
paesi, a prescindere dalla dif
ferenza dei loro sistemi so 
ciali. 

Ciò potrebbe contribuire a 
dar lavoro per parecchi an
ni alle fabbriche ed alle of
ficine dei Paesi industrial
mente sviluppati, potrebbe 
promuovere uno sviluppo eco
nomico nei paesi arretrati e 
stabilire cosi una prolungata 
collaborazione economica. 

Perseguendo la sua nolitica 
di pace, l'Unione Sovietica a-
gisce in assoluto accordo con-
gli altri Stati democratici a-
manti della pace: la Repub
blica popolare cinese, la Po
lonia, la Rumenta. la Ceco
slovacchia. l'Ungheria, la Bul
garia, l'Albania. la Repubbli
ca democratica tedesca, la 
Repubblica democratica po
polare coreana, la Repubbli
ca popolare mongola. Le re
lazioni fra l'Unione Sovieti
ca e questi Paesi costitui
scono un «sempio di relazio
ni a s s o l u t a m e n t e nuove 
tra gli Stati, relazioni di 
cui la storia non è mai stata 
testimone. Esse sono basate 
sui prìncipii della eguaglian
za, della cooperazione econo
mica e del rispetto dell'indi
pendenza nazionale. 

Fedele ai suoi trattati di 
reciproca assistenza, l'Unione 
Sovietica ha dato e darà aiuto 
e sostegno nell'ulteriore raf
forzamento e sviluppo di que
sti Paesi. (Prolunoati ap
piattai). 

Noi siamo fiduciosi che nel
la pacifica competizione con 
il capitalismo, il sistema so
cialista di economia proverà 
la sua superiorità sul sistema 
capitalista In maniera sem
pre più evidente, di anno 
in anno. Noi non abbiamo 
nessuna intenzione, comun
que, di imporre la nostra 
ideologia o il nostro sistema 
economico a nessuno. 

«L'esportazione della rivo
luzione è una sciocchezza — 
dice il compagno Stalin —. 
Ogni paese farà la propria ri

voluzione se lo vuole, e se 
esso non la vuole, non vi sarà 
rivoluzione ». 

L'Unione Sovietica, men
tre persegue costantemente 
la sua politica di cooperazio
ne pacifica con tutti i paesi, 
tiene presente l'esistenza di 
una minaccia di nuova ag
gressione da parte dei guer
rafondai, che sembrano aver 
perso ogni controllo di sé. Per 
questa ragione, essa sta raf 
forzando la sua capacità di
fensiva e continuerà a raf
forzarla. (Prolungar! applau
si). 

L'Unione Sovietica non e 
spaventata dalle minacce dei 

f;uerrafondaÌ. Il nostro popo-
o ha esperienza nella lotta 

contro gli aggressori e non è 
un novizio nel batterli. Esso 
li ha respinti nella guerra 
civile, quando lo Stato sovie
tico era giovane e relativa
mente debole, li ha sconfitti 
nella seconda guerra mondia
le, e batterà anche i futuri 
aggressori che osassero attac 
care la nostra Patria. (Frago 
rosi, prolungati applausi). 

I fatti della storia non pos
sono essere ignorati, e questi 
fatti mostrano che, in seguito 
alla prima guerra mondiale, 
la Russia si è staccata dal si
stema del capitalismo, e, in 
seguito alla seconda guerra 
mondiale, tutta una serie di 
paesi in Europa e in Asia 
si sono staccati da esso. 

Vi è ogni ragione di affer
mare che una terza guerra 
mondiale provocherebbe il 
collasso del sistema capitali
stico mondiale. (Prolungati 
applausi). 

Questa, per inciso, è la prò. 
spettiva dì una guerra e delle 
sue conseguenze, qualora la 
guerra fosse imposta ai po
poli dai guerrafondai, dagli 
aggressori. 

Ma vi è un'altra prospet
tiva, la prospettiva di salva
guardare la pace, la prospet
tiva di pace fra le Nazioni. 
Questa prospettiva richiede 
l'interdizione della propagan
da di guerra, in conformità 
con la risoluzione adottata 
dalle Nazioni Unite, la proi
bizione delle armi atomiche e 
batteriologiche, una congrua 
riduzione delle forze armate 
delle grandi potenze, la con
clusione di un patto di pace 
fra le potenze, l'estensione del 
commercio fra i paesi, la re
staurazione di un unico mer
cato internazionale, ed altre 
analoghe misure nello spirito 
del rafforzamento della pace. 

L'attuazione di queste mi
sure rafforzerebbe la pece, 
libererebbe i popoli dalla 
paura del pericolo di guerra, 
Dorrebbe termine al consumo 
senza precedenti delle risor
se materiali per gli arma
menti e i preparativi di una 
guerra di sterminio, e offri
rebbe la possibilità di usare 
queste risorse per il benesse
re dei popoli. 

L'Unione Sovietica è per la 
attuazione di queste misure, 
per la prospettiva di pace fra 
j e Nazioni. (Fragorosi, pro
lungati applausi). 

I compiti del Partito nel 
campo della politica estera 
sono: 

1) continuare la lotta con
tro la congiura e lo sca
tenamento di una nuova 
guerra, unire il potente fronte 
democratico contro la guerra 
per il rafforzamento della pa
ce, consolidare i legami di 
amicizia e di solidarietà con 
i sostenitori della pace in tut
to il mondo, smascherare co
stantemente tutti i prepara
tivi per una nuova guerra, 
tutte le macchinazioni e gli 
intrighi dei guerrafondai; 

2) continuare a perseguire 
una politica di cooperazione 
intemazionale, a promuovere 
le relazioni di affari con tutti 
i paesi; 

3) rafforzare e sviluppare 
le inviolabili relazioni di ami
cizia con la Repubblica popo
lare cinese, con le Democra
zie popolari europee — Polo
nia, Cecoslovacchia, Romania, 
Ungheria, Bulgaria e Alba
nia — con la Repubblica de
mocratica tedesca, con la Re
pubblica democratica popola
re coreana, con la Repubbli
ca popolare mongola; 

4) rafforzare indefessa
mente la potenza difensiva 
dello Stato sovietico ed au
mentare la nostra prepara
zione per infliggere a qual
siasi aggressore un colpo 
mortale. (Fragorosi, incessan
ti applausi). 

Avendo concluso la guerra 
con una storica - vittoria, la 
Unione Sovietica entrava in 
un nuovo, pacifico periodo del 
suo sviluppo economico. In 
breve tempo, lo Stato sovie
tico, usando 1 suoi propri 
mezzi e le sue risorse, senza 
assistenza esterna, ha restau
rato l'economia sconvolta dal
la guerra e l'ha fatta avan
zare. superando 11 livello eco
nomico dell' anteguerra. Il 
progresso conseguito nella ri
costruzione dell' industria e 
dell'agricoltura ha reso pos
sibile già nel 1947 l'abolizio
ne del razionamento dei vive
ri e dei manufatti e l'attua
zione di una riforma moneta
ria. Queste misure, e le cin
que riduzioni effettuate nei 
prezzi dei viveri e dei manu
fatti, hanno aumentato ìl po
tere di acquisto del rublo so
vietico ed hanno assicurato 
un aumento del benessere e 
del tenore di vita del popolo. 
Nel 1950, il rublo è stato ag
ganciato a una base aurea ed 
è stato innalzato il suo tasso 
di cambio. 

I successi conseguiti nella 
restaurazione e nello sviluppo 
dell'economia hanno permes
so allo Stato sovietico di af
frontare la realizzazione pra
tica di nuovi importanti 
obiettivi economici, tra cui la 
costruzione delle potenti cen
trali Idroelettriche sul Volga 
e sul Dnieper, la costruzione 
dei canali per la navigazione 
e l'irrigazione e la creazione 
di fasce forestali protettive 
nelle regioni steppose del 
Paese. 

GII storici avvenimenti che 
si sono verificati nel periodo 
in esame hanno dimostrato 
che il sistema sociale e sta
tale sovietico è la forma mi
gliore di organizzazione non 
soltanto per lo sviluppo eco
nomico e culturale del Paese 
negli anni della costruzione 
pacifica, ma anche per mobi
litare le energie del popolo, 
per ricacciare indietro il ne
mico in tempo di guerra. 
Questi avvenimenti hanno 
pure dimostrato l'enorme au

mento dell'attività politica dei 
lavoratori, l'ulteriore consoli
damento dell'unità morale e 
politica del popolo sovietico, 
stretto attorno al Partito co
munista, l'ulteriore consoli
damento della fraterna coo
perazione dei popoli della 
URSS e lo sviluppo del pa
triottismo sovietico. 

Il nostro popolo è deciso a 
continuare a lavorare con 
abnegazione per il bene della 
Patria socialista e ad assol
vere con onore lo storico 
compito di edificare la socie
tà comunista. (Fragorosi e 
prolunoati applausi). 

/ ) L'ulteriore progres
so dell'economia na-
zionaledeli'U.R.S.S. 

a) L'industria. 
Negli anni dei piani quin

quennali prebellici nell'URSS 
è stata realizzata l'industria
lizzazione socialista. Una po
tente industria è stata alla 
base dello sviluppo dell'intera 
economia nazionale e della 
preparazione del Paese alla 
difesa attiva. Gli anni della 
guerra hanno dimostrato la 
giustezza delle direttive gene
rali del nostro Partito per la 
industrializzazione del Paese. 
La realizzazione della politica 
di industrializzazione è stata 
di importanza decisiva per il 
destino del popolo sovietico, 
ed ha salvato la nostra Pa
tria dall'asservimento. 

Nelle difficili condizioni 
della guerra, il Partito è riu
scito a mettere rapidamente 
l'industria sul piede di guer
ra. Le attrezzature di tutti i 
più importanti stabilimenti 
industriali sono state allon
tanate dalla zona delle osti
lità nelle regioni orientali. 
Negli anni della guerra, lo 
Stato sovietico ha raccolto 
forze e risorse sufficienti non 
soltanto per la rapida messa 
in attività delle industrie al
lontanate, ma anche per la 
sollecita costruzione di nuove 

imprese, principalmente sta
bilimenti dell'industria pesan
te. Nonostante la temporanea 
occupazione di zone economi
camente importanti del Paese 
da parte degli invasori fasci
sti. l'industria nel corso della 
guerra ha prodotto tutti i tipi 
di armamenti e di munizioni 
oer il fronte, in quantità cre
scenti di anno in anno. 

Con la fine della guerra, la 
industria è stata riconvertita 
dalla produzione bellica alla 
produzione civile. Il Partito 
ha posto il compito di svilup-
lare principalmente, e su lar
ga scala, l'industria pesante, 
specialmente quella del ferro 
e dell'acciaio, quella dei com
bustibili e qu*lla elettrica, 
poiché senza i industria pe
sante era impo'Sioile assol
vere il convito della rico
struzione e ce'.'.Yiteriore svi
luppo dell'economia naziona
le. Al tempo stesso, il Partito 
ha concentrato la propria at
tenzione particolarmente sul
l'espansione della produzione 
dei beni di consumo, allo sco
po di elevare il tenore di vita 
del popolo. 

Per riportare l'economia 
nazionale al livello pre-bel
lico è stato necessario un cer
to periodo di tempo. Il livello 
pre-bellico del 1940, per 
quanto si riferisce al volume 
annuo della produzione indu
striale globale, è stato rag
giunto e sorpassato nel 1948; 
quello della produzione car
bonifera, nel 1947; quello del
l'acciaio e del cemento, nel 
1948; quello della ghisa e del 
petrolio, nel 1949; quello del
le calzature nel 1950; dei co
tonati, nel 1951. Ciò significa 
che la guerra ha ritardato lo 
sviluppo della nostra indu
stria di 8 o 9 anni, ossia pres
sappoco per la durata di due 
piani quinquennali. 

In seguito al successo della 
ricostruzione e dello sviluppo 
dell'industria negli anni post
bellici. noi abbiamo oggi un 
livello di produzione indu
striale molto più elevato che 
nel periodo pre-bellico. Ecco i 
dati relativi: 

Prod. 
Prod. 
Prod. 

ind. 

Amnento della produzione mdnstrìale dell'Unione Sovietica 

glob. 
mezzi prod. 
beni cons. 

1940 
100 
100 
100 

1944 
104 
136 
54 

J945 
92 

112 
59 

1946 
77 
82 
67 

3947 
93 

101 
82 

1948 
118 
130 

99 

1949 
141 
163 
107 

1.950 
173 
205 
123 

1951 
202 
239 
143 

1952 
223 
267 
156 

PARTE II 

Situazione interna 
dell'U.R.S.S. 

H periodo passato in ras
segna è caratterizzato da un 
ulteriore consolidamento del
la situazione interna della 
Unione Sovietica, dello svi
luppo dell'intera economia 
nazionale e della cultura so
cialista. 

Durante i primi due anni 
succedutisi al 18- Congresso 
del Partito, i lavoratori del 
nostro Paese continuarono a 
realizzare con successo il ter
zo Piano quinquennale e con
seguirono un ulteriore raffor
zamento dell'Unione Sovieti
ca. In questi anni, nuovi suc
cessi furono ottenuti nel pro
gresso dell'economia naziona
le. Il pacifico lavoro del po-
oolo sovietico venne interrot
to dal perfido attacco della 
Germania fascista contro la 
Unione Sovietica. Un difficile 
periodo incominciò allora nel
la storia dello Stato sovietico, 
il periodo della grande guerra 
patriottica. 

Nel corso di questa guerra, 
la classe operaia, i contadini 
dell'agricoltura colcosiana e 
gli intellettuali sovietici die
dero prova, tanto al fronte 
che all'interno, di un alto 
senso del dovere e di devo
zione alla loro Patria. 

Da queste cifre si può ve
dere che nel 1945 e nel 1946 
c'è stata una caduta del livel
lo della produzione indu
striale. 

Ciò è stato dovuto al fatto 
che la produzione militare è 
stata fortemente ridotta dopo 
la guerra, e la riconversione 
dell'industria sul piede di pa
ce ha richiesto un certo pe
riodo di tempo. Il riassesta
mento postbellico della pro
duzione industriale è stato 
grosso modo completato du
rante U 1946. Dopo quell'an
no la produzione della nostra 
industria ha cominciato ad 
aumentare rapidamente e nel 
1951 il suo volume globale era 
più del doppio di quello del 
1940. Nel 1952 è stato com
piuto un nuovo progresso nel
lo sviluppo della nostra indu
stria. Com'è noto, il piano per 
l'anno in corso, riguardo al
l'industria nel suo complesso, 
non viene soltanto realizzato 
con successo, ma viene supe
rato; c'è ogni motivo di cre
dere. perciò, che la produzio
ne industriale del 1952 sarà 
aU'incirca 2,3 volte quella del 
1940. 

Un progresso particolar
mente rapido è stato fatto 
dall'industria che fabbrica i 
mezzi di produzione: la sua 
produzione totale del 1951 ha 
superato il livello prebellico 
di 2,4 volte e la produzione 
del 1952 supererà quel livello 
aU'incirca di 2,7 volte. La 
produzione di quest'anno sarà 
la seguente: 25 milioni di ton
nellate di ghisa, ossia aU'in
circa il 70*/* in più del 1940; 
35 milioni di tonnellate di ac
ciaio. ossia il 90% circa in più 
del 1940; 27 milioni di ton
nellate di metalli laminati, 
ossia più del doppio della 
produzione del 1940; 300 mi
lioni di tonnellate di carbo
ne. ossia più dell'80% in più 
del 1940; 47 milioni di ton
nellate di petrolio, ossia più 
del 50% in più rispetto alla 
quantità prodotta nel 1940; 
117 miliardi di Kw/h di ener
gia elettrica, ossia 2,4 volte in 
più del 1940; e sarà prodotta 
una quantità di macchinari e 
attrezzature superiore di più 
dì tre volte a quella del 1940. 

Quanto all'aumento annua
le della produzione delle 
maggiori industrie, negli ul
timi anni abbiamo avuto un 
aumento considerevolmente 
maggiore rispetto al livello 
prebellico. Cosi, ad esempio, 
negli ultimi tre anni — 1949-
1951 — ossia quando il livello 
prebellico della produzione 
industriale era stato non sol
tanto ristabilito, ma supera
to. l'aumento della produzio
ne della ghisa è stato pari ad 
8 milioni di tonnellate, quello 
dell'acciaio a 13 milioni di 
tonnellate, e quello dei metalli 
laminati a 10 milioni di ton
nellate. laddove negli anni 
prebellici erano occorsi otto 
anni per realizzare un au
mento di questa portata nella 
produzione della ghisa, nove 
anni per l'acciaio, e dodici 
anni per i metalli laminati. 
L'aumento nella produzione 
carbonifera in questi tre anni 
è stato pari a 74 milioni di 
tonnellate, e l'aumento nella 
produzione del petrolio a 13 
milioni di tonnellate. Prima 
della guerra erano occorsi sei 
anni per ottenere un aumento 
di questa portata nella pro
duzione del carbone e di dieci 
anni per 11 petrolio. L'aumen

to nella produzione dell'ener
gia elettrica in questi tre anni 
è ammontato a 37 miliardi di 
Kw/h. Prima della guerra 
erano occorsi nove anni per 
ottenere un aumento di que
sta portata nella energia elet
trica. 

L'aumento nella produzione 
dei mezzi di produzione e di 
produzione agricola ha for
nito una solida base per lo 
sviluppo dell' industria che 
produce generi di consumo. 
La produzione totale di que
sta industria nel 1951 ha su
perato del 43% quella del 
1940, e nel 1952 essa supererà 
aU'incirca del 60% la produ
zione del 1940. La produzione 
del 1952 sarà la seguente: più 
di 5 miliardi di metri di co
tonati, ossia aU'incirca il 30 
per cento in più del 1940; cir
ca 190 milioni di metri di la-
nerie. ossia il 60% circa in 
più del 1940; 218 milioni di 
metri di seterie, ossia, 2,8 vol
te la produzione del 1940; 250 
milioni di paia di calzature 
di cuoio, ossia aU'incirca il 
20% In più rispetto al 1940; 
125 milioni di paia di calza
ture di gomma, ossia l'80% 
in più di quanto prodotto nel 
1940; più di 3.300.000 tonnel
late di zucchero, ossia più del 
50% in più rispetto al 1940; 
più di 380.000 tonnellate di 
burro prodotto nelle cremerie 
(trascurando le considerevoli 
quantità di burro casalingo), 
il che rappresenta più del 
70% di aumento rispetto alla 
produzione industriale ante
guerra. 

Come risultato del ristabi
limento e dello sviluppo 
grandioso dell'industria nel 
dopoguerra, la produzione in
dustriale nell'URSS prò capi
te supera oggi il livello pre
bellico. Cosi, ad esempio, la 
produzione dell'energia elet
trica prò capite nel 1951 è 
stata più del doppio di quella 
del 1940, quella della ghisa è 
stata superiore del 50%, quel
la dell'acciaio del 70%, quel
la del carbone del 60%; la 
produzione del cemento è sta
ta più che raddoppiata, quella 
dei cotonati è aumentata del 
20%, quella delle lanerie di 
oltre il 60%, quella della car
ta di più del 70%, ecc. 

Durante il periodo che 
stiamo esaminando, special
mente negli anni del dopo
guerra, vi è stato un consi
derevole sviluppo ed un con
solidamento nella produzione 
e neUa base tecnica della no
stra industria, in virtù sia 
della costruzione di nuovi 
stabilimenti che della rico
struzione di quelU già esi
stenti. 

Nel 1946-1951 oltre 320 mi
liardi di rubli, su un totale 
di investimenti di circa 500 
miliardi di rubli del bilancio 
statale, sono stati investiti 
nell'industria. Durante que
sto periodo circa settemila 
grandi imprese industriali di 
Stato sono state ricostruite, o 
impiantate e avviate. In con
fronto al 1940 la capacità 
produttiva delle principali in
dustrie è aumentata nel 1952 
del 77%. 

Ma il potenziale produttivo 
delle principali industrie non 
è solo aumentato quantitati
vamente. Il periodo trascorso 
è stato anche caratterizzato 
dal continuo progresso tecni
co dell'industria. Al contra
rio di ciò che avviene nei 

paesi capitalistici, ove si ve
rificano periodici arresti nello 
sviluppo tecnico, arresti ac
compagnati dalla distruzione 
di forze produttive attraverso 
crisi economiche, nell'URSS, 
che non è soggetta a tali cri
si, l'efficienza dell'industria 
viene continuamente miglio
rata, grazie al perfeziona
mento dei macchinari e alla 
scienza sovietica avanzata. 
Negli anni postbellici tutti i 
settori dell'industria sono sta
ti forniti di nuove macchine 
e dispositivi, processi tecno
logici più avanzati sono stati 
introdotti e una più efficace 
organizzazione della produ
zione è stata messa in atto. 

Il numero delle macchine 
utensili è aumentato durante 
questo periodo di 2.2 volte. 
grazie alla fornitura di nuove 
e migliori macchine. Soltanto 
negli ultimi tre anni, l'indù* 
stria meccanica sovietica ha 
prodotto circa 1.600 nuovi tipi 
di macchine e di meccanismi. 

La nostra scienza ha una 
funzione importante nel pro
muovere il progresso tecnico; 
con le sue scoperte, essa aiuta 
il popolo sovietico ad indivi
duare e conoscere meglio 
quali siano le ricchezze e le 
forze naturali del nostro Pae
se, ed a farne un migliore 
uso. Nei periodo postbellico, 
i nostri scienziati hanno ri
solto con successo molti pro
blemi scientifici di grande 
importanza economica. Una 
delle più importanti realiz
zazioni della scienza sovietica 
durante questo periodo è sta
ta la scoperta dei modi per 
produrre l'energia atomica. 
In tal modo, la nostra scienza 
e la nostra tecnica hanno po
sto fine al monopolio degli 
Stati Uniti in questo campo 
ed hanno assestato un grave 
colpo agli istigatori di guerre, 
i quali cercavano di approfit
tare del segreto della produ
zione dell'energia atomica e 
del loro possesso dell'arma 
atomica come di un mezzo per 
ricattare e intimorire gli altri 
popoli- Disponendo di buone 
possibilità per la produzione 
dell'energia atomica, lo Stato 
sovietico desidera moltissimo 
che questo nuovo tipo di 
energia sia usato per scopi 
pacifici e per il bene del po-
nolo. poiché un tale uso del
l'energia atomica estende am
piamente il dominio dell'uo
mo sugli elementi ed apre 
all'umanità grandiose pro
spettive per l'aumento delle 
forze produttive, del progres
so tecnico e culturale, e per 
una moltiplicazione della ric
chezza pubblica. 

I grandissimi successi della 
scienza e della tecnica sovie
tica sono confermati dagli 
annuali Premi Stalin per le 
più notevoli opere scientifi
che. per le invenzioni e per i 
miglioramenti radicali nei 
metodi di produzione. 8.470 
lavoratori della scienza, della 
industria, dei trasporti e del
l'agricoltura sono stati insi
gniti del Premio Stalin. 

(Jl seguito e \a parte ccn-
cltvira d*l rapporto di Sta-
lenkov verranno pubblicati sul 
stornale di domani). 



&.-rit\ 

*%m 
PaR. 5 — «L'UNITA» n f'cVcoledì 8 ottobre 19*2 

* t-^-' -

Genoa • Mifc-n 
il 26 ottobre a Y.r*w\ AVVENIMENTI SPORTIVI Ebofl vittorioso 

nel Premio Tramontana 

IN DIFESA DELLO SPORT 

Sabato a Roma 
il Consiglio U.IS.P. 

Prossimo 
nato di 

inizio 
calcio 

del eamplo-
d c i r U . I S . P . 

Sabato e domenica prossimi, 
convocato dalla Presidenza e dal
la Segreteria Nazionale, si terrà 
a Koma, nel locali della CGIL 
(Corso d'Italia 25), la riunione 
del Consiglio Nazionale dell'Unio
ne Italiana Sport Popolare. 

A tale riunione, alla quale ot-

DOPO IL PAREGGIO DEI ROSSOBLU' A PADOVA 

Il Monza ha raggiunto il Genoa 
mentre si la sodo il Cagliari 

In ripresa il Marzotto ed il Piombino - Continuano a delu
dere (per motivi diversi) Brescia, Lucchese e Modena 

/( modo come U <ono svolte con una certa insistenza. Ma <•"- dalisio veneto non ti fossero 
tre ad un forte numero di tecnici [queste prime giornate del cam-
sportivi parteciperanno anche ig 
delegati dei Comitati provinciali 
di tutta Italia, dopo l'esame del 
lavoro svolto saranno gettate le 
basi per la prossima attività e 

pionato di «erte B auggerisce al
cune considerazioni che non cre
diamo oziose. Potremmo, volen-

\ao. parlare ancora del Genoa co-
studiate tutte le Iniziative propa-
Bandistiche e organizzative utili 
a rendere sempre più diffusa e 
benefica l'azione dello sport di
lettantistico fra le grandi masse 
popolari del nostro paese. 

L'Importante Assise sarà aper
ta da un'ampia relazione del di
rigenti nazionali sui risultati ot
tenuti; risultati oltremodo positi
vi che vanno dal grande successo 
ottenuto dalla II Rassegna spor
tiva femminile, alla quale hanno 
preso parte oltre 10.000 ragazze, 
a quello del III Palio Sportivo, 
cui hanno partecipato oltre 70 
mila atleti fra l quali 38.000 boc-
cloflll. particolarmente Interes
santi saranno gli Interventi del 
delegati del Meridione dove Io i 
sport popolare, grazie alla atti
vità svolta dalle locali organiz
zazioni dell'UlSP nel quadro del
la Rassegna e del Palio, ha subito 
quest'anno un notevole sviluppo. 

L'esperienza fatta dal dirigenti 
del Sud d'Italia nella lotta per 
Infrangere 11 muro del pregiudizi 
medioevali, che impediva l'avvio 
•Ha pratica sportiva a migliala e 
migliala di ragazzi e sopratutto 
alle ragazze, e contro la totale 
deficienza di Impianti è un'espe
rienza che deve essere conosciu
ta e cbe servirà di base alla fu
tura attività dell'Organizzazione. 
Altrettanto utile sarà l'esperien
za del dirigenti del Nord, della 
Emilia, della Toscana — dove Io 
sport è stato Introdotto anche fra 
le ragazze contadine — delle Mar
che, del Lazio, ecc. 

stretto a una mezza battuta di 
orrrafo sul terreno del Padova o 
diffonderci sulla lecca aconfitta 
subita dal Legnano in casa del 
Catania, che-si avvicina a grandi 
passi ai primissimi posti della 
clafsifir'a. Questo potemmo farlo 
subito e ne accenneremo ancora. 
ma ci preme per ora sospendere 
queste mnxtìemzinni • e rame 
altre. 

Per esempio, suscita una certa 
impressione il fatto che a quat
tro giornate dall'inizio del tor
neo. fra i primi tre posti della 
classifica figurino due squadre. 

la media promotore 
Genoa e Monza: 4 1: Ca

gliari: in media; Catania, 
Legnano e Marzotto: — 1 ; 
Messina, Vicenza e Fanful-
la: —2; Piombino, Salerni
tana. Padova,! Siracusa, 
Treviso. Verona, Modena e 
Brescia: —3; Lucchese: —5. 

In t u t u la provincia di Romai 
sono iniziati i preparativi per lo 
inizio dei prossimi campionati 

provinciali di calcio. 1 campiona
ti organizzati dall'UlSP provin
ciale per l'annata 1952-953 sono 
tre: Ragazzi, Allievi e Amatori. 
Per ogni informazione e per la 
iscrizione delle squadre i dirigen
ti del Comitato provinciale re
stano a disposizione delle Società 
tutte le sere nella sede di via 
Sicilia 168. 

Domenica sera li Comitato pro
vinciale ha premiato le Società 
vincitrici dei campiontl di calcio 
della scorsa stagione. Per 11 cam-
pionato Amatori sono state pre
miate: «Vetrerie 8. Paolo», 
« Scintilla » e « Rendelegno »; per 
11 eamplonto Allievi: «Italia» e 
« Rivincita > e per 11 campionato 
Ragazzi: «Mazzola» • «Dinamo 
8. Lorenzo». La Coppa Estiva è 
stata assegnata a: «Vetrerie San 
Paolo », « Bruni S. Basilio » e 
« Cozzi Trionfale ». 

• • • 

Sul campi di Valmelaina e di 
Via Nonna sono iniziati 1 tornei 
TJ1SP maschili • femminili di pal
lavolo In preparazione del cam
pionati provinciali. Dagli incon
tri disputati, tutti eombattntis-
slml, è risultato evidente nn ma
le comune a tntte le squadre: una 
grave impreparazione dovuta al
la quasi impossibilità di svolgere 
allenamenti per la mancanza di 
Impianti a disposizione. E* questo 
ultimo nn male che fa arrossire 
Roma sportiva e contro 11 quale 
1 dirigesti sportivi ufficiali non 
hanno ancora preso alcnn effica
ce rimedio. 

Ecco 1 risultati degli Incontri: 
TORNEO MASCHILE: Stella Ro«-
sa-Ludovlsi (14-1«) (12-15): Val
melaina - Certosa (8-15 (1-15). 
TORNEO FEMMINILE: Montero-
tondo-Prlsco 0 a 2: Valmelalna-
Tnscolano 2 a 0; Nomentana-Tor-
plgnattara 2 a 0. 

» Monza e il Cagliari, alle quali 
era forse azzardato alla v*o<Ita 
concedere la fiducia piena, potrà 
essere un fuoco di paglia, ma il 
fatto esiste ed ora va considerato, 

La cosa d interessa perchè aia 
il Monza che il Cagliari appar
tengono a quella categoria di 
squadre, che sema darsi molte 
arie, sanno far punti « conqui
stare un buon posto in classifica. 
£ si fanno applaudire mentre 
non sono poche le squadre che. 
assai più dotate sotto tutti i 
punti di vista — non escluso 
quello finanziario — stentano ad 
ingranare o fidano soio nelle do
ti di qualche giocatore isolalo 
nella speranza di far bella figura. 

Scorrete le formazioni di que
ste due squadre, invece, e vi ac
corgerete che grandi nomi non 
esistono. Nel Monza, se fate ec
cezione per Lovati, il portiere 
di cui il Pisa si è sbarazzato per 
necessità di bilancio, non figura
no altri atleti di grande rino
manza. Ma la aquadra gioca, cor
re, realizza, non si fa superare 
facilmente in difesa. 

Il Cagliari, fatta eccezione per 
Gwilazjci che ha militato nella 
massima divisione nelle file del 
Genoa, è composto di giocatori 
di cui aolo adesso ai sente parlare 

che il Cagliari, dopo un intzio 
leggermente opaco, e dopo aver 
smaltita la sbornia della promo
zione. gioca, si fa ammirare e 
vince, come ha fatto domenica 
passata contro il Treviso che non 
ha poi una difesa da buttare alle 
ortiche. 

Questo Cagliari, in particolare. 
sta percorrendo con lo stesso rit
mo e la stessa disinvoltura il 
cammino che già l'anno scorso fu 
prerogativa del Piombino, il qua
le peialtro, si avvia di nuovo, aia 
pure lentamente, verso la buona 
torma complessiva. E sta ripe
tendo la stessa lezione quel Mar
zotto che non man'a di pretese 
e che è forse tra le squadre me
glio dotate. Ma ti Marzotto. co
me il Piombino e come it Mon;a. 
è squadra ancora freschissima 
di serie B e se si tiene confo del 
fatto che solo l'anno passato 
queste tre unità calcistiche con
quistarono la promozione fra • 
cadetti • 

Ecco, dunque, al punto: squa
dre come il Monza, il Cagliari. 
it Marzotto e il Piombino rap
presentano la linfa nuova della 
« cadetteria ». Di fronte ad esse 
sono cadute, si sono infrante le 
speranze grandi di squadra assai 
più blasonate e in potenza temi
bili. Ma mentre le altre presunte 
e grandi » limitavano le loro ca
pacità agli aprazzi geniali di 
qualche giocatore, questo lotto di 
squadre ha compreso, a nostro 
affiso, la lezione piti nuora del 
gioco moderno, che è prima di 
tutto il risultato di una. fusione 
di squadra, di slancio collettim. 
di interpretazione non accademi
ca del gioco del calcio. 

T. continua invece a cadere il 
Brescia, il quale non ha ancora 
compreso che non basta mezza 
squndra. dot la difesa, per vince
re una partita o addirittura un 
campionato, come i dirigenti ave
vano motivo di sperare grande
mente lo scorso camp-onato. 

g cade la Lucchese i cui tecni
ci non debbono dimenticare che 
i rinnovamenti annuali dei ran
ghi possono far più male che 
bene, anche se portano quattrini 
alle casse sociali. E non ingrana 
ancora il Modena, che tuttavia 
ha mezzi a disposizione per ri
sorgere a breve acadenza, come 
del resto ha saputo dimostrare 
contro la afasatimma Salernita
na di domenica scorsa, E 'avrebbe 
potuto essere la grande annata 
del Vicenza se i dirigenti del io-

sbarazzati troppo frettoiosamen 
te di qualche giocatore rompendo 
l'armonia che Bernardini aveva 
faticosamente avviato per un in
tero campionato. 

Mu il campionato è quello che 
è. Ed è anche med.ocre quando 
SÌ trovano di fronte squadre co
me ii Fanfulta e il Siracusa, so
prattutto come il Siracusa, che 
forse per mancanza di mezzi non 
ha saputo ricavare niente di po-
sitiio dal negatila campionato 
trascorso 

Ma ce ancora tempo per tutti. 
Siamo ancora agli inizi e si può 
ancora lavorare con profitto. Se 
i mezzi mancano, ci vuole un 
allenatore che sappia operare 
con saggezza ed intelligenza. 

DINO BEVENTI 

GALLI « testina d'oro » è 
l'uomo del giorno. Da più 
parti è stata suggerita l'uti
lizzazione del centro-avanti 
giallo-rosso in m a d i a azzur

ra contro la Svezia 

PER I MOSCHETTIERI E I CADETTI 

Il 15 ottobre a Bologna 
primo raduno azzurro 

Domenica la convocazione del «probabi l i» 
per gli incontri con la Svezia e con l'Egitto 

Con domenica 12 corr. si en
tra in pieno nel clima del le 
partite internazionale di pros
simo svolgimento per il calcio 
italiano. 

Infatti, risulta che nella se
rata di domenica la Segrete
ria Federale diramerà, la pri
ma convocazione dei calciatori 
in predicato di vestire la ma
glia azzurra per gli incontri 
di Stoccolma contro la Svezia 
e di Bari contro l'Egitto. 

Nello stesso tempo risulta 
che un primo al lenamento si 
svolgerà mercoledì 15 a Bolo
gna contro squadre ancora da 
scegliere; in questo al lena
mento saranno impegnate le 
squadre A e B. 

Per quanto riguarda la squa
dra dei moschettieri, essa si 
trasferirà a Stoccolma in aereo 

DICHIARAZIONI DI T0LUSS0, PRESIDENTE DELLA F.I.T. 

Confermala l'ascesa del giovani 
dai recenti campionati italiani 

Buoni risultati tecnici e propagandistici della « Coppa Lambertenghi » 

accompagnata dal commissa
rio tecnico Beretta e dagli al
lenatori Meazza e Sperone, 
mentre i calciatori del la squa
dra B, che giocherà anche do
menica 26 a Bari, saranno af
fidati al cav. Biancone. 

GLI SPETTACOLI 
..«Sii 

Vilipesi a Casamicciola 
per la cura dei fanghi 

CASAMICCIOLA. 7. — Il po
polare pilota Italiano Gigi Va
lorosi si trova attualmente a 
Casamicciola per una cura di 
fanghi. Sabato prossimo Vilioresi 
ripartirà per Milano da dove 
partirà per il Messico per par
tecipare alla famosa « Carrera ». 
vinta lo scorso anno dall'italiano 
Piero TarufTi. 

Indetta una « leva » 
dalla Rugby Roma 

La Rugby Roma indice una le
va tra tutti 1 giovanissimi nati 
dopo 11 1939 che desiderino pra
ticare il gioco del Rugby. A tale 
line nel giorni di martedì e gio
vedì al campo dell'Acqua Ace
tosa dalle ore 15 in poi saranno 
a disposizione degli allievi appo
siti istruttori tecnici e medici 
specializzati per l'opportuna vi
sita di controllo. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, 
Ausonia, Brancaccio, Onestar, 
Cristallo, FiammttU, Nomentano, 
Olimpia, Orfeo, Orione, Planeta
rio, Pllnlui, quirinale, Reale, Sala 
Umberto, Tuscolo. 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 18: conc. di

retto da Ferruccio Scaglia, pia
nista M. A. Drago. 

ARTI: Venerdì 10 lnaug. del Pic
colo Teatro dell'Opera Comica 
di Roma. 

ELISEO: Ore 21: Compagnia Nin-
chi-Villl-Tierl «I capricci di 
Marianna » e « La Perichole » 

MANZONI: Mago Bustelli dalle 
ore 17 Ingresso continuato. 

QUIRINO: Ore 21: t Tarantella 
napoletana >. 

VALLE: ore 21: replica di «Ave 
Maria » e « Pagliacci >. 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Io sono 11 capataz 
Altieri: La grande missione e rlv. 
Ambra-lovlnelll: Sansone e Dalila 
La Fenice: I due forzati e rivista 
Principe: La fortezza si arrende 
Volturno: L'uomo In nero e rlv. 

C I N E M A 
A.B.C.: Malerba 
Acquario: Sola col suo rimorso 
Adriano: L'urlo della folla 
Alba: Il cigno nero 
Alcyone: Il figlio del dottor Jeklll 
Ambasciatori: II paradiso dcTìe 

donne 
Aniene: Il cane della sposa 
Apollo: Stirpe dannata 
Appio: Maria di Scozia 
Aquila: La grande minaccia 
Arcobaleno: Mademoiselle Josette 

ma (emme (ore 18-20-22) 
Arennla: La giovane guardia 
Arlston: Moglie per una notte 
Astorla: L'ultima sentenza 
Astra: La mille e una notte 
Atlante: Il filo del rasoio 
Attualità: Lydia 
Augustus: Festival di Charlot 
Aurora: In questa nostra vita 
Ausonia: Il gatto milionario 

MILANO. 7. -— Il dott. Tolusso, 
presidente della F.I.T.. ha fatto 
alcune dichiarazioni esprimendo 
il proprio giudizio sulla conclu
sione dei campionati assoluti di 
tennis e della e Coppa Lamber
tenghi ». 

e La giustificata defezione di 
Rolando Del Bello — ha detto il 
dott. ToluSso — ha fatto conclu
dere con un giorno di anticipo 
Il campionato maschile in cui 
Cardini, che avrebbe dovuto in
contrarlo nell'ultima giornata, è 
risultato l'unico concorrente con 
tre vittorie. E* appunto spiace
vole che tale improvvisa indispo
sizione di Rolando abbia impe
dito il regolare evolgimento del 
girone finale a quattro e quindi 
non abbia reso possibile u n com
pleto confronto fra i nostri quat
tro migliori giocatori. Non va al
tresì dimenticato cbe Merlo ha 
avuto la sfortuna di disputare 
questi campionati in non. perfet
t e condizioni di' salute, perchè 
da troppo breve tempo guarito 
da una malattia che lo aveva ob-

NEL GIRONE « F » DELLA QUARTA SERIE 

Il Chinotto a punteggio pieno 
Secca sconfitta della Romulea 

Ad Arnaldo Fattoli 
I I 2 . « 6 r . Pr. Medole» 

MANTOVA. 7. — Si è dispu
tato oggi a Medole il secondo 
Gran Premio Medola. corsa ci
clistica per indipendenti e dilet
tanti. che ha avuto 11 seguente 
ordine di arrivo: 

1) Faccloli Arnaldo (indipen
denti) dell'Ausonia di Pescanti-
na. che copre il percorso di chi
lometri 111,500 in ore 3 alla me
dia di Km. 37.16«: 2) Sarzi-Sor-
tori OTante (1. dei dilettanti! 
della Ferrari di Roverbella; 31 

Dopo la seconda giornata del 
campionato di quarta serie in 
testa alla classifica del girone F 
sono tre squadre ancora a pun
teggio pieno: Chinotto Ner i 
Lanciotto e Carbosarda; tutte le 
altre hanno subito una battuta 
d'arresto. L'elemento che ha ca
ratterizzato la seconda giornata 
è stato li crollo del fattore cam
po e la pronta riabilitazione di 
molte compagini che nell'Incon
tro di esordio avevano fatto sor
gere dei dubbi sulle loro reali 
possibilità. 

Ed ora passiamo ad esaminare 
le due squadre romane, n Chi 
notto Neri, come noto, ha bat 
tuto 11 Grosseto con un secco 
4-0: 11 largo punteggio non deve 
pero far credere che 1 giallo-
verdi. dopo la stentata vittoria 
sull'Arezzo, abbiano domenica 
risolto tutti i loro problemi 
Crociani, infatti, è ancora alla 
ricerca della migliore formazione. 

Domenica scorsa l'allenatore 
del glalloverdl ha fatto numerosi 
esperimenti: sull'esordio di Giu
bilo non è possibile esprimere 
un giudizio definitivo, in quanto 
l'ex anconitano non * mal stato 
severamente impegnato. La me
diana resta ancora 11 punto de-

Serena Walter (dilettante) del bole della squadra: Infatti, il de-
Pedale Bresciano: 4) Chlozzi fdi- butto ' di Previato a controme-
lettante); 5) Padovan (Indip.) diano e II conseguente sposta-
arrivato primo ma retrocesso mento di Pregare a laterale de-
per volata irregolare: 6) Gre- stro a posto di Sforza ha finito 
KoreTli; 8) Bertolottl: 8) Grosso: col disorientare Pregane. li qua
s i Chiarini: 10) Falzonl Rodol- le non si è ritrovato perfetta-
fo. Tutti col tempo del vincitore, mente a suo agio In un ruolo 

completamente nuovo per lui. I l i dalla prima partita, ha Invano 
quintetto di punta del Chinotto | tentato di rimontare lo svantag-
Neri ha figurato grazie ad alcuni Iglò Iniziale, ma 1 
spunti di Caruso • Roccasecca, I dominato tutta la 

troppo modesto ci ma troppo modesto d è apparso 
la difesa del Grosseto: quindi 
rinviamo un giudizio ad altri più 
impegnativi collaudi-

Imprevista la sconfitta della 
Romulea ad Arezzo (3-0); una 
sconfitta ed un punteggio dav
vero senza attenuanti. L'undici 
giallorosso è apparso l'ombra 
della bella squadra che la do
menica prima, tra la sorpresa 
generale, aveva, espugnato il 
campi del Pontedera ed 1 soli 
Lombardinl e Gtannone al sono 
salvati dal grigiore generale. 
Chiuso il primo tempo a reti 
inviolate e ritornati in campo 
con la speranza di conquistare 
almeno un punttclno 1 romani 
subivano in apertura ti goal 
lampo di Mancini e crollavano 
di colpo. 

L'Arezzo ha confermato In pie
no la bella prova fornita a Ro
ma e al danni della Romulea 
ha conquistato 1 primi due pun
ti In questo suo campionato. 
Domenica prossima la Romulea 
giocherà finalmente tra le mura 
di lasa e con tutta probabilità 
tornerà alla vittoria: comunque 
l'unidicl comunale e tornato a 
casa dalle due consecutive tra
sferte con due punti ben me
ritati. 

Sorprendente è la vittoria del 
Monteponl al danni del Servar: 
la squadra locale lrroconoscibile 

sardi hanno 
gara, dimo

strandosi ottimi In difesa e de 
dal all'attacco. 

A Siena il Montevecchio per 
non essere di meno della conso
rella isolana, ai e portato via 
un lusinghiero pareggio. Solo 1 
pali e 11 portiere Cassinelll han
no salvato I senesi da un sicu
ro disastro. 

Il Pontedera ha battuto 1 ca
narini signesl nel «derby» to
scano entrambe le «quadre era
no desiderose di far bene, dopo 
le non buone prestazioni della 
prima giornata, ma l'hanno spun
tata 1 granta sul rivali accapar
randosi l'intera posta, n Lan
ciotto ha confermato 11 prona
stico superando nettamente (3-0) 
la Colllgiana. 

In Sardegna cappotto della 
Carbosarda al danni del Civi
tavecchia (8-1). Un Incidente 
(che scagiona 1 nero-azzurri) al 
portiere Bottoni, al 1' della ri
presa. ha praticamente oonclu-
eo una partita che si presenta
va interessante, dato l'equilibrio 
delle squadre in campo. 

A Sassari affermazione m^*"»to-
re non poteva conseguire 11 Pra
to (3-0). che ha ricevuto dallo 
sportivlsslmo pubblico locale cai-
di applausi, applausi che suo
nano m condanna contro la cat
tiva prestazione della squadra 
torreslna. 

VITO SANTORO 

bllgato a sospendere ogni attivi
tà tennistica. 

« In campo femminile — ha 
continuato il presidente della 
F.I.T. — va rilevato cho la Mi
gliori non ha affrontato 1 cam
pionati in condizioni fisiche che 
possano essere definite soddisfa
centi. E proprio quando la de
tentrice del titolo venne sconfit
ta dalla Lnz/arino. era ormai 
prevedibile che sarebr*» stata la 
giovanissima tennista romana a 
succederle. Alla Ltwarino rivol
giamo l'augurio e l'avvertimento 
di sapere difendere onorevolmen
te il prestigio e la responsabilità 
che le derivano appunto dal pos
sesso dell'ambito titolo. 

« Comunque questi camplonnti 
hanno confermato, con la con
quista di quattro titoli dn parte 
del prodotti della nuova genern 
sione, l'ascesa del piovani. Il che 
fa b r e sperare per l'avvenire e 
compensa gli sforai che la fede
r a t o n e fa In q u ^ t o se^ore ». 

Vanendo a parlare .delle' -.pre
stazioni delle forfè di rinchir'o. 
il dott. Tnl'issn ro« ha concluso 
te sue. dichiarazioni: 

« La " Coppa Lambertenghi " 
ha ottimamente assolto al suol 
compiti di propaganda a caratte
re capillare che deve attirare al 
tennis le ma**e giovanili. I vin
citori. 11 romano Bertoni e la 
monzese Martinelli, hanno dimo
strato di avere raggiunto u n di
screto livello tecnico, suscettibile 
di progresso. L'augurio, che ri
volgiamo loro, e quello che l'al
loro conquistato costituisca la 
la prima di una serie di nuove e 
più Importanti afférmazioni ». 

Vittoria di Eboii 
nel Premio Tramontana 

(IJF.) — Il premio Tramonta
na. prova di centro della rlu 
nlone di ieri all'Ippodromo del 
le Capannelle. * stato vinto. In 
bello stile, da Eboli 

Diamo li dettaglio deHe sette 
corse In programma: 

Premio Libeccio: 1) Furud: 
2) Alceste- Tot. 18-3t Premio 
Monsone: 1) Liliana ; 2) Brfptmt* 
Tot. 19. i i . 14. 29. 53. Premio 
Ponente: 1) Mannare»*; 2) Man
gusta. Tot. 40. 20. 17. 59. I l a 
Premio Greco: 1) Popoli; 2) An-
gossa; 3) Mare. Tot. 38. 16. 28. 
29, 129. 211. Premio Tramontana: 
1) Eoo»; 2) Fachiro. Tot. 14. 
15 15 15 25 37. Premio Bora: 1) 
Kanalia; 2) Zecca d'Oro; 3) 
Skandia. Tot. 140 38 20 20 408 
273 d-a. 20375. Premio Africano: 
1) Garrulo; 2) ttumoresque; 3) 
Bendls 

di conferire con Avery Bnmda-
ge, presidente del comitato In 
lernnzlonale olimpico, per do
mandare la iscrizione del polo 
nel programma del giochi ollin 
pici del 195fi 

Parlando de! calendario spor 
rivo internazionale. Alberdl ha 
precisato che l'Argentina parte
ciperà nel giugno prossimo a 
Londra ni torneo di polo, or?a-
ni»7B'o in occasione della fe-st.i 
dell'Incoronazione'ed alla quale 
parteciperanno anche pll Stati 
Uniti, la Spagna, !a Francia. !' 
Messico. l'Egitto, l'India, il Svid 
Africa, il Pakistan e H'nehll-
terra. Alberdl ha Infine preci
sato che l'Argentina ospiterà 
questo Inverno a Buenos Aires 
il Sud Africa. 

L'asfeirblea degli schermitori 
rinviata al 9 novembre 

PALERMO. 7 — L'Assemblea 
nazionale degli schermitori ita
liani. che doveva aver luogo a 
Palermo 11 22 ottobre, è Btata 
rinviata per motivi- d'ordine or
ganizzativo al 9 novembre p- v. 
sempre nella medesima sode. 

Un arbitro di pugilato 
muore durante un incontro 
NUOVA ORLEANS. 7. — Ash-

ton Donza. arbitro di pugilato, 
e morto ieri seta a causa di un 
attacco cardiaco, mentre arbl 
trava un combattimento tra 
Ross Virgo e Jack O' Brlene. a 
Nuova Orleans. Donza è svenuta 
nel corso della sesta ripresa ed 
è deceduto pochi minuti dopo. 

Ira'rrjurafo a Roma 
un corso per massaggiatori 
Indetto dalia F M.S.l. ha avu

to Inizio a Roma un corso per 
massaggiatori sportivi che si 
svolge nella sala dello 6tadlo, al 
quale hanno aderito molti iscritti. 

Il corso, inaugurato dal prof. 
La Cava, presidente della FMSI. 
avrà la durata di 20 giorni e le 
lezioni saranno Impartite dai 
dottori Arcianl. Vincenti e Grifi. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 21. riu

nione corse Levrieri a parzia
le beneficio della C.R.I. 

ALLO STADIO TORINO (ORE 15,30) 

li Polo nel programma 
delie Olimpiadi 1956? 

NBW YORK. 7. — Enrico Al
berdl presidente delia associazio
ne argentina di polo, attualmen
te negli Stati Uniti; dopo avere 
visitato l'Europa, ha in animo 

Oggi contro la C0SMET 
provano i giallo-rossi 

Tranquilla la riunione del C. D. dejla Lazio 

Eden: Strada «enza ritorno 
Bspero: Questo mondo è mera

viglioso 
Buropa: La fossa del peccati 
Bxcelslor: Mezzanotte e 15 stan

za 9 
Farnese: Capitan Kldd 
Faro: Sambo 
Fiamma: Moglie per una notte 
FiammetU: The quiet man 
Flambilo: La bandera 
Fogliano: E' arrivato l'accordatore 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Wanda 1* peccatrice 
Giulio Cesare: Il segreto del car

cerato 
Golden: Il Aglio del d o t t Jeklll 
Imperlale: Stupenda conquista 
Impero: Assalto al treno pestai* 
tnduno: I due forzati 
Ionio: Tifone sulla Malesia 
Iris: Avanti c'è posto 
Italia: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo Invisibile 
Lux: Omertà 
Massimo: Due ragazze • un ma» 

rinato 
Mazzini: Figlio figlio mio 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Il segreto della porta 

chiusa 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: La ban

dera; Sala B: Il pescatore della 
Luisi an a 

Nuovo: Elena paga il debito 
Novoclne: Viva Villa 
Odeon: L'ultima conquista 
Odescalchl: Ninna nanna JTt . 
Olympia: Garù Garù 
Orfeo: Il ladro di Bagdad 
Orione: Sorelle In armi 
Ottaviano: Festival di Charlot 
Palazzo: Mamma 
Palestrtna: Allo sbaraglio 
Parlo»: Sola col tuo rimorto 
Planetario: n mongolo ribelle 
Plaza: Donne verso l'Ignoto 
Preneste: Kon Tlkl e I cacciatori 

di teste 
Primavalle: Normandia 
Quirinale: Il figlio del dottor 

Jeckill 
Qulrlnrtta: Un americano a Parigi 
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Barberini: La presidentessa 
Bernini: Chimere 
Bologna: Allo sbaraglio 
Brancaccio: Allo sbaraglio 
Capltol: Viva Zapata 
Capranlea: La fossa del peccati 
Capranicbetta: Processo alla citta 
Castello: Notti senza stelle 
Centocelle: La donna di Tangerl 
L'entrale: Prossima riapertura 
Centrale Clamplno: Domenica di 

agosto 
Cine-Star: La conquista del West 
Clodio: La grande Caterina 
Cola di Rienzo: Ultima sentenza 
Colonna: Stringimi forte tra le 

tue braccia 
Colosseo: II ragno e la mosca 
Corallo: Tizio Caio e Sempronio 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: Il grande Caruso 
Delle Terrazze: Hong Kong 
nelle Vittorie: Maria di Scozia 
Del Vascello: Storia di un de

tective 
Diana: La matadora 
Doria: Il bandito di York 

Reale: Le vie del cielo 
Rex: L'uomo in nero 
Rialto: Garù Garù 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Tarzan e i cacciatori 

bianchi 
Rubino: Festival di Charlot ' 
Salarlo: Io sono un evaso 
Sala Umberto: Il microfono è 

vostro 
Salone Margherita: Papi diventa 

mamma 
Savola: Maria di Scozia 
Smeraldo: Catene 
Splendore: I miserabili 
Stadlum: Parole e musica 
Supercinema: Wanda la peccatrice 
Tirreno: Il terzo uomo 
Trevi: Fanfan la Tulipe 
Trlanon: Abracadabra 
Trieste: Prossima riapertura 
Tuscolo: Presi tra le fiamme 
Ventnn Aprile: La banda del

l'auto nera 
Verbano: Il cucciolo 
Vittoria: Tra le nevi sarò tua 
Vittoria Clamplno: Razzi volanti 

Ieri sera con la partecipazione 
di tutti 1 maggiori esponenti 
del sodalizio, si è tenuta l a n -
nunciata riunione del Consiglio 
Direttivo della Sezione Calcio 
dell» Lazio. I lavori sono stati 
meno tempestosi del previsto; 
infatti, dopo un chiarificatore 
Intervento dell'ingegner Gualdl 
I vari dirigenti « ribelli » hanno 
ritirato le dimissioni. 

Per li caso Bergamo 11 Consi
glio Direttivo he. deciso che gli 
impegni della Società, con la 
Sampdoria debbono essere ri
spettati; è stato Inoltre delegato 
II dott. BltettJ a svolgere funzio
ni di Intermediarlo tra la Samp 
e li giocatore, che sono — come 
noto — In disaccordo per delle 
questioni di denaro; a Blteitl 
sono stati dati anche 1 
(Lazio miliardaria...!) di copri
re in parte la cifra che la so
cietà genovese deve a Bergamo 

A conclusione del lavori è 
stato diramato li seguente co
municato: « Si è riunito il Con-
aiglio Direttivo della Sezione 
Calcio, ti preaidente ha fatto 
un'ampio relazione: hanno in
terloquito vari consiglieri e la 
relazione è stata approvata alta 
unanimità. Il Consiglio ha con

fermato la sua fiducia alla pro
pria squadra sicuro che in bre
ve raggiungerà quella meta che 
è nell'ambizione di tutti gli 
sportiut biancoassurrl ». 

Prosegue, frattanto, la prepa
razione della squadra blancoaz-
zurra in vista del difficile Incon
tro di domenica con 11 Napoli. 
Ieri titolari e riserve hanno svol
to li consueto lavoro atletico; 
domani 1 titolari sosterranno lo 
Incontro di allenamento con la 
Humanltas; 

Lavoro duro anche per 1 gio
catori della Roma, che dome
nica scenderanno alla Favorita 
per la terza trasferta della sta
gione. Oggi 1 gialloroasl soster
ranno 11 rituale allenamento in
frasettimanale contro la Cosmet; 

poteri; rincontro verrà diretto, come 
al solito da Vargllen, 

Circa la notizia pubblicata da 
alcuni giornali romani sul pro
babile acquisto di una grande 
ala straniera da parte della Ro
ma, 1 dirigenti giallorossl hanno 
Ieri dato una secca smentita. Per 
quanto riguarda Sulcrù. noi stes
si abbiamo appreso dal giocato
re che nessun dirigente romani
sta gii ha mal fatto delle offerte 

L'Informatore 

Osram,Ls lampada preferita 
per l'alta efficienza ItuninoM e 
per l'economia d'i coniamo* 

OS RAM 
LA LAMPADA DI FAMA MONDI/" ' 
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50 A» pendice HelV VIS II 4 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Cera ella Convenzione un 
marchese maratista. Luigi di 
Montaut, quello che più tardi 
offri alla Convenzione una 
pendola decimale sormontata 
dal busto di Marat. 

Nel momento in cui Marat 
entrava, Chabot si era avvi
cinato a Montaut. 

— Ex™ — disse. 
Montaut alzò gli occhi. 
— Perchè mi chiami ex? 
— Perchè lo sei. 
— Io? 
— Eri marchese. 
— Mai. 
— Bah! 
— Mio padre era soldato, 

mio nonno Usferre. 
— Còsa <; *tr» • --nrlnn-

do, Montaut? 
—- Non mi chiamo Montant. 

— Come ti chiami dunque? 
— Mi chiamo Maribon. 
— In fondo — disse Cha

bot — a me (a lo stesso. 
E aggiunse fra i denti: 
— Sì .fa & gara a chi non 

è marchese. 
Marat si era fermato nel 

corridoio di sinistra e guar
dava Montaut e Chabot. Tut
te le volte che M: rat entra
va, vi era un mormorio, ma 
lontano da lui, attorno a lui 
si taceva. Marat non ci ba
dava. sdegnava il «gracchia' 
re della Palude ». 

Nella penombra dei banchi 
scuri, in basso. Coupé de 
rOise, Prunelle, Villars ve
scovo, che più tardi fu mem
bro dell'Accademia francese, 
Boutroue, P e t i t , Plaichard, 

Bonet, Thibaudeau, Valdru-
che. se lo mostravano a dito. 

— Guarda! Marat! 
— Non è dunque amma

lato? 
— SI, poiché è in vestaglia. 
— In vestaglia? 
— Perbacco, si! 
— Si permette tutto! 
— Osa venire vestito così 

alla Convenzione! 
— Poiché un giorno è ve

nuto coronato di lauri, può 
ben venirci in vestaglia! 

— Faccia di rame e denti 
di verderame. 

— La v e s t a g l i a sembra 
nuova. 

— Di che cos'è? 
— Di reps. 
— Rigato. 
— Guardate i risvolti. 
— Sono di pelle. 
— Di tigre. 
— No, d'ermellino. 
— Falso. 
— E ha le calze! 
— Strano. 
— E scarpe con fibbie. 
— D'argento. 
— Ecco quello che gli «oc-

coli di Camboulas non gli 
perdoneranno. 

Sugli altri banchi si osten
tava di non vedere Marat. Si 
parlava d'altro. 

Santhona abbordava Dus-
saulx: 

— Sapete Dussaulx? 
— Che cosa? 

— L'ex conte di Brienne? 
— Che era alla Force con 

l'ex duca di Villeroy? 
— SL 
— Li ho conosciuti en

trambi, ebbene? 
— Avevano una cosi gran 

paura che salutavano i ber
retti rossi di tutti I carcerieri, 
e un giorno hanno rifiutato di 

giocare una partita a pie 
chetto, perchè presentarono 
loro un gioco di carte con re 
e regine. 

— Ebbene? 

traaa partiti »*r s*e*omr« Naa 

— Li hanno ghigliottinati 
ieri. 

—• Entrambi? 
— Entrambi. 
—- Insomma come si erano 

comportati in prigione? 
— Da vigliacchi. 
— E come sono stati sul 

patibolo? 
— Intrepidi. 
E Dussaulx esclamò: 
— E* più facile morire che 

vivere. 
Barère stava leggendo un 

rapporto; si trattava della 
Vandea. Novecento uomini 
del Morbihan erano partiti 
per soccorrere Nantes. Redon 
era minacciato dai contadini. 
Painboeuf era attaccato. Una 
squadra navale incrociava a 
Maindrin per impedire gli 
sbarchi. Da Ingrande fino a 
Maure. tutta la riva sinistra 
della Loira era irta di bat
terie realiste; tre mila conta
dini erano padroni di Pornic 
Gridavano: « Viva gli Ingle
si! ». Una lettera di Santerre 
alla Convenzione — quella 
che Barère leggeva — finiva 
cosi: «settemila contadini 
hanno attaccato Vanne*. Noi 
li abbiamo respinti ed hanno 
lasciato nelle nostre- mani 
quattro cannoni™ ». 

— E quanti prigionieri? — 
interruppe una voce. 

Barère continuò: « Poscrit
to; Non abbiamo prigionieri 

perchè non ne facciamo più ». 
Marat sempre immobile 

non ascoltava, era come as
sorbito da una grave preoc
cupazione. 

Teneva in mano e spiegaz
zava tra le dita, una carta in 
cui si sarebbero potute leg
gere queste righe, che erano 
scritte colla calligrafia di Mo-
moro, e che erano probabil
mente una risposta ad una 
domanda, fatta da Marat: 
« Non c'è niente da fare con
tro l'onnipotenza dei commis
sari delegati, soprattutto con. 
tro i commissari delegati dal 
comitato di salute pubblica. 
Genissieux ha avuto un bel 
dire nella seduta del 6 mag
gio: « Ogni commissario è più 
di un re », non ha servito a 
niente. Hanno potere di vita 
e di morte. Massade a An-
gers, Trullard a Satot-A-
mand, Nyon presso il gene
rale Marce, Parreia dall'ar
mata di Sables, Milliers alla 
armata de Niort, sono onni 
potenti. Il circolo del Giaco
bini è arrivato sino a nomi
nare Parrein generale di bri
gata. Le circostanze giustifi
cano tutto. Un delegato del 
comitato di salute pubblica 
tiene in iscacco un generale 
:n rano ». 

Marat fini di spie?az7are la 
carta, la mise in tasca, e si 
avanzò lentamente verso 

Montaut e Chabot, che conti
nuavano a parlare e non lo 
avevano visto entrare. 

Chabon diceva: 
— Maribon o Montaut, a-

scolta: io vengo dal Comitato 
di Salute Pubblica. 

— E che cosa vi si fa? 
— Si dà un nobile da sor

vegliare ad un prete. 
— Ah! 
— Un nobile come te~. 
— Non sono nobile — dis

se Montaut. 
— A un prete. 
— Come te. 
— Non sono prete — disse 

Chabot. 
Risero entrambi. 
— Precisa l'aneddoto — ri

prese Montaut. 
— Ecco: un prete chiama

to Cimourdain. è delegata) con 
pieni poteri presso un viscon
te chiamato Gauvain, Questo 
visconte comanda la colonna 
di spedizione dell'Armata del
le Coste. Si tratta d'impedire 
al nobile di barare e al prete 
di tradire. 

— E* molto semplice — ri
spose Montaut. — Non c'è che 
mettere la morte nell'avven
tura. 

— Vengo per questo — dis
se Marat 

Alzarono la testa. 
(CoatftMftJ 
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ULTIM E N O T I Z I E 
GRANDIOSA MANIFESTAZIONE SULLA PIAZZA MARX-ENGELS 

Un milione di cittadini 
sf i lano a Berl ino est 

Entusiastico salato della folla al presidente sovietico Hikolai 
Scvernik - La rassegna delle forze annate nazionali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

;< BERLINO, 7 — Berlino ha 
«alutato oggi per la prima voi* 
ta, con entusiastici applausi, le 
forze armate nazionali create 
dalla ' Repubblica democratica, 
a difesa della pacifica edifica
t o n e , In divisa verde-oliva al
cuni distaccamenti delle diver
se armi sono sfilati disarmati, 
dinanzi al presidente Pleck, 
al presidente del Presìdium 
del Soviet Supremo dell'URSS 
Scvernik, al presidente del 
Consiglio polacco Cyrankievitz, 

•al vice presidente del Consi
glio cecoslovacco Pierlinger, al 
vice ministro della Guerra co
reano, generale d'armata Kim-

' Un e alle altre delegazioni stra
niere, nel corso della manife
stazione tenutasi nella piazza 
Marx-Engels, nel terzo anniver
sario della fondazione della Re
pubblica. -

I distaccamenti recavano 
grandi ritratti di Stalin, di 

'• di Scvernik, di Pleck e degli 
nitri dirigenti dei Paesi demo
cratici, a significare lo spirito 
pacifico che li anima e li lega 
•g l i Stati liberi e agli uomini 
che, in tutto il mondo, lottano 
per la pace. 

Sette anni soltanto sono pas
cati dal giorno in cui un sol
dato sovietico ha innalzato sul 
Reichstag la bandiera rossa, in 
un mare di fiamme e in un In
ferno di fuoco, solo tré anni 
sono trascorsi dalla fondazione 
della Repubblica, ma questo 
breve periodo è valso a tra
sformare la parte orientale del
la Germania e a dimostrare 
quanto fossero false le afferma
zioni di coloro i quali soste
nevano, allo scopo di impedire 
l'ingresso del popolo tedesco 
nella famiglia di tutti 1 popoli, 
che su di esso pesasse una sor
ta di dannazione militarista. 
Distrutto il soffocante potere 
economico e politico dei mono
poli e del grandi agrari prus
siani, le porte si sono spalan
cate alla rinascita democratica. 

Per ore e ore, mentre, a 
tratti, 11 sola riusciva a bril
lare, fra gli scrosci di pioggia 
• le nuvole, una folla immen
sa è passata nella grande piaz
za. Sorridente, agitando II cap
pello e salutando con larghi ge
sti della mano, il presidente 
fievernik # rimasto alla tribuna 
per tutta la durata della ma
nifestazione, applaudendo egli 
•tesso, più volte, all'indirizzo 
de l milione di persone che pas
savano acclamandolo e del 
eruppi più caratteristici: giova

ni dell'Università di Berlino, i 
quali tenevano in mano un vo
lume di Stalin, i trattoristi del
ia Turingia che guidavano le 
nuove mietotrebbiatrici inviate 
dall'Unione Sovietica, la popo
lazione di Berlino occidentale, 
che salutava con particolare af
fetto il governo della pace. 

Cosi, rappresentanti di tutti 
gli strati sociali, dai braccianti 
ai contadini poveri, che dalla 
riforma agraria hanno ricevuto 
oltre due milioni di ettari di 
terra, fino ai giovani che stu
diano oggi nelle facoltà per ope
rai e contadini, per passare do
mani alle normali Università. 
ai pionieri, ai costruttori di 
Fuerstenberg, la città dell'ac
ciaio, ai imitatori della Stalin. 
aller, prima strada socialista di 
Berlino, hanno partecipato alla 
sfilata che, ju tre «Ile di trenta 
persone, è proseguita senza in
terruzione dalle 11 alle 17. 

La salda amicizia fra i popoli 

del campo della pace è *tata 
riaffermata dal capi delle de
legazioni dei governi democra
tico popolare convenute a Ber
lino nei brindisi pronunciali a 
un grande banchetto offerto dal 
governo democratico, al quale 
hanno preso parte col presi
denti Pieck e Scvernik, il cor
po diplomatico e la stampa ac
creditata, nonché decine di eroi 
del lavoro e di rappresentanti 
dei diversi partiti politici 

SERGIO SEGRE 

Paolo di Grecia 
scioglierà ii Parlamento 

ATENE, 7. — Re Paolo di 
Grecia, durante il colloquio 
odierno con il primo ministro 
Plastiras e con il vice primo 
ministro Venlzelos, ha chie
sto lor 0 di preparare un de
creto per lo scioglimento del 
Parlamento 

PER BLOCCAHE LE FETMLIEBE AMERICANE 

Navi britanniche 
nel Golfo Persico 

Mossadeq consegna agli ambasciatori 
occidentali le note di risposta iraniane 

TEHERAN, 7. — Unità na
vali ed aerei britannici atan
no pattugliando il Golfo Per
sico, p e r intercettare le 
eventuali petroliere america
ne in viaggio verso Abadan 
per acquistare petrolio 

« Se qualche petroliera 
americana venisse scoperta 
— informa l'agenzia ameri
cana A P — avrebbe inizio 
una intensa attività diplo 
matica, per assicurare che 
le rivendicazioni britanniche 
possano venir giudicate nei 
tribunali americani ». 

La notizia che petroliere 
americane sono in viaggio 
verso la Persia, per caricare 
petrolio iraniano, era stata 
data questa mattina dal New 
York Time*. Come si ricor
derà dichiarazioni con le qua
li gli americani minacciava
no di acquistare il petrolio 
che gli inglesi vorrebbero ri
manesse bloccato ad Abadan, 

LE SEDUTE DI IERI ALLA CAMERA E AL SENATO 

Miliardi di profitti intascati 
dagli speculatori dell'edilizia 

Gli interventi di Tarozzi, Matteucci, Assennato e Stuani sai bilancio dei LL.PP. 

La Camera ha ripreso Ieri. 
dopo la sosta domenicale, il 
dibattito sul bilancio del Mi
nistero dei LL. PP. 

Il primo oratore della gior
nata, compagno TAROZZI, ha 
trattato della politica edilizia 
del governo denunciando le 
speculazioni degli accaparra
tori di aree fabbricabili e de
nunciando gli scandalosi pro
fitti realizzati dagli Industriali 
del cemento. Questi ultimi 
l'anno scorso, su una produ
zione globale di 65 milioni di 
quintali hanno realizzato oltre 
19 miliardi di profitto; e ciò 
solo sulla parte del prodotto 
venduto al prezzo normale, 
poiché nessuno è in grado di 
valutare i sopimprofitti reali** 
zati col cemento venduto a 
borsa nera. Gli utili realizzati 
dai proprietari delle fornaci, 
produttori di mattoni, sono sta-

Rotta dei marines 
sul fronte coreano 
Numerose pottàomi espugnate dalle truppe cmo-eofeane 

' PAN MUN JON, 7. — Do
mani, a Pan Mun Jon, si r ia 
niranno nuovamente le dele
gazioni di tregua al completo. 
All'ordina del giorno sono le 
ultime proposte americane sul
la questione del prigionieri, 
proposte che non portano tut
tavia, come Nsxn-ir ha dichia
rato nella riunione del 28 set
tembre, alcun elemento nuovo 

Alla vigilia della riunione, 
gli americani appoggiano la 
loro manovra ricattatoria con 
l'Affermazione che essi sareb
bero pronti si «rompere vir
tualmente» le trattative In ca
sto di mancata accettazione. 

Gli americani, peraltro, han
no dovuto ammettere la loro 
aasponjabillta per una nuova 
violazione della zona neutrale. 

I soldati di Van fleet , lan
ciati in quotidiane offensive, 
aonlinuano intanto a collezio
nare rovesci su rovesci. A 
oard-ovest di Chanvon, colon
i a di carri arrosti coreani han-
SM> raggi uuto oggi con un ra
pido contrattacca la «monta

gna del cavallo bianco», sul
la quale infuria oggi una vio
lenta battaglia di fanterie. Sul
la «Bunker Hill», a nord-ovest 
di Yonchon, e sulle alture a 
.ovest della valle di Mundong 
1 marines hanno abbandonato 
in fuga le loro posizioni. 

Un'altra collina a nord di 
Korang-po e stata conquistata 
d'assalto dai coreani, mentre 
si combatte intorno alle posi
zioni della «collina del vec
chio pelato». La battaglia si 
è riaccesa cosi lungo un arco 
di fronte di oltre cento chi
lometri. 

In complesso, secondo un bi
lancio affrettato trasmesso da 
fonte americana, i marinta 
avrebbero perduto nella gior
nata di oggi setta alture e il 
loro fronte sarebbe stato sfon
dato a circa 50 chilometri da 
SeuL lasciando sguarnita la 
strada che conduce alla capi
tale sudista. Gli americani 
cercano ora di tamponare la 
falla, mentre le bombe corea
ne piovono sulle loro posizioni. 

ti poi perfino superiori a quel
li degli industriali del cemen
to. A questo quadro di specu
lazione Tarozzi contrappone la 
gravissima penuria di abitazio
ni esistente nel nostro paese 
e il progetto di legge dell'Op
posizione per risanare l tugu
ri e costruire nuove abitazioni. 

La discussione è proseguita 
poi con un intervento fatali
stico del repubblicano CHIO 
STHRGI — che ha affermato 
essere impossibile la ricostru 
zione per mancanza di fondi — 
e del d.c. AMERICO, il quale 
ha sostenuto che i problemi 
dell'edilizia e della disoccupa 
zione sono i più gravi del mo
mento. . Successivamente il 
compagno socialista MAT
TEUCCI ha sagacemente criti
cato la politica dei lavori 
pubblici osservando che la 
maggior parte delle opere di 
pubblica utilità vengono ese 
guite per conto di altri mini
steri e soprattutto attraverso 1 
cantieri scuola escogitati per 
utilizzare manodopera a paghe 
ridotte. 

Sul problema dell'approwi 
gionamento idrico della Pu
glia si è soffermato il eompa 
gno ASSENNATO. Dopo aver 
sollecitato il governo a risol 
vere questo secolare problema. 
il deputato comunista ha de 
nunciato alla assemblea l'alle
gra gestione dell'acquedotto 
pugliese, dove si accumulano 
irregolarità giuridiche e am
ministrative: il presidente de
mocristiano esercita paternall
sticamente poteri incontrollati; 
al pletorico aumento del per 
sonale di segreteria fa riscon
tro la carenza del personale 
tecnico, sostituito da facenti 
funzioni uniti da vincoli di 
parentela 

Alle 20,30 la seduta è stata 
sospesa per un'ora. Alla ri
presa ha preso la parola un 
altro deputato comunista, fon. 
STUANI il quale ha chiesto 
che s:a elevato da 20 a 40 
milioni il limite massimo del-
'importo dei lavori assegna-

Il bilancio degli Interni 
discusso al Senato 

U Senato, ha iniziato Ieri la di
scussione del bilancio del Mini
stro degli Interni. Hanno parlato 
su vari problemi del bilancio 
repubblicano storico Macrelli, 1 
d.c. Canaletti-Gaudenti e Zotta, 
che ha. pronunciato un discorso 
sanfedista contro le libertà costi
tuzionali, ed 11 sardista Mastino, 
il quale ha avanzato alcune riser
ve sulla politica di Sceiba. 

Il democratico di sinistra Pon-
tremoli ha poi deplorato 11 siste
ma governativo di Imporre com
missari straordinari negli Enti 
pubblici. 
. Dopo un Intervento del d.c. Val-
manina, ti seguito della discus
sione sul bilancio degli Interni * 
stato rinviato al pomeriggio di 
oggi. 

Nella mattinata saranno svolte 
interrogazioni ed interpellanze. 
Nel pomeriggio di giovedì sarà 
discussa la legge sul referendum. 

erano state fatte ripetutamen
te nel passato, seppure non 
ufficialmente, né apertamente. 

A tutte le indiscrezioni in 
questo senso, gli inglesi han
no sempre replicato secca
mente che non avrebbero 
consentito a nessuno di acqui
stare il petrolio che essi g iu
dicano ancora in discussione, 
e sul quale l'AIOC avanza di
ritti. 

A Teheran, frattanto, il 
Primo ministro Mossadeq ha 
consegnato oggi all'incaricato 
d'Affari inglese. Middleton. 
una nota che si ritiene co
stituisca la risposta alla nota 
Inglese consegnata domenica. 
Un'altra nota era stata conse
gnata da Mossadeq all'amba
sciatore americano Hender-
son. 

La Francia diserterà 
il dibattito sulla Tunisia 

PARIGI. 7. — il governo fran
cese he, deciso oggi, In una tem 
pMtosa riunione, l'atteggiamen
to da tenere In occasione dei di
battito sulla Tunisia e sul Ma
rocco, promosso dal paesi arabo-
aslatlcl all'ONtT. In base alla de
cisione, 1 delegati francesi si op
porranno anche quest'anno al 
dibattito, ma, certi Ci essere bat
tuti, abbandoneranno le sedute 
subito dopo aver esposto 11 loro 
punto di vista. 

La riunione che ha portato a 
queste decisioni ba visto violenti 
attacchi al ministro degli esteri 
Schuman e aspre critiche all'In
dirizzo degU Stati Uniti, nella 
cui decisione di non sostenere. 
questa volta. 11 punto di vista 
francese, è stata ravvisata una 
manovra per soppiantare la Fran
cia nel suol privilegi coloniali 
nel due protettorati, attraverso 
una politica di formali concessio
ni all'ala più esitante del movi
menti di liberazione marocchino 
e tunisino. 

Le critiche che el appuntano 
sul fallimentare bilancio della 
politica estera di Schuman sono 
tali che li ministro rischia di per
dere il posto, trascinando nella 
sua caduta 11 governo. Il gabl 
netto Plnay si è pertanto oppo
sto «1 dibattito di politica estera 
che doveva aver luogo venerdì 
e martedì In Parlamento ed è 
riuscito a farlo rinviare. 

Il governo ha discusso oggi an
ione la questione della Saar, sul
la quale un accordo franco-tede
sco appare più che mal lontano. 
Oggt, Schuman ha risposto con 
una lettera negativa alle ultime 
proposta di Adenauer. 

Votazione su quattro mozioni 
al Congresso dei socialdemocratici 

Un discorso di Saragat allineato sulle peggiori posizioni atlan> 
tiche • Il saragattiano Rossi futuro segretario del P,S.D.I. ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GENOVA, 7. — Entro sta
notte dovrebbero concludersi, 
con le votazioni, i lavori di 
questo contraddittorio con
gresso della socialdemocrazia. 
Forse domani saranno noli i 
risultati; si tratterà di sapere 
quanti voti ha ottenuto cia
scuna delle quattro correnti e 
come sarà composta, di con
seguenza, la futura direzione. 

Le votazioni hanno avuto 
inizio a notte /atta e sono in 
corso mentre telefoniamo. La 
atmosfera è accogliente oltre 
ogni dire. Un'azione massiccia 
è stata intrapresa dai saragat-
tianl per impedire con pretese 
statutarie che la sinistra pre
sentasse più di un ordine del 
giorno. Dopo due ore di pole
mica drammatica la sinistra ha 
minacciato di abbandonare il 
Congresso e di uscire dal par
tito, finalmente l'ha spuntata. 
Sebbene si sia svolta nei cor
ridoi è stata quitta una delle 
battaglie più accese. La sini
stra ha quindi presentato quat
tro ordini del giorno molto 

predisi: U primo — denomina
to e Per l'autonomia del par
tito » — * impegna la direzio
ne ed i gruppi parlamentari 
ad opporsi strenuamente in 
Parlamento e nel Paese, a qua
lunque modificazione in senso 
maggioritario della legge elet
torale» e impegna il partito a 
presentarsi alle elezioni con li
ste non collegate; il secondo 
chiede la emanazione di tutte 
le leggi di attuazione della Co
stituzione, il terzo subordina 
ogni accordo con i clericali al 
ritiro di tutte le leggi di li-
mitazione delle libertà demo
cratiche (legge sulla stampa, 
polivalente, legge sindacale), 
alla tutela della scuola laica 
ed a un regime di controllo 
parlamentare sugli enti di as
sistenza; l'ultimo chiede la na
zionalizzazione della industria 
elettrica. 

Alla vigilia delle rotazioni, 
le posizioni di Saragat e di 
Romita hanno finito invece 
per coincidere, ni punto che 
vi è stato, in serata, un ab
braccio generale, tra Saragat, 
Romita e Simonini, accompa-

UN «ACUTO OSSERVATORE» ALL'OPERA 

Kennan dirigerà 
lo spionaggio degli s. o. 
L'ambasciatore U.S.A. non rientrerà per ora a Mosca 
ma coordinerà da Bonn le attività spionistiche nell'URSS 

BONN, 7. — George Ken
nan, l'ambasciatore americano 
a Mosca di cui il governo so
vietico ha chiesto l'allontana
mento in seguito alle calun
niose affermazioni da lui fat
te a Berlino, si stabilirà nella 
Germania occidentale, dove as
sumerà le funzioni di supre
mo coordinatore delle attivi
tà spionistiche americane nel
l'URSS e nelle democrazie po
polari. 

Ne dà l'annuncio a Bonn la 
agenzia americana I.N-S-, la 
quale afferma testualmente: 
«Kennan continuerà a rima
nere imperturbabile, relativa
mente a poca distanza dalla 
capitale sovietica, dividendo le 
sue attività tra varie città del
la Germania occidentale e cioè 
Bonn, Francoforte e altre an
cora. Qui egli sarà 11 vero 

coordinatore di tutte le infor
mazioni americane che afflui
ranno nei suoi uffici da Mo
sca, dalla Germania orientale 
e dai paesi al di là della cor
tina di ferro. Egli avrà oggi 
un lungo colloquio con l'alto 
commissario americano nella 
Germania occidentale, Walter 
Donnelly, che servirà di col
legamento tra il Dipartimento 
di Stato e il Kennan stesso». 

L'annuncio dell'lJf.S. e giu
dicato a Bonn come un'edifi
cante illustrazione del signifi
cato che il governo americano 
attribuisce" al'e parole «acuto 
osservatore di questioni sovie
tiche», con cui esso qualifica 
il Kennan, e della natura dei 
compiti che esso riserva al pro
prio rappresentante diplomati
co nei paesi socialisti. 

UNA GRANDE CITTA' ITALIANA DISCUTE I SUOI PROBLEMI 

Tutta la cittadinanza l i vornese 
fio preparato il Congresso della C.d.L. 
Riunioni nei reparti di lavoro, assemblee delle maestranze e dibattiti di rione prima dell'Assise confederale 

guato da canti e inni alla 
maggior gloria di De Gasperi. 
Il discorso che Saragat ha 
pronunciato in mattinata è sta
to un discorso da candidato al 
ministero degli Esteri nel pros
simo gabinetto De Caspen. 
Saragat e arrivato naturalmen
te alla conclusione che l'al
leanza con la D.C. è «indi
spensabile per la salvezza delia 
democrazia ». 

La mozione che Saragat ha 
sottoposto ai voti del Congres
so ripete questa impostazione 
politica che fa del PSD1 U 
sottopancia, lo scendiletto del
la DC e conclude ponendo al
l'accordo elettorale i seguenti 
limiti: premio di maggioranza 
solo alla coalizione che otten
ga più del 50 per cento dei 
voti; esclusione della maggio
ranza assoluta alla sola DC; 
limitazione dell'accordo ai 4 
partiti democratici; esclusione 
di liste nazionali precostitui
te. Saragat chiede altresì che 
non vengano presentate al 
Parlamento la legge polivalen
te e le altre leggi contro la 
libertà di stampa e di scio
pero; ma questa richiesta — 
egli ha precisato, svuotandola 
quindi di ogni contenuto — 
non ha carattere di ultimatum 
e cadrà nel caso che la DC 
accetti le altre condizioni. Sa
ragat ha cosi acchiappato due 
piccioni con la classica fava: 
da un lato ha neutralizzato 
Romita, scendendo sulle sue 
stesse posizioni: dall'altro lato 
ha preparato la trappola per 
il congresso, poiché il valore 

f tolitico che egli attribuisce al-
'accordo con i clericali è tale 

da rendere implicita ogni fu
tura capitolazione. 

Romita si è fatto giocare. La 
sua mozione è praticamente 
identica a quella di Saragat. 
Ciò significa — secondo le pre
visioni — che Romita perderà 
voti sia in favore di Codigno-
la sia in favore di Saragat, es
tendo Saragat il più autoriz
zato a fare una politica di ca
pitolazione totale. 

Non sarebbe giusto, tuttavia 
dire che questo congresso stia 
per concludersi con grande 
vantaggio per la DC * per gli 
agenti di De Gasperi in seno 
alla socialdemocrazia. Il fatto 
che perfino Saragat abbia do
vuto, sta pure in modo fitti-
Zio, subordinare l'accordo con la 
DC ad alcune condizioni, ha 
un - significato evidente - per 
chiunque sappia chi è Saragat. 
La posizione di ostilità alla 
politica clericale che predomi
na nella base socialdem» •• 
fica e che ha caratterizzato 
tutto l'andamento di questo 
congresso; il notevole raffor
zamento della corrente di si
nistra; la crisi permanente che 
agita di conseguenza il PSDl 
sono dati di fatto innegabili 
che hanno vincolato e ancora 
più vincoleranno in futuro » 
movimenti dei dirigenti di 
destra. 

LUIGI PINTOR 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 7. — Si sono con
clusi oggi, al Teatro Marghe
rita, I lavori del III Congresso 
della Camera del Lavoro 

Dalla relazione dettagliata e 

conto che la riduzione deliluppo del porto, che è l'anima 
propri incassi giornalieri cam-ldi gran parte della economia 
mina di pari passo con l'au- cittadina e della stessa regio-
mento della disoccupazione, 
con la riduzione degli orari di 
lavoro e del volume comples
sivo dei salari retribuiti. Gli 

ricca di documentazioni, svolta /operai hanno discusso con gli 
dal compagno Danilo Conti, /esercenti e con I commercianti 

I 
bili a dette cooperative. Fino 
a notte tarda sono stati quindi 
svolti ordini del giorno su pro
blemi di carattere locale. Han
no parlato, tra gli altri, 1 com
pagni ANGELUCCL DAMI, 
COREI. Laura DIAZ. BA-
GLIONT, CAPALOZZA, SE-
MBRARO, BETTIOL, REALI e 
a socialista AMADET. 

! * • > -

fbfoie coisigliere 
f d b Federstampa 

Sei reclute morte di 
al nono GA»R. di Bari 
ti all'otpedafo - Una cemu+twa sa quarantena 

• é A n t a altra al presi-
P i l l i l i • «I 

ta 

BARL T. — Con la morto di 
un'altra recluta, ammontano a 

1 I morti del n i Battaglione 
del IX CAB di stanza a Bari 
in seguito ad un'epidemia di 
tifo scoppiata circa una setti
mana fa. Altri due militari 
versano in gravissime condi
zioni. ComplessWamente tra 
martedì e mercoledì della 
scorsa settimana M recluto del 
IX CAB sono ricoverato al
l'ospedale militare, il cui re
parto accantonamenti è stato 
completamente adibito a rico
vero dei colpiti. 

Tutta la l a compagnia del 
IX CAB. 4 in quarantena e gli 
ufficiali si sono messi quasi 
tatti in licenza. Sono presenti 
soltanto 1 civili che prestano 
servizio presso U CAB. 

D. fatto ha dettato viva pre
occupazione nella città ed epi
sodi toccanti a-vengono di con
tinuo all'ospedale militare. Fa* 
miliari deUe reclute morte ar
rivano man mano che ricevono 
dal Comando dell'ospedale 1 
telegrammi apportanti la fera
le notiate; un mamma toscana, 

eta-

al colonnello Pavone, 
comandante dell'Ospedale Mi
litare, che la salma del figlio 
venisse Inviata al paese natio. 

)ifefTt£«?Jtie é Cotti 
M I pjsa^oMaasa7 QWVVIJHPJIWV 

Il senatore repubblicano Conti 
ha presentato una toterrocastone 
al ptestdento del Consiglio per
chè «dica se non consideri dan
noso per l'edacaztooe errile • po
litica del popolo Italiano • se 

' di -dfloraeasaeato di
sapprovare che 1 ministri e sot
tosegretari In posa di gerarchi, 
propagaadlsu, e la stampa del 
partito di magtioranxa, parlino 
e sui Uano e pubblichino nel gior
nali o alta radio ex» n governo 
ha dato al paese le leggi. 1 mi-
Mann, le agevotoxtonL 1 benefi
ci. insomma tanto • tanto attese 
provvidenze, che 11 governo farà 
mussare, attuerà, ecc. cosi osta
colando Io sviluppo del nascente 
sentimento democratico suscitato 
nel popolo dalla visibile azione 
del Parlamento, delle quattro 
Ragioni, del comuni ed infine da 
quella del tanti italiani 1 quali. 
m ogni campo lavorano tenace
mente per fare dell'Italia un 

del rispetto e delta 

*• _ 

segretario responsabile della 
C.d.L., e dai numerosi inter
venti che ne sono seguiti, so
no venuti alla luce tutti i gra
vi problemi che sono alla base 
della crisi profonda che tra
vaglia l'economia della citta e 
della provincia. 

Erano presenti al Congres
so, ed hanno portato la loro 
adesione ed il contributo della 
loro esperienza, rappresentanti 
di tutti 1 ceti produttivi e 
commerciali, colpiti dalla at
tuale congiuntura economica; 
assenti soltanto 1 grossi indu
striali, gli azionisti del mono
poli e i ricchi proprietari ter
rieri, responsabili della grave 
situazione di disagio e della 
paralisi che Investe tutte le 
branche della vita cittadina e 
nazionale. 

Se ciò è stato possibile, lo 
si deve alla lunga e minuziosa 
preparazione di questa grande 
Assise, iniziata molti mesi fa. 
Allorché, Infatti, ebbero inizio 
i congressi di categoria, sulla 
base del nuovo orientamento 
dato a tutti 1 sindacati dalla 
CO.I.L le organizzazioni sin
dacali si resero conto che la 
mozione della Camera del La
voro, che conteneva in senso 
generale tutti i problemi della 
provincia, non era sufficiente 
per sviluppare un largo dibat
tito fra tutti 1 lavoratori. Tutti 
1 sindacati furono perciò Invi
tati ad elaborare mozioni par
ticolari, settore per settore. 
Queste mozioni, furono Innanzi 
tutto dibattute dagli attivisti 
sindacali del vari stabilimenti 
che le studiavano e vi appor
tavano quelle modifiche o ag
giunte che ritenevano neces
sarie. 

Successivamente, la discus
sione si allargava ai vari re
parti di lavoro per le rivendi
cazioni e le proposte partico
lari che venivano Inserito nel
la mozione stessa che veniva 
poi discussa dalla assemblea 
delle maestranze. • 

Numerose assemblee si sono 
svolto nel vari.rioni cittadini, 
nelle frazioni e nel comuni 
della provincia. 

CoH i l bottegaio ai * 

della loro lotta per il miglio
ramento del tenore di vita, per 
l'aumento delle retribuzioni 
che significano aumento degli 
acquisti dei beni di consumo, 
ripresa degli affari e degli In 
cassi giornalieri. In ogni rione 
e in ogni comune della pro
vincia, le cifre dei fallimenti 
e dei protesti cambiari sono 
state confrontate col numero 
dei disoccupati, con le sempre 
più ridotte capacita di acquisto 
delle famiglie. Anche gli arti
giani, spesso presenti ai nu
merosi dibattiti, hanno avuto 
modo di comprendere che ol 
tre alla grave trascuratezza 
governativa del loro Interessi, 
vi è il fatto che la crescente 
miseria popolare elimina dai 
bilanci della maggioranza del
le famiglie gran parto del loro 
prodotti che, se pur necessari, 
divengono superflui per chi 
non ha salari sufficienti o. ad 
dirittura, non ha salario. Sono 
stati dibattiti cordiali, fra 
gente che vive nello stesso 
rione e nello stesso stabile, 
che si conosce e che si è in
contrata per trovare una solu
zione ai gravi problemi che so
no comuni, che assieme ai la
voratori e al cittadini hanno 
discusso delle opere pubbli
che, dei mancanti finanziamen
ti e degli ostacoli burocrati 
che si sovrappongono alla loro 
realizzazione. Durante queste 
assemblee e nel corso del di
battito svoltosi al Congresso 
della C.d.L. delegazioni di la
voratori, dal porto, dalle fab
briche e dai campi, si sono al
ternate alla tribuna per porta
re personalmente al Congres
so 1 problemi della loro azien
da e le proposte da essi stessi 
elaborate 'per Io sviluppo del
la produzione e • le salvezza 
dell'economia. Le più scottanti 
questioni e le cifre allarman
ti, g i i rilevate dalla relazione 
del segretario Conti, sono di
ventate vive tramite le sem
plici parole di questi lavorato
ri. Da loro abbiamo conosciuto 
1 gravi intralci provocati dalla 
Inerzia governativa e dalla oc
cupazione. straniera allo ari-. 

ne. Gli operai dell'Ansaldo, 
della Moto Fides, dell'Uva, 
delle vetrerie, della SPICA, 
della Solvay, hanno parlato 
dei loro compagni licenziati, 
delle macchine rimaste vuote 
e silenziose 

Abbiamo conosciuto dalla lo
ro viva voce il pesante su-
persfruttamento praticato dai 
proprietari, 11 numero dei lo
ro compagni che ogni anno pa
gano con la vita le conseguen
ze di questo supersfruttamen-
to: 8-10 infortuni mortali ogni 
anno e circa 9000 invaliditi 
permanenti o limitate. 

I contadini ci hanno parlato 
delle terre soggette alla legge 
stralcio e che il governo non 
si decide ad espropriare, delle 

loro lotte per la meccanizza
zione dell'agricoltura, per lo 
sviluppo della produzione. 

E' stato quindi un dibattito 
ampio Iniziato molti mesi or 
sono in tutta la provincia, al 
quale hanno partecipato mi
gliaia e migliaia di cittadini e 
che si è concluso oggi al tea
tro Politeama, la dove i dele
gati di tutte le categorie sono 
usciti più forti e decisi nella 
lotta per realizzare 1 compiti 
che si sono posti: difesa e svi
luppo dell'industria siderona-
vahneccanica; ripristino e mi
glioramento delle attrezzature 
portuali e sviluppo del traffici 
marittimi; eliminazione dal
l'agricoltura della generale ar
retratezza e applicazione ed 
estensione della legge stralcio. 

OBESTE MAKCELLI 

Sempre nuove adesioni 
al contegno Indipendenti 
Nuove adesioni sono giunte al 

Convegno degli indipendenti di 
sinistra che si svolgerà sabato 
e domenica prossimi a Roma. Es
se sono: il prof. Ceriettl. profes
sor Beniamino Segre dell'Univer
sità di Roma, S. K. Saverlo Bri
gante, Primo Presidente onora
rlo della Corte di cassazione. 
prof. Alfredo occhiuto. Procura
tore generale onorarlo della Cor
te di Cassazione, aw. Francesco 
Marinaro, ex consultore naziona
le dei PLT, prof. Morelllnl. prima
rio del cForlantnl» di Roma. 
aw. Martuccl. vice presaeente 
dell'Ordine degli Avvocati, avvo
cato Nardelil. direttore delia ri
vista forense «La Toga», gen. 
Ouldottl. dottssa Federici delia 
Università di Perugia, on. Ettore 
Tedesco, gen. Gastaldi, dott. D'A
more. ex presidente della Fede
razione Autotrasportatorl, gen. 
Sacchi, sindacalista Tlberl. aw. 
Gessa, gr. uff. Gailanl. Sono 
giunte Inoltre le adesioni della 
canfederazlone dei piccolo com
mercio, 

CORAGGIOSA RISPOSTA A UN SERVO DELL' ENTE SILA 

I contadini di Cropani rintuzzano 
una ignobile provocazione poliziesca 
CATANZARO. 7- — L'agi

tazione di tutti i contadini del 
comprensorio silano-crotonese 
si va sempre più intensifican
do; e la lotta si fa più viva 
nei comuni là dove l'Ente Sila 
ha lasciato centinaia di conta
dini senza terra e centinaia 
di famiglie sul lastrico perchè 
le ha estromesse dalla terra 
che già coltivano. 

Ieri a Cropani Marina circa 
100 contadini hanno invaso 
nuova terra perchè quella 
espropriata dall'Ente Sila è 
assolutamente insufficiente. In . 
fatti solo 30 contadini entrano 
nell'assegnazione. I proprietari 
di terra e i dirigenti dell'Ente 
hanno chiesto d'urgenza l'in
tervento delta polizia, cosi sul 
luogo dell'occupazione giunge
va una camionetta di carabi
nieri che procedeva all'arresto 
di 21 contadini, rei solamente 
di aver chiesto terra da lavo-
rare. Gli arrestati venivano 
subito trasferiti al carcere di 
Cropani e quindi, nella not
tata. condotti a Catanzaro c e L 
le carceri di S. Giovanni. 

Prima di questa ultima ope
razione, però, veniva convo
cai odai carabinieri i l com

pagno Chiaravelloti, segreta
rio della sezione comunista, U 
capitano del carabinieri, con
dottolo davanti ai contadini 
arrestati, pronunziava, con la 
evidente intenzione di metter
gli contro gli arrestati, queste 
parole: «Vedi, é coipa tua se 
questi contadini* padri di fa
miglia, sono ora arrestati. De
vo dirti che sei tu» vero delin
quente». A queste ignobili in
sinuazioni il compagno Chia-
ravslloti rispondeva energica
mente dicendo che 1 contadini 
occupavano la terra «li loro 
iniziativa; perchè ne avevano 
bisogno, perchè l'Ente Sila l i 
aveva ingannati, perchè vole
vano la terra espropriabile r*r 
lavorarla e dar pane alle lóro 
famiglie. Anche 1 contadini 
hanno confermato che nella 
loro lotta non c'era cne un 
solo responsabile: l'Ente Sila 

Rimesso in liberti dal capi
tano, a compagno Chiaraval-
loti veniva arrestato verso le 
21 dal maresciallo comandante 
della locale stazione- . 

Nel paese, intanto. Il fer
mento è assai vivo. I contadini 
cozaprendono che questa prxr* 

cedui a di tipo fascista tende 
a frenare la loro lotta sacro
santa contro le attuali deci
sioni dell'Ente Sila. 

Contadini di Enna 
occupanoje terre 
PALERMO, 7 — AirultinTora 

appreadiasao che 1 contadini dì 
S. Giorgio e di Ascaro, in pro
vincia di Enna, si sono portati 
•««sto mattina sai fendo Pas
so, di proprietà del barane 
Spedale, dando initio al lavo
ri di aratura. 

Opji risposta dei ntfacafi 
per |N «scuri ai •racciwrti 

Le trattative per rassettata de-
gtt assetai familiari la agrtcal-
tara sesto prese gatte tao a tara» 
era «eoa notte scarsa al Muu-
stere del Lavoro. O attalstro aa 
fenaalato alcane prepasta eoa-
rnlatrta sane «van I rappreseli-
tanti del slnearatt ar i lavoratori 
agricoli e «egU agrari fai 

La seduta ili ieri 
(continuai, dalla prima patina) 

giano. La Repubblica forni
sce ogni anno sempre pia pe 
trolio e cotone e sono sta
te costruite molte case di 
abitazione, scuole, ospedali. 
case della cultura, club ed 
altri enti culturali. Nello 
Azerbaigian sovietico si sono 
sviluppati forti quadri intel
lettuali, sono - state aperte 
nuove scuole superiori, è s ta
ta creata l'Accademia delle 
Scienze d e l l a Hepubblica. 
Mentre nel 1939 nella Repub
blica vi erano dodicimila spe
cialisti con istruzione superio
re, attualmente ve ne sono 
oltre 36.000. 

Il delegato Antanas Schnle-
skus ha parlato dei grandi 
successi conseguiti dalla Li
tuania negli anni di regime 
sovietico. Durante il dominio 
borghese la Lituania era una 
semicolonia degli imperialisti 
occidentali. Nella famiglia 
delle Repubbliche sovietiche 
— ha continuato l'oratore — 
la Repubblica lituana vive 
una nuova vita libera e f e 
lice. 

Nella seduta antimeridiana 
è intervenuto pure il segre
tario del Comitato Centrale 
dell'Unione leninista della 
Gioventù comunista, Nikolai 
Mihailov, il quale ha descrit
to con quanto amore il Par
tito comunista educa la g io 
ventù sovietica, come esso 
aiuti i giovani ad allargare 
le loro cognizioni, l i loto cul
tura, ad essere utili alla pro
pria Patria. In nessun paese 
vi è una tale sollecitudine 
verso i giovani juale vi è da 
noi nell'Unione "ovietica — 
ha detto Nikolai Mihailov. Il 
Consomol, tutta la gioventù 
sovietica, ringraziano caloro
samente il Partito comunista, 
il compagno Stalin Der la l o 
ro sollecitudine ve-so la fel i 
cità e la gioia della nostra 
esistenza. 

I congressisti hanno ascol
tato con viva attenzione l'in
tervento dello scrittore Ales 
sandro Fadeiev. L'oratore ha 
parlato dell'importante fun
zione della letteratura sov ie 
tica e del profondo interesse 
con cui il Partito comunista 
segue il lavoro degli scrittori. 
Il Partito ha ispirato la let
teratura — ha detto Fadeiev 
— con le idee più progressi
ve del secolo, con le grandi 
idee del comunismo. Oggi per 
noi il problema dell'arte è 
visto in funzione dell'uomo 
sovietico che edifica una n u o 
va società. La letteratura s o 
vietica serve il popolo. Ne l 
paese sovietico sono tradotte 
con amore opere di scrittori 
dei paesi di democrazia Po
polare e della Repubblica P o 
polare Cinese, degli scrittori 
progressivi dei paesi capita
listici. I libri di questi artisti 
vengono pubblicati in sempre 
maggior numero nell'Unione 
Sovietica. 

II delegato Ivan Griscin, s e 
gretario dell'organizzazione di 
Partito della regione di Sta
lingrado, ha riferit osv.lla r i 
costruzione e sullo sviluppo 
dell'eroica città di Stalingra
do nel dopoguerra. 

Il livello pre-bellico della 
produzione industriale globale 
della città è stato sorpassato 
già nel 1949; sono state edi
ficate case su una superficie 
di 1.340.000 metri ourdrati, 
sono state costruite 90 scuole, 
molti ospedali, teatri e club, 
sono state aperte sette nuove 
scuole superiori e sono stati 
effettuati vasti lavori per il 
riassetto della città. 

Secondo il piano staliniano 
di trasformazione della n a 
tura, vengono completamente 
trasformate non solo l'econo
mia ma anche la geografia, la 
natura ed il clima d»Iit reg'o-
ne di Stalingrado. 

Nella seduta antimeridiana 
di oggi ha parlato il delegato 
Scebin, del Partito comunista 
estone, il quale ha sottolinea
to la profonda trasformazione 
subita dall'Estonia sovietica, 
che da regione arretrata con 
economia primitiva è d iven
tata una moderna Repubblica, 
con una industria sviluppata 
e con un'agricoltura progre
dita. Egli ha sottolineato i 
successi raggiunti dai colco-
siani estoni. 

Il delegato Vogobzan, del 
Partito comunista del Tagi
kistan, ha rilevato, all'inizio 
del suo intervento come la 
soluzione della questione na 
zionale nell'Unione Sovietica 
sia la prova migliore della 
giusta politica staliniana in 
questo campo. Egli è poi pas
sato a descrivere i successi 
economici raggiunti nella R e 
pubblica Tagika. i quali ass i 
curano oggi al suo popolo una 
vita sempre migliore e più 
felice.-L'introduzione di trat
tori, di macchine raccoglitrici 
del cotone e di mietotrebbia
trici, consente di aumentare 
enormemente la produzione 
agricola. Tn soli sette anni, ad 
esempio, il raccolto del c o 
tone è aumentato di cinque 
volte. 

Successivamente è stato 
presentato al Congresso il 
rapporto della Commissione 
per i mandati. 

Il presidente della Com
missione. Pegov, ha letto un 
rapporto nel quale risulta che 
il Congresso è costituito da 
1192 delegati col diritto a v o 
to. oltre ad altri 167 delegati, 
con solo voto consultivo. 

Pegov ha precisato che tut
ti i delegati sono presenti al 
Congresso e fra essi, per la 
prima volta, i rappresentanti 
dei Partiti comunisti della 
Lituania, della Lettonia. de l 
l'Estonia e della Moldavia, 
nonché delle regioni occiden
tali dell'Ucraina e della B ie 
lorussia. del distretto di Ka-
lìningrado e delle Isole S a -
khalin meridionali e Kurilì; 
39 diverse nazionalità dì a l 
trettanti popoli costituenti la 
Unione Sovietica hanno in 
viato i loro delegati a l Con
gresso. 

P i r n t O iNRRAO . airetv»*» 

Pieri» Clementi - vtre alrvtt r»s». 
Stabilimento Tlpogr. U.HSJ.S.A-
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